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1.3.1 organi di governo
il Presidente è il rappresentante legale dell’istituto, presiede il Consiglio di Am-
ministrazione, cura i rapporti con il Sistema delle agenzie e dei controlli in materia
ambientale e con i mezzi di informazione, garantisce il coordinamento strategico
delle relazioni istituzionali ed internazionali, i rapporti con gli enti di ricerca e il
coordinamento del monitoraggio e della valutazione della ricerca con il concorso
del Consiglio scientifico. l’incarico dura 4 anni ed è rinnovabile una sola volta.
Con decorrenza luglio 2017 è stato nominato Presidente il dott. Stefano laporta.
il presidente di iSPrA è anche Presidente del Consiglio del Sistema nazionale a
rete per la Protezione dell’Ambiente.

il Consiglio di Amministrazione è composto, oltre che dal Presidente dell’istituto,
da quattro membri, nominati con decreto del ministero dell’Ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, scelti tra persone con competenze tecniche, scien-
tifiche o gestionali nei settori di competenza dell’istituto. il Consiglio di
Amministrazione svolge funzioni di indirizzo e programmazione delle attività e
di monitoraggio e verifica sulla loro esecuzione, assicurando prioritariamente l’at-
tuazione delle direttive generali del ministro della tutela dell’ambiente e del ter-
ritorio e del mare. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione assiste un
magistrato della Corte dei conti. Attualmente il Consiglio di Amministrazione è
composto da:

• dott. Stefano laporta, Presidente;

• Sen. mauro libè, Consigliere;

• dott. Alfredo de girolamo Vitolo, Consigliere;

• dott.ssa miriam lanza, Consigliere;

• Prof. giovanni immordino, Consigliere.

il Consiglio scientifico è un organo con funzioni propositive e consultive in ma-
teria di programmazione e di visione strategica dell’istituto. in particolare, il Con-
siglio contribuisce con proposte e suggerimenti alla predisposizione del Piano
triennale delle Attività, che delinea le priorità strategiche dell’istituto e, in gene-
rale, formula proposte volte a migliorare lo svolgimento delle funzioni istituzionali.
il Consiglio scientifico è composto dal Presidente di iSPrA, da cinque membri
scelti tra professori universitari, ricercatori, tecnologi o esperti nei settori di com-
petenza dell‘istituto e da un membro eletto dal personale tecnico-scientifico. il
Consiglio insediatosi nel 2017 è composto da:

• dott. Stefano laporta, Presidente;

• Prof.ssa Porzia maiorano, Componente;

• dott. luca mercalli, Componente;

• Prof. michele Scardi, Componente;

• Prof. Andrea Segrè, Componente;

• Arch. Francesco Venerando mantegna, Componente;

• dott. riccardo de lauretis, membro eletto.
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il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo sulla correttezza ammini-
strativo-contabile degli atti, compie verifiche relative alla gestione economica,
patrimoniale, finanziaria, vigilando sull’osservanza della legge, dello Statuto e dei
regolamenti interni. tale organo è composto da tre membri effettivi e due sup-
plenti nominati dal ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare,
iscritti nel registro dei revisori legali o in possesso di comprovata professionalità
in materia amministrativo-contabile. uno dei componenti effettivi è designato
dal ministero dell’economia e delle finanze tra i propri dirigenti. Attualmente i
membri del Collegio dei revisori dei Conti sono:

dott. domenico Scotti, Presidente;

Cons. luigi impeciati;

dott. maurizio Vallone.

1.3.2 - Sistemi di controllo
iSPrA è vigilato dal ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare, che, pur senza poter incidere sull’autonomia dell’istituto, impartisce le di-
rettive generali alle quali l'istituto si attiene nel perseguimento dei compiti istitu-
zionali ed esercita la vigilanza nelle altre forme normativamente previste.

il ministero dell’economia e delle Finanze esercita funzioni di controllo ai sensi di
legge.

inoltre, in ragione della natura di ente pubblico di ricerca dell’istituto, un magi-
strato della Corte dei conti assiste alle sedute del Consiglio di Amministrazione
e del Collegio dei revisori.

internamente l’istituto ha un organismo indipendente di valutazione delle per-
formance, che si avvale di una struttura tecnica permanente per la misurazione
delle prestazioni del personale.

1.4 - Valori
le informazioni e le valutazioni fornite da iSPrA influenzano importanti decisioni
normative, autorizzative e di controllo che condizionano l’operato di innumerevoli
aziende e organizzazioni italiane. l’istituto sente, quindi, di avere la responsabilità
di garantire a tutti i suoi stakeholder la massima correttezza e imparzialità.

A questo scopo nel 2014 è stato adottato a complemento delle norme di compor-
tamento dei dipendenti pubblici un Codice di comportamento che specifica i prin-
cipi a cui devono ispirarsi i dipendenti: integrità, correttezza, buona fede,
proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità, ragionevolezza, indipendenza e im-
parzialità. il Codice è conosciuto e osservato anche dai fornitori di iSPrA, cui viene
chiesto di sottoscrivere un apposito Patto di integrità all’atto dell’iscrizione nell’albo
dei fornitori.

dal 2014 l’istituto adotta anche un Piano triennale per la prevenzione della cor-
ruzione e la trasparenza, elaborato e attuato sotto la responsabilità di una figura
specificamente dedicata a presidiare questo tema: il responsabile della Preven-
zione della Corruzione e della trasparenza. l’ultimo Piano è relativo al triennio
2020-2022 ed è accessibile tramite il sito web di iSPrA nella sezione Ammini-
strazione trasparente. nel 2019 sono stati formati 164 dipendenti in materia di
anti-corruzione (+30% rispetto al 2018). negli ultimi 3 anni tutte le sedi dell’isti-
tuto sono state sottoposte ad una valutazione dei rischi legati alla corruzione e
non sono stati riscontrati episodi di corruzione.

Il Testo Unico Ambientale recita
“[…] in applicazione del prin-
cipio di precauzione […], in caso
di pericoli, anche solo poten-
ziali, per la salute umana e
per l’ambiente, deve essere
assicurato un alto livello di pro-
tezione […]” (art. 301, c. 1).
Tutte le attività di ISPRA muo-
vono da tale presupposto e si
svolgono con l’ambizione di
tramutarlo nel corretto punto
di equilibrio tra tutela dell’am-
biente e sviluppo della società.  

PRINCIPIO DI 
PRECAUZIONE

Prevenzione della corruzione:
http://www.isprambiente.gov.it/
it/amministrazione-trasparen-
te/altri-contenuti/corruzione

PER SAPERNE DI PIÙ

http://www.isprambiente.gov.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione 
http://www.isprambiente.gov.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione 
http://www.isprambiente.gov.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione 
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1.5 - I nostri stakeholder e le loro attese
gli stakeholder di iSPrA, ossia coloro che possono condizionare il raggiungi-
mento degli obiettivi dell’istituto o, viceversa, possono subire gli effetti delle sue
attività, si possono ricondurre alle seguenti categorie:

ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
(mAttm);

dipendenti;

Agenzie per la protezione dell'ambiente delle regioni e delle Province
autonome;

Commissione europea e Agenzia europea per l’Ambiente (eeA);

Attività economiche Produttive;

Parlamento italiano;

Società civile;

enti Pubblici di ricerca e università;

media;

Protezione Civile;

Pubblica Amministrazione e regioni;

Fornitori.

Qui di seguito alcuni esempi dei diversi rapporti con i principali stakeholder: i di-
pendenti vengono ascoltati tramite le rappresentanze sindacali e per mezzo di
indagini interne; con il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare e con le Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Am-
biente l’istituto ha scambi quotidiani, sia a livello di singole strutture organizzative
sia tramite le funzioni apicali; con la Commissione europea e l’Agenzia europea
per l’Ambiente le occasioni di confronto e collaborazione sono meno frequenti,
ma ugualmente rilevanti e codificate; con il sistema dei media esiste un contatto
costante, soprattutto in occasione della pubblicazione di rapporti annuali nazio-
nali su particolari tematiche ambientali  o di risultati e conseguimenti tecnici o
scientifici di particolare valore o in risposta a domande di particolare interesse in
determinati periodi dell'anno come la condizione dei mari in estate. 

la disponibilità a condividere i dati e le informazioni e la propensione all’ascolto
e alla collaborazione sono elementi fondanti la filosofia operativa dell’istituto.

lo scambio regolare con gli stakeholder è per iSPrA un’opportunità di migliora-
mento della sua organizzazione e della capacità di risposta e contribuisce a de-
finire i contenuti delle sue comunicazioni, come è avvenuto anche per questo
documento.
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infatti, per scegliere i temi da sviluppare, in conformità con gli standard per la
rendicontazione di sostenibilità del global reporting initiative, sono stati utilizzati
due criteri:

• l’importanza del tema per le valutazioni e le decisioni degli stakeholder;

• la significatività degli impatti economici, ambientali e sociali generati dall’isti-
tuto, sia direttamente che indirettamente.

Va precisato che il significato di “impatto” è stato inteso in senso molto ampio,
includendo, ad esempio, effetti diretti e indiretti, di breve, medio e lungo periodo,
intenzionali e non.

l’analisi condotta, detta analisi di “materialità”, ha fatto emergere come prioritari,
in relazione al 2019, i seguenti temi “materiali”:

Competenza professionale;

Anti-corruzione;

transizione ed efficienza energetica;

rischi e adattamento al cambiamento climatico;

Progettazione circolare;

recupero di materia;

monitoraggio ambientale e prevenzione di incidenti;

Sostenibilità dei siti industriali;

modelli di trasporto innovativi e vivibilità delle città;

Cibi e prodotti sani.

la seguente tabella mostra in estrema sintesi l’interesse dei vari temi prioritari
per le diverse categorie di stakeholder.

Competenza
professionale

Anti-corruzione

Transizione ed 
e!cienza 
energetica

Rischi e 
adattamento al 
cambiamento 
climatico

Progettazione 
circolare

Recupero 
di materia

Monitoraggio 
ambientale

Sostenibilità dei 
siti industriali

Modelli di 
trasporto 
innovativi e 
vivibilità delle 
città

Cibi e prodotti 
sani

TEMA DIPENDENTI
MIN. 

AMBIENTE

SISTEMA 
NAZIONALE 

PER LA 
PROTEZIONE 

DELL’AMBIENTE

UE 
COMMISSIONE 

EEA

ATTIVITÀ 
ECONOMICHE
PRODUTTIVE

PARLAMENTO
ITALIANO

SOCIETÀ 
CIVILE 

EPR
UNIVERSITÀ

MEDIA
PROTEZIONE

CIVILE
PA E

REGIONI
FORNITORI
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Per ogni tema rilevante è stata sviluppata una breve descrizione, è stato definito il perimetro, inteso come
soggetti su cui ricadono gli impatti relativi, ed è stata condotta una riflessione sul coinvolgimento dell’istituto,
ossia sul tipo di responsabilità rispetto agli impatti generati. tali elementi sono riportati sinteticamente nella
seguente tabella.

Competenza
professionale

Anti-corruzione

Transizione ed 
efficienza 
energetica

Rischi e 
adattamento al 
cambiamento 
climatico

Progettazione 
circolare

Recupero 
di materia

Monitoraggio 
ambientale

Sostenibilità dei 
siti industriali

Modelli di 
trasporto 
innovativi e 
vivibilità delle 
città

Cibi e prodotti 
sani

TEMA 
MATERIALE DESCRIZIONE

PERIMETRO DEL TEMA 
(SU CHI RICADONO GLI IMPATTI?)

COINVOLGIMENTO 
DI ISPRA

I servizi di ISPRA sono resi possibili dalla compe-
tenza tecnica e professionale delle sue persone, 
per cui è importante garantire elevati livelli di 
competenza.

Il contrasto alla corruzione serve a garantire la 
correttezza dei comportamenti e nel caso specifi-
co soprattutto la terzietà di ISPRA nell'emissione 
di pareri e nello svolgimento di analisi e ricerche.

La transizione energetica consiste nel passaggio 
dalla produzione energetica con combustibili a 
fossili a quella con fonti rinnovabili, mentre 
l'e�cienza energetica consiste nell'usare meno 
energia, riducendo il fabbisogno e gli sprechi.

La consapevolezza e la gestione dei rischi legati al 
cambiamento climatico permettono di resistere 
meglio al mutare dell'ambiente (es. caldo, siccità, 
alluvioni, innalzamento dei mari, deterioramento 
delle acque potabili), individuando soluzioni di 
adattamento a tali cambiamenti.

La progettazione circolare dei prodotti è quella 
che tiene conto anche del fine vita, favorendo la 
re-immissione delle componenti del prodotto 
usato in nuovi cicli produttivi, trasformando quindi 
un potenziale rifiuto in una nuova risorsa.

Il Recupero di materia, basato sulla raccolta 
di�erenziata, permette di trasformare i materiali di 
scarto riportandoli a nuova vita come nuova materia 
prima al termine di un processo di lavorazione.

Il monitoraggio ambientale consiste nella raccolta 
di dati sullo stato degli ecosistemi.

La prevenzione di incidenti rilevanti preserva 
l'ambiente e la salute degli esseri viventi da danni 
gravissimi correlati ad eventi involontari avvenuti 
presso impianti industriali.

Modelli di trasporto innovativi permettono di 
ridurre la congestione del tra�co, migliorare la 
qualità dell'aria, attenuare l’inquinamento acusti-
co, ridurre gli incidenti stradali e l’occupazione di 
suolo pubblico, prevenire danni alla salute per 
carenza di attività fisica e aumentare il presidio del 
territorio.
Tali benefici sono preziosi soprattutto nelle città e 
nei luoghi vicini alle grandi infrastrutture. La vivibili-
tà delle città permette a tutti i cittadini di abitare in 
un ambiente sano per il corpo e per la mente.

I cibi sani sono quelli preparati con ingredienti 
genuini, senza abuso di pesticidi, fertilizzanti, 
fitofarmaci, antibiotici e altre sostanze pericolose 
usate in agricoltura e allevamento. I prodotti 
nocivi per l'ambiente sono quelli che contengono 
sostanze pericolose.

Dipendenti e tutti i beneficiari dei 
servizi di ISPRA

Dipendenti e beneficiari della 
conoscenza prodotta da ISPRA

Decisori politici italiani e comunita-
ri, popolazione italiana (per quanto 
riguarda la salute) e mondiale (per 
quanto riguarda il riscaldamento 
globale), operatori economici

Decisori politici italiani e comunita-
ri, popolazione italiana e, in misura 
minore, mondiale, ed ecosistemi

Operatori economici, popolazione 
italiana

Operatori economici, Pubblica 
Amministrazione e Regioni, società 
civile, ecosistemi

Ecosistemi, operatori economici, 
società civile

Ecosistemi, operatori economici, 
società civile

Operatori economici, società civile, 
ecosistemi

Società civile, ecosistemi, operatori 
economici

ISPRA ha una responsabilità diretta 
e un pieno controllo degli impatti 
relativi a questo tema

ISPRA ha una responsabilità diretta 
e un pieno controllo degli impatti 
relativi a questo tema

ISPRA contribuisce agli impatti 
relativi a questo tema fornendo 
elementi di conoscenza ai decisori 
normativi

ISPRA contribuisce agli impatti 
relativi a questo tema fornendo 
elementi di conoscenza ai decisori 
normativi e agli amministratori 
locali, che assumono decisioni 
nell’interesse della collettività, e ai 
soggetti economici, che assumono 
decisioni per sè.

ISPRA contribuisce agli impatti 
relativi a questo tema supportando 
il Comitato Ecolabel Europeo 
Ecoaudit

ISPRA contribuisce agli impatti 
relativi a questo tema fornendo 
elementi di conoscenza ai decisori 
normativi

ISPRA contribuisce agli impatti relativi 
a questo tema fornendo elementi di 
conoscenza ai decisori normativi

ISPRA contribuisce agli impatti 
relativi a questo tema fornendo 
elementi di conoscenza ai decisori 
normativi e alle istituzioni respon-
sabili della pianificazione in caso di 
emergenza

ISPRA contribuisce agli impatti 
relativi a questo tema fornendo 
elementi di conoscenza ai decisori 
normativi e agli amministratori 
locali

ISPRA contribuisce agli impatti 
relativi a questo tema fornendo 
elementi di conoscenza ai decisori 
normativi
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1.6 - Verso una nuova organizzazione

1.6.1 - il Sistema di gestione Qualità
l’istituto opera con modalità pianificate per tenere sotto controllo i processi or-
ganizzativi, garantire che i risultati di tali processi corrispondano alle attese e
perseguire il miglioramento continuo.

la conformità alla norma iSo 9001:2015 del Sistema di gestione per la Qualità di
iSPrA è stata certificata da un organismo esterno, indipendente e accreditato.
tale certificazione ha un campo di applicazione che comprende servizi d’inge-
gneria (iAF 34), Pubblica Amministrazione (iAF 36), istruzione (iAF 37) e altri
servizi (iAF 35).

inoltre, i laboratori di iSPrA sono accreditati in 3 ambiti:

• l’area metrologia è riconosciuta quale laboratorio di prova accreditato per lo
svolgimento di prove, in conformità alla norma uni Cei en iSo/ieC 17025:2018
(requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e taratura), su
acque superficiali e reflue, nell’aria ambiente, miscele gassose sintetiche, par-
ticolato Pm 2,5 depositato su filtri da campionamento aria e su suoli e sedi-
menti;

• l’area metrologia è riconosciuta quale produttore accreditato di materiali di ri-
ferimento certificati in matrice ambientale suolo/sedimento (Crm), in confor-
mità alla norma uni Cei en iSo 17034:2017 (requisiti generali per la
competenza dei produttori dei materiali di riferimento);

• l’area metrologia è riconosciuta quale organizzatore di prove valutative interla-
boratorio, in conformità alla norma uni Cei en iSo/ieC 17043:2010 (Valutazione
della conformità - requisiti generali per prove valutative interlaboratorio). gli am-
biti coperti da tale accreditamento riguardano aria ambientale purificata, matrice
acquosa, suolo e sedimenti, test ecotossicologici su matrice acquosa e vetrini di
diatomee bentoniche.

Quest’ultimo accreditamento abilita iSPrA a valutare le prestazioni dei laboratori
del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, assicurando così la
qualità e comparabilità dei dati analitici ambientali nazionali. le verifiche con-
dotte a tale scopo nel corso del 2019 hanno confermato che i risultati dei labo-
ratori delle ArPA sono rigorosi ed affidabili.

il sistema di “customer satisfaction” attivato per i servizi erogati dai processi in-
seriti nel Sistema di gestione Qualità ha mostrato risultati molto soddisfacenti,
attestandosi su un livello pari a 3,7 su 4. 

1.6.2 - la ridefinizione dell’organizzazione interna
l’organizzazione dell’istituto è articolata in modo tale da assicurare la separa-
zione e la complementarietà tra l’attività di ricerca e consulenza tecnica e scien-
tifica e quella amministrativa. l’organigramma definito nel 2017 si articola in
dipartimenti, Centri nazionali, Servizi e Aree tecnologiche e di ricerca. nell’am-
bito dei dipartimenti e dei Centri nazionali sono inserite le strutture tecnico-
scientifiche denominate Aree tecnologiche e di ricerca.

nel 2019 è stato avviato un progetto di ridefinizione dell’organizzazione, sia per re-
cepire le disposizioni della l. 132/2016, che istituisce il Sistema nazionale a rete per
la Protezione dell’Ambiente e ne attribuisce il ruolo di coordinamento ad iSPrA, sia
per cogliere delle opportunità di miglioramento dell’efficienza interna. A questo
scopo è stata, quindi, condotta una mappatura dei processi che ha coinvolto circa
300 dipendenti mediante interviste mirate e workshop. Ciò ha permesso di racco-
gliere elementi utili per ipotizzare una struttura organizzativa articolata con una lo-
gica diversa, più funzionale al perseguimento della mission istituzionale. il passaggio
alla nuova organizzazione avverrà gradualmente nel corso del 2020 e del 2021.

I dettagli delle qualifiche di
ISPRA si possono approfondire
sul sito web di Accredia, l’ente
di accreditamento italiano, al-
l’interno delle banche dati re-
lative alle certificazioni e agli
accreditamenti:  

Laboratorio di prove LAB1562:
https://services.accredia.it/ac-
credia_labsearch.jsp?ID_LINK=
293&area=7&numeroaccr=1562
&clssification=A&isRestricted=f
alse&dipartimento=L 

Produttore di materiali di rife-
rimento RMP211:
https://services.accredia.it/ppa
dt/detail.jsp?PPADT_DETAIL_C
ODENTE=3173&ID_LINK=1673
&area=7&PPADT_SEARCH_SC
HEMA=RMP

Organizzatore di prove inter-
laboratorio PTP010:
https://services.accredia.it/ac-
credia_labsearch.jsp?ID_LINK=
1202&area=7&dipartimento=P
&desc=PTP&

PER SAPERNE DI PIÙ

https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=293&area=7&numeroaccr=1562&clssification=A&isRestricted=false&dipartimento=L 
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=293&area=7&numeroaccr=1562&clssification=A&isRestricted=false&dipartimento=L 
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=293&area=7&numeroaccr=1562&clssification=A&isRestricted=false&dipartimento=L 
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=293&area=7&numeroaccr=1562&clssification=A&isRestricted=false&dipartimento=L 
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=293&area=7&numeroaccr=1562&clssification=A&isRestricted=false&dipartimento=L 
https://services.accredia.it/ppadt/detail.jsp?PPADT_DETAIL_CODENTE=3173&ID_LINK=1673&area=7&PPADT_SEARCH_SCHEMA=RMP 
https://services.accredia.it/ppadt/detail.jsp?PPADT_DETAIL_CODENTE=3173&ID_LINK=1673&area=7&PPADT_SEARCH_SCHEMA=RMP 
https://services.accredia.it/ppadt/detail.jsp?PPADT_DETAIL_CODENTE=3173&ID_LINK=1673&area=7&PPADT_SEARCH_SCHEMA=RMP 
https://services.accredia.it/ppadt/detail.jsp?PPADT_DETAIL_CODENTE=3173&ID_LINK=1673&area=7&PPADT_SEARCH_SCHEMA=RMP 
https://services.accredia.it/ppadt/detail.jsp?PPADT_DETAIL_CODENTE=3173&ID_LINK=1673&area=7&PPADT_SEARCH_SCHEMA=RMP 
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1202&area=7&dipartimento=P&desc=PTP&
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1202&area=7&dipartimento=P&desc=PTP&
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1202&area=7&dipartimento=P&desc=PTP&
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1202&area=7&dipartimento=P&desc=PTP&
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1.7 - Le nostre persone

1.7.1 - i dipendenti e gli altri lavoratori di iSPrA

in iSPrA lavorano 1.127 dipendenti distribuiti in 8 sedi. la maggior parte si concentra negli uffici situati a roma
e l’età media è di 51 anni. il 61% dei dipendenti è laureato e il turnover si attesta all’8,9%.

i totali del personale suddiviso per sede non coincidono con quelli delle altre due tabelle in quanto non è in-
cluso il personale in aspettativa, comando, fuori ruolo.

Distribuzione dei dipendenti per durata del contratto e genere

Numero totale di dipendenti

Dipendenti a tempo indeterminato

Donne

Uomini

Dipendenti a tempo determinato

Donne

Uomini

2019

1.127

1.061

608

453

66

27

39

2018

1.201

1.154

644

510

47

19

28

2017

1.215

1.138

616

522

77

42

35

Distribuzione dei dipendenti per durata del contratto e sede

Numero totale di dipendenti

Dipendenti a tempo indeterminato

Sede di Roma

Altre sedi

Dipendenti a tempo determinato

Sede di Roma

Altre sedi

2019

1.109

1.043

944

99

66

50

16

2018

1.166

1.119

1.005

114

47

34

13

2017

1.163

1.086

975

111

77

55

22

Distribuzione dei dipendenti per orario di lavoro e genere

Numero totale di dipendenti

Dipendenti a tempo pieno

Donne

Uomini

Dipendenti part-time

Donne

Uomini

2019

1127

1063

589

474

64

46

18

2018

1201

1132

612

520

69

51

18

2017

1215

1103

574

529

112

84

28



19RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2020

l’istituto si avvale anche della collaborazione di personale non contrattualizzato
direttamente, prevalentemente per svolgere attività di servizio (mensa, vigilanza,
pulizie, manutenzioni).

1.7.2 - la competenza e la valorizzazione del professionale
la competenza professionale è alla base di tutte le attività di iSPrA, che produce
essenzialmente conoscenza, in varie forme e per diverse finalità. tutti gli stake-
holder dell’istituto, quindi, confidano nell’elevata competenza delle sue risorse,
in particolar modo di quelle che si occupano delle attività più tipiche e speciali-
stiche. iSPrA è pienamente consapevole di queste legittime aspettative e sente
la responsabilità di garantire l’eccellenza tecnico-scientifica delle sue persone.

A questo scopo l’istituto attua dei processi volti a identificare le competenze ne-
cessarie, verificare l’effettiva presenza di tali competenze al suo interno e colmare
gli eventuali gap attraverso attività di formazione o selezione di risorse umane.

A valle della definizione della strategia dell’istituto, è predisposto un Piano triennale
di Fabbisogno del Personale, che, partendo dall’analisi di elementi di contesto e
sulla base degli scenari futuri più probabili, indica le iniziative con cui iSPrA intende
raggiungere i suoi obiettivi di alto livello nella gestione delle risorse umane. Per il
periodo 2020-2022 sono state identificate due priorità, relative al mantenimento
delle risorse di talento e con elevate competenze e all’avanzamento professionale
che, negli ultimi anni, è stato frenato da imposizioni normative. 

la formazione è gestita per mezzo di un Piano Annuale di Formazione, predi-
sposto dalla funzione risorse umane, di concerto con le direzioni di iSPrA. inol-
tre, con cadenza regolare, i dirigenti delle varie strutture organizzative
individuano e segnalano alla funzione risorse umane eventuali carenze di com-
petenza rispetto alle attività da svolgere, principalmente in funzione dell’avvio di
nuovi progetti. in questi casi viene avviata una ricerca di personale, in primo
luogo all’interno dell’istituto e, in caso di esito negativo, all’esterno.

nel 2019 si è registrato un incremento delle ore medie di formazione correlato al
significativo e generalizzato percorso formativo gdPr e ai corsi svolti presso il
Forum PA 2019.

la valutazione delle prestazioni professionali fino al 2019 prevedeva l’assegnazione
di obiettivi di struttura a tutto il personale e di obiettivi individuali solo al personale
dirigenziale o con responsabilità di una struttura organizzativa. Al raggiungimento
di tali obiettivi era legata l’erogazione di un premio di produttività, ove applicabile.
nel 2019 l’assegnazione di obiettivi individuali è stata estesa in via sperimentale a
tutto il personale. la valutazione delle prestazioni professionali viene condotta una
volta all’anno a cura di un organismo indipendente di Valutazione, supportato da
una struttura tecnica permanente per la misurazione delle prestazioni. 

Formazione dei dipendenti per genere

Ore medie di formazione erogate ai dipendenti

Donne

Uomini

2019

14,96

14,12

15,80

2018

14,15

13,98

14,32

2017

12,16

11,82

12,50

Formazione dei dipendenti per ruolo

Ore medie di formazione erogate ai dipendenti

Dirigenti

Tecnologi e Ricercatori

 Funzionari, Operatori e Collaboratori 

2019

14,96

12,15

16,12

16,61

2018

14,15

 12,01
 

13,95
 

16,49

2017

12,16

11,06

11,92

13,50 
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1.7.3 - l’attenzione alle persone
oltre il 99% dei rapporti di lavoro del personale dell’istituto è basato su accordi di contrattazione collettiva. l’unica
eccezione è rappresentata dal direttore generale che è un dipendente dell’istituto, ma con un contratto ad hoc.

il personale di iSPrA si può ricondurre a 3 macro-categorie:

• dirigenti (contratto per i dipendenti pubblici, “area istruzione e ricerca”);

• tecnologi e ricercatori (contratto per i dipendenti pubblici, “comparto istruzione e ricerca”);

• Funzionari, operatori e Collaboratori
(contratto per i dipendenti pubblici, “comparto istruzione e ricerca”).

una specifica struttura, denominata Comitato unico di garanzia (Cug) si occupa di pari opportunità, benes-
sere dei lavoratori e contrasto alle discriminazioni. il Cug ha predisposto il Codice di condotta a “tutela della
qualità dell’ambiente di lavoro e contro le discriminazioni dirette e indirette, le molestie sessuali e morali e il
mobbing”. il Codice di comportamento di iSPrA fa esplicito riferimento a tale codice ed impone a tutto il
personale di contribuire ad assicurare un ambiente di lavoro in cui venga rispettata la dignità delle persone.

ogni anno il Cug redige una relazione sulla situazione del personale. Per quanto riguarda le pari opportunità,
in iSPrA la presenza femminile è prevalente in termini numerici rispetto a quella maschile. l’esame della di-
stribuzione rispetto ai ruoli evidenzia attualmente una situazione di squilibrio a favore degli uomini all’interno
degli organi di governo e, in misura attenuata, anche nelle posizioni gerarchicamente superiori, ma, in base
alla composizione del personale inserito più di recente, è prevedibile che per questi ultimi ruoli si possa rag-
giungere un maggiore equilibrio di genere nei prossimi anni.  

1.7.4 - la salute e sicurezza sul lavoro
la salute e sicurezza delle persone di iSPrA è gestita dal Servizio di Prevenzione e Protezione. le condizioni
di lavoro che espongono ai rischi maggiori riguardano lo svolgimento delle attività di laboratorio e di quelle
subacquee, che tuttavia riguardano una esigua minoranza del personale dell’istituto. Altre attività potenzial-
mente pericolose sono le verifiche in campo, in quanto espongono a contesti molto vari e talvolta imprevisti
(ad esempio, sopralluoghi per il monitoraggio della fauna selvatica, sopralluoghi di natura geologica, natura-
listica o su impianti industriali nell’ambito di attività di vigilanza ispettiva).

la maggior parte dei dipendenti di iSPrA svolge mansioni d’ufficio, con rischi fisici molto bassi. nel 2019 si
sono verificati 7 infortuni sul lavoro, di cui 5 in itinere, durante gli spostamenti casa-lavoro, la forma di infor-
tunio che negli anni si è rivelata di gran lunga la più frequente.

nel 2019 è stata condotta su tutto il personale un’analisi per conoscere il livello di stress lavoro-correlato, da cui
sono emersi alcuni spunti di miglioramento in relazione alla pianificazione dei compiti e all’evoluzione di carriera.
una valutazione più approfondita ha permesso di evidenziare le aree che necessitano di interventi specifici e
prioritari, quali  una più chiara definizione dei ruoli all’interno dell’organizzazione, un maggiore coinvolgimento
delle persone nelle dinamiche di cambiamento organizzativo e un maggiore supporto tra colleghi e da parte del
management. Sono stati, quindi, identificati alcuni interventi correttivi, quali, ad esempio, lo sblocco di meccanismi
di evoluzione di carriera, interventi sul sistema di valutazione dei dirigenti in merito alla capacità di gestione del
personale, informazione e formazione specifica per lavoratori e dirigenti, cambiamenti organizzativi. 
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1.7.5 - la comunicazione interna
nel 2019 è stata istituita una nuova struttura organizzativa per gestire in modo
organico e sistematico la comunicazione interna. l’obiettivo principale di tale
funzione è quello di favorire la conoscenza interna delle attività svolte dalle varie
strutture dell’istituto e rafforzare il senso di appartenenza, in modo da agevolare
l’integrazione tra le persone che provengono dai 3 enti che sono confluiti in
iSPrA.

le comunicazioni interne sono inviate a tutto il personale tramite l’indirizzo e-
mail ispraticomunica@isprambiente.it, non seguono una cadenza regolare per
essere più tempestive e possono contenere anche informazioni relative a fatti
esterni all’istituto, purché di interesse per i dipendenti. nel 2019 sono state inviate
490 e-mail di questo tipo. recentemente viene inviata con questo canale di co-
municazione anche la rassegna stampa, a cura dell’ufficio stampa, con cadenza
settimanale.

Per favorire la comunicazione interna, dalla fine del 2018 sono state avviate ini-
ziative, attività e incontri nei singoli dipartimenti e nei laboratori dell’istituto per
mostrare ai colleghi di strutture organizzative diverse la qualità e la varietà delle
attività svolte. tra queste: 2 survey sulla comunicazione interna, 9 eventi di co-
municazione interna nella sede centrale e nelle sedi periferiche, 6 presentazioni
e workshop di engagement e motivazione del personale, con esperienze innova-
tive di team building, 6 iniziative per i dipendenti come contest e open family.
Sono stati coinvolti attivamente 450 dipendenti. 

in più, nel 2019, è stato impostato il sito di comunicazione interna ispraperte, con
tutte le attività per i dipendenti e una sezione dove posso partecipare in maniera
interattiva, che è stato messo on line a febbraio 2020. 

1.8 - La collaborazione con gli altri enti di ricerca

1.8.1 - la collaborazione con enti di ricerca ed università italiani
iSPrA favorisce lo sviluppo di un’azione sinergica con il mondo italiano della ri-
cerca, attraverso lo sviluppo di collaborazioni operative con altri enti o università,
regolate da protocolli d’intesa o convenzioni.

nel 2019 iSPrA ha collaborato in particolare con i seguenti enti ed università.

Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA)

Agenzia Spaziale Italiana (ASI)

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV)

Istituto nazionale di statistica (ISTAT)

Istituto Superiore di Sanità (ISS)

Stazione Zoologica “Anton Dohrn”

Consorzio Interuniversitario per le Scienze del Mare (CoNISMa)

Consorzio Interuniversitario Nazionale 
per le Scienze Ambientali (CINSA)

Fondazione Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici (CMCC)

Ricerca sul Sistema Energetico S.p.A. (R.S.E. S.p.A.)

Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile
 

ENTI DI RICERCA E FONDAZIONI

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

Politecnico di Milano

Sapienza Università di Roma 

Scuola Universitaria Superiore IUSS - Pavia

Università degli Studi dell’Insubria 

Università degli Studi di Ferrara (UniFE)

Università degli Studi di Firenze

Università degli Sudi di Modena e Reggio Emilia 

Università degli Studi del Molise

Università degli Studi di Perugia 

Università degli studi di ROMA TRE

Università di Torino 

Università degli Studi di Trento 

Università del Piemonte Orientale 

Università della Tuscia 

UNIVERSITÀ E CONSORZI INTERUNIVERSITARI



La Consulta dei Presidenti degli Enti pubblici di Ricerca (ConPER) 

Il Presidente di ISPRA presiede la ConPER dal 2019. ISPRA ha dato impulso ad una serie di attività strategiche per la ricerca
pubblica nazionale realizzando approfondimenti sui contenuti della programmazione del PNR e sui raccordi con il pro-
gramma UE per la ricerca scientifica Horizon Europe. Ha portato avanti un focus sul raggiungimento degli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile della Agenda 2030 tenendo conto delle specificita della ricerca in campo ambientale in relazione alle
linee strategiche della ricerca europea. 
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l’istituto ha 22 Protocolli di intesa vigenti, stipulati con enti di ricerca ed univer-
sità, di cui 14 sottoscritti nel 2019. tali protocolli riguardano una larga parte dei
principali enti di ricerca aventi compiti istituzionali d’interesse diretto per iSPrA,
come, ad esempio, Cnr, iStAt, ingV, eneA, SZn, iSS.

oltre a ciò, iSPrA ha 76 convenzioni attive con enti di ricerca ed università, in
minima parte (13) riferite all’attivazione di tirocini curriculari.

1.8.2 - l’adesione ad associazioni
l’istituto è membro delle seguenti associazioni.

Scienzainsieme: 
https://www.scienzainsieme.it/

PER SAPERNE DI PIÙ
ScienzaInsieme è un’iniziativa che prevede la collaborazione stabile per 5 anni, sul tema della 
divulgazione scientifica, tra ISPRA, 7 Enti di Ricerca e 2 Università (CNR, ASI, CINECA, INGV, 
ENEA, INAF, INFN, Università La Sapienza, Università La Tuscia).
ISPRA, nell’ambito di ScienzaInsieme, ha svolto diversi eventi pubblici di divulgazione tra i quali 
quello di maggior rilievo è la “Notte europea dei ricercatori”, che si tiene ogni anno a settembre 
in tutti i Paesi dell’UE.

SCIENZAINSIEME

ASSOCIAZIONE ATTIVITÀ

Creata nel 1948, la IUCN è oggi la rete ambientale più grande e 
diversificata del mondo. Grazie all'esperienza dei suoi membri 
(1.300 organizzazioni governative e della società civile, con circa 
10.000 esperti), è la più autorevole realtà globale in merito allo 
stato del mondo naturale e alle misure per la sua salvaguardia. 
ISPRA è tra i soci italiani di IUCN ed è membro di WCPA (World 
Commission on Protected Areas), SSC (Species Survival 
Commission), CEM (Commission on Ecosystem Management).

Si tratta di un’associazione, a cui ISPRA appartiene dal 2017, che, 
attraverso la collaborazione tra organizzazioni pubbliche e private, 
mira a generare delle opportunità di sviluppo tecnologico e di 
innovazione per il sistema industriale marino e marittimo italiano. 

E’ un organismo che ha lo scopo di coordinare a livello nazionale 
i laboratori e le relative strumentazioni per il monitoraggio e lo 
studio dell'ambiente marino.

Tale associazione mira a realizzare un’infrastruttura di ricerca 
europea nel campo della geofisica della Terra solida. 

ISPRA è Corporate Member del CEDA, un’organizzazione interna-
zionale che raccoglie operatori del mondo scientifico, industriale 
e governativo per sviluppare soluzioni innovative per il dragaggio.

L’Istituto è membro della Commissione Oceanografica Italiana, che 
riunisce le principali realtà di ricerca e monitoraggio in ambito 
marino, al fine di coordinarne nazionali in riferimento alla presenza 
nella IOC/UNESCO–Intergovernmental Oceanographic Commission.

E' un’associazione privata senza scopo di lucro riconosciuta dallo Stato 
e dall’Unione Europea (Elenco degli organismi nazionali di normazione 
ai sensi dell’articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012), che da 
quasi 100 anni elabora e pubblica norme tecniche volontarie – le 
norme UNI – in tutti i settori industriali, commerciali e del terziario.

E' l'Associazione per l'unificazione nel Settore dell'Industria Chimica, 
ente federato all'UNI.

Sostenuta finanziaramente dalla Commissione europea e richiamata a 
partire dal VII Programma d’Azione dell’Ue e in materia ambientale, 
l’associazione IMPEL riunisce le organizzazioni pubbliche e le ammini-
strazioni dei paesi europei con competenze in materia ambientale.

International Union for Conservation of Nature (IUCN)
www.iucn.it

Cluster Tecnologico Blue Italian Growth (CT-BIG)
www.clusterbig.it

Joint Research Unit EMSO Italia (JRU)
www.emsoitalia.it

European Plate Observing System (EPOS)
www.epos-ip.org

Central Dredging Association (CEDA)
www.dredging.org

Commissione Oceanografica Italiana (COI)
www.dta.cnr.it/index.php/it/attivita/organismi-nazionali/coi

UNI-Ente italiano di normazione
www.uni.com 

UNICHIM - Associazione per l'Unificazione del Settore 
dell'Industria Chimica 
www.unichim.it

European Union Network for the Implementation and 
Enforcement of Environmental Law
(www.impel.eu)

https://www.scienzainsieme.it/ 
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1.9 - Gli impatti ambientali diretti di ISPRA

1.9.1 - i consumi di energia
nel corso degli ultimi anni iSPrA ha progressivamente ridotto la spesa per l’ac-
quisto di energia elettrica in rapporto alla superficie dei suoi spazi. Ciò si deve
principalmente ad un’attenta rimodulazione nei contratti di fornitura.

i dati riportati in tabella sono stati calcolati sulla base delle informazioni presenti
nelle bollette (iVA esclusa). il trend è influenzato dal prezzo previsto dai contratti
di fornitura in convenzione Consip o nel mercato in regime di salvaguardia.

Per il 2020 l’istituto intende portare a compimento la diagnosi energetica per i 2
palazzi di Via brancati, 48 e 60 a roma. inoltre, è previsto il proseguimento del-
l’attività di controllo puntuale dei contratti di fornitura per conseguire risparmi
di spesa, seppure di piccola entità.

A latere rispetto alle attività di gestione degli impatti energetici di iSPrA, si se-
gnala che nel 2019 è stato attivato un percorso formativo per acquisire le com-
petenze necessarie al rilascio della Certificazione energetica. Più precisamente
4 dipendenti di iSPrA hanno ottenuto il titolo di esperti della gestione energe-
tica (ege), grazie alla quale l’istituto ha potuto provvedere autonomamente allo
svolgimento della diagnosi energetica per la sua sede di ozzano. inoltre, le stesse
competenze hanno consentito di svolgere nel 2019 delle diagnosi energetiche
per 6 impianti italiani dotati di registrazione emAS.

1.9.2 - la gestione dei rifiuti
nel 2018 e 2019 iSPrA ha prodotto più rifiuti rispetto al 2017 in conseguenza di
una riorganizzazione delle sue sedi. l’istituto ha, infatti, lasciato degli uffici si-
tuati in Viale Cesare Pavese a roma e con l’occasione ha eliminato arredi e do-
cumenti non più utili, liberando anche spazi adibiti a magazzino. Si tratta, quindi,
di una variazione fisiologica per una Pubblica Amministrazione che riorganizza
i propri spazi.

Spesa elettrica per superficie

Riduzione della spesa rispetto all'anno precedente (%)

2019

-1,1%

2018

-4,7%

2017

4,3%

RIFIUTI PRODOTTI (TON) E MODALITÀ DI SMALTIMENTO

recupero

2019

60

50

40

30

20

10

0

45,5

4,5
2,0

3,9
39,7

21,8

2018 2017

conferimento in discarica
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1.9.3 - il mobility management
oltre il 90% dei dipendenti di iSPrA, ossia circa 1.000 persone, lavora presso le sedi di roma, situate nella
zona eur. l’istituto, tramite iniziative di mobility management, mira ad incoraggiare modalità di spostamento
più sostenibili, sia per ridurre la congestione del traffico, che per migliorare la qualità dell’aria e il benessere
delle persone.

Circa il 24% delle persone che lavorano nelle sedi dell’eur per il tragitto casa-lavoro utilizza servizi di trasporto
pubblico, bici e piedi.

le scelte di mobilità sostenibile dei dipendenti sono supportate da:

• un servizio di navetta aziendale, utilizzato dal 22% del personale;

• rimborsi di quota degli abbonamenti ai mezzi pubblici;

• un parcheggio interno per le biciclette, utilizzabile dai dipendenti e dal pubblico e uno spogliatoio con doccia;

• campagne di sensibilizzazione, come il bike2Work day, la european mobility Week, m’illumino di meno, nonchè
workshop, convegni e iniziative di formazione;

• misure organizzative come il telelavoro (4% dei dipendenti) e lo smart work (30% dei dipendenti, per in
media 1,5 giorni a settimana).

inoltre, iSPrA incoraggia la mobilità elettrica delle sue persone con azioni concrete:

• 1 punto di ricarica per e-bike nel parcheggio per le biciclette delle sedi di via brancati 48, 60;

• e-bike leggere in comodato d’uso i dipendenti;

• 1 colonnina di ricarica elettrica accessibile ai dipendenti che utilizzano veicoli elettrici per lo spostamento
casa-lavoro;

• un accordo CrAl con operatori di sharing mobility.

Per quanto riguarda il parco veicoli, l’istituto punta ad una razionalizzazione e al rinnovamento dei mezzi. nel
2019 sono stati sostituiti 2 veicoli convenzionali con 2 autoveicoli ibridi elettrici e nel 2020 è prevista l’acqui-
sizione di un altro autoveicolo elettrico in sostituzione di uno diesel.

infine, va segnalato che il regolamento delle missioni di lavoro prescrive l’utilizzo prioritario del trasporto fer-
roviario rispetto a quello aereo.

1.10 - Formazione e coinvolgimento su temi ambientali

1.10.1 - la formazione
PerCorSi FormAtiVi SPeCiAliStiCi
nel 2019 iSPrA ha progettato e realizzato 11 corsi di formazione su tematiche specialistiche ambientali rivolti,
in particolare, agli operatori del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, degli enti pubblici
e di ricerca e degli enti locali che si occupano di tematiche di protezione ambientale. 

nei corsi di formazione sono stati coinvolti, in qualità di docenti, esperti di iSPrA, delle Agenzie del Sistema
nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, di università e di altri enti di ricerca. Sono state adottate di-
verse metodologie formative: lezioni frontali in aula, esercitazioni sul campo e formazione a distanza, attra-
verso la piattaforma e-learning di iSPrA. le tematiche trattate hanno riguardato, in particolare, le procedure
di acquisto di beni e servizi secondo i criteri di sostenibilità energetica ed ambientale, la valutazione degli im-
patti e gli strumenti di adattamento ai cambiamenti climatici, le procedure per la valutazione del danno am-
bientale, l’utilizzo di software specialistici per l’analisi dei dati ambientali, la valutazione degli impatti e gli
strumenti normativi per la  gestione delle specie aliene e, infine, la condivisione delle metodologie di monito-
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raggio per l’attuazione della Strategia marina. Complessivamente sono state ero-
gate 242 ore di formazione a 1.352 allievi. i questionari di gradimento pervenuti
con valore positivo sono stati il 96%.

eduCAZione AmbientAle nelle SCuole
nel 2019 è stato attuato un programma di educazione ambientale per la soste-
nibilità rivolto alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado.

inoltre, sono stati  realizzati, in collaborazione con gli istituti scolastici, dei Per-
corsi per le Competenze trasversali e per l’orientamento - PCto (ex Alternanza
scuola-lavoro).

inoltre, nel 2019 sono state stipulate 4 nuove Convenzioni con Atenei universitari
italiani per l’attivazione di tirocini curriculari e complessivamente sono stati atti-
vati 28 tirocini formativi curriculari per oltre 8.000 ore di formazione erogate.

1.10.2 - iniziative di Citizen Science
nel 2019 l’istituto ha incrementato l’attenzione verso le attività di Citizen Science,
attivando al proprio interno una struttura dedicata, con l’obiettivo di promuovere
lo sviluppo di iniziative e progetti per la raccolta di informazioni e dati ambientali
grazie al coinvolgimento attivo dei cittadini, nonché di sensibilizzare la popolazione
sulle tematiche ambientali e stimolare l’assunzione di comportamenti responsabili.

in iSPrA già da molti anni sono attivi vari progetti di Citizen Science, che riguar-
dano soprattutto alcune tematiche tradizionali, connesse prevalentemente al
mare, alla natura e alla biodiversità. negli ultimi anni è aumentato considerevol-
mente l’interesse anche verso altri temi tipici del monitoraggio ambientale, quali,
ad esempio, la qualità dell’aria, gli odori, i rifiuti, su cui sono stati attivati ulteriori
approfondimenti per valutare e promuovere nuove iniziative.

Questo tipo di collaborazione è molto utile sia perché consente di raccogliere
molti più dati sia perché avvicina i cittadini e le istituzioni.

nel 2019 l’istituto ha coordinato la partecipazione italiana al progetto di Citizen
Science e di educazione ambientale sulla qualità dell’aria “CleanAir@School”,
promosso dall’AeA e patrocinato dal ministero della tutela dell’ambiente e del
territorio e del mare, che ha visto la partecipazione di 10 paesi europei, 15 ArPA
e circa 70 scuole di primo e secondo grado, ubicate in 30 comuni italiani, con il
coinvolgimento di 5.000 studenti e rispettive famiglie.

l’istituto, infine, durante il periodo di rendicontazione ha effettuato una ricogni-
zione delle iniziative di Citizen Science in essere ed ha promosso questo genere
di iniziative nelle scuole, anche attraverso progetti di Alternanza Scuola lavoro.

Progetto CleanAir@School: 
http://www.isprambiente.gov.it/
it/evidenza/snpa/no-homepa-
ge/cleanair-school-il-14-no-
vembre-a-montecitorio-
l2019evento-di-lancio
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Anno Scolastico 
2018/2019

9

40

262

5.000 (circa)

Iniziative di educazione 
ambientale nelle scuole

Iniziative realizzate

Scuole aderenti

Classi aderenti

Studenti coinvolti

Anno Scolastico 
2019/2020 

(fino al 4 marzo)

10

80

435

9.000 (circa)

A.S. 2018/2019

16

165

755

Iniziative di ASL/PCTO

Progetti ASL/PCTO 

Studenti coinvolti

Ore di formazione erogate

A.S. 2019/2020 
(previsione)

11

180

400

http://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/snpa/no-homepage/cleanair-school-il-14-novembre-a-montecitorio-l2019evento-di-lancio 
http://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/snpa/no-homepage/cleanair-school-il-14-novembre-a-montecitorio-l2019evento-di-lancio 
http://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/snpa/no-homepage/cleanair-school-il-14-novembre-a-montecitorio-l2019evento-di-lancio 
http://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/snpa/no-homepage/cleanair-school-il-14-novembre-a-montecitorio-l2019evento-di-lancio 
http://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/snpa/no-homepage/cleanair-school-il-14-novembre-a-montecitorio-l2019evento-di-lancio 




2.1. - Il supporto tecnico-scientifico
il quadro normativo attribuisce ad iSPrA competenze esclusive e competenze condivise con altri enti e isti-
tuzioni.  

il supporto tecnico scientifico è il compito fondamentale attribuito all’istituto che, fornendo dati e conoscenza,
consente alle Autorità competenti di assumere decisioni razionali, informate e consapevoli. 

iSPrA può fornire tale supporto in modo continuativo o su richiesta e con carattere ordinario o emergenziale. 

tra i destinatari, il principale è il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, a cui si ag-
giungono altri soggetti come i ministeri e il Servizio nazionale di Protezione Civile, per il quale iSPrA è un
Centro di Competenza ufficiale per la definizione degli scenari di crisi ed emergenze ambientali.

i pareri emessi dall’istituto non sono semplici opinioni qualificate, ma valutazioni previste dalla legge di cui
l’Autorità destinataria deve tenere conto e, spesso, rappresentano la parola ultima, terza e definitiva nell’ambito
di una controversia.

iSPrA, con il coinvolgimento attivo di una parte consistente del proprio personale tecnico – scientifico, for-
nisce dati ambientali di contesto, elaborazioni previsionali, pareri scientifici, relazioni peritali, attività istruttorie
e ispettive. 

il supporto di iSPrA si applica a moltissimi ambiti come, ad esempio, la gestione e la conservazione della
fauna e della biodiversità, la gestione sostenibile delle risorse marine, la tutela delle acque interne e la miti-
gazione dei rischi di alluvioni e siccità, la pianificazione territoriale e l’istituzione di Aree protette, la preven-
zione e il contrasto all’inquinamento e a crisi ambientali, la contabilità dei rifiuti nazionali, la pianificazione di
interventi di messa in sicurezza e ripristino ambientale, il monitoraggio degli interventi di difesa del suolo e,
infine, il rilascio di autorizzazioni a impianti industriali.

inoltre, l’istituto supporta il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e altri ministeri con
attività tecnico-scientifiche volte a dare attuazione a strategie, piani d’azione e norme nazionali e comunitarie,
nonché a verificare il rispetto di tali norme da parte dei soggetti obbligati.

iSPrA è un punto di riferimento anche nelle fasi di dialogo e negoziazione tra le istituzioni italiane e quelle in-
ternazionali, ad esempio presso l’unione europea e le Agenzie delle nazioni unite, e fornisce un valido sup-
porto nella definizione di politiche e nell’identificazione di impegni e obiettivi adeguati nell’interesse dell’italia
e della comunità globale. grazie ad un accordo con il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare oggi iSPrA rappresenta l’italia nel board dell’Agenzia europea per l’Ambiente e ha una delle 5 Vice-
presidenze nel bureau.

le noStre AttiVità PrinCiPAli
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infine, l’istituto assicura il collegamento con gli enti di standardizzazione a livello
nazionale (ad es. uni - ente nazionale italiano di unificazione, uniChim - Asso-
ciazione per l’unificazione nel settore dell’industria chimica), europeo (Cen - Co-
mitato europeo di normazione) ed internazionale (iSo - international
organization for Standardization) per quanto riguarda i metodi di misura in
campo ambientale, contribuisce con la sua competenza specialistica alla stesura
delle norme tecniche, ed ha una sua rappresentanza all’interno del Consiglio di-
rettivo di Accredia, l’ente italiano di accreditamento.

2.2 - Le attività di monitoraggio e valutazione
iSPrA svolge attività di monitoraggio e valutazione ambientale per raccogliere
dati ed evidenze sullo stato dell’ambiente italiano. un’attività fondamentale per
verificare che siano effettivamente raggiunti gli obiettivi stabiliti con gli impegni
che il Paese assume nelle sedi internazionali. 

il monitoraggio e la valutazione, fortemente integrati con le attività di ricerca
svolte dall’istituto, sono necessari e propedeutici per il supporto tecnico-scienti-
fico e la comunicazione e diffusione delle conoscenze prodotte. 

i monitoraggi, in alcuni casi, vengono effettuati direttamente dai tecnici del-
l’iSPrA con sopralluoghi in campo, che consentono di osservare la condizione di
un ambiente e lo stato di avanzamento di attività pianificate, come, ad esempio,
interventi di bonifica e ripristino ambientale.

molto spesso la raccolta di dati ed evidenze è possibile grazie al supporto ope-
rativo delle Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente,
che, con la loro presenza diffusa sul territorio italiano, riescono a prelevare innu-
merevoli campioni e a svolgere analisi di laboratorio di cui comunicano i risultati
ad iSPrA.

Anche i cittadini collaborano con l’istituto a titolo volontario per la raccolta di
dati e informazioni di monitoraggio. e’ il caso, ad esempio, del tracciamento dei
viaggi degli uccelli migratori, che vede il coinvolgimento di circa 800 volontari,
o del monitoraggio delle specie non indigene in mediterraneo, realizzato con la
collaborazione di circa 600 pescatori.

Altri dati sono raccolti per mezzo di satelliti che osservano la terra dallo spazio,
nell’ambito del progetto Copernicus. le informazioni di questo tipo sono utiliz-
zate spesso per integrare i dati che derivano da sistemi di monitoraggio in loco.

molte attività di monitoraggio e valutazione sono svolte da iSPrA anche in rac-
cordo con le istituzioni comunitarie, in particolare con l’Agenzia europea per
l’Ambiente. Questo consente di creare un quadro conoscitivo a livello europeo
grazie al quale le istituzioni competenti possono assumere decisioni e indirizzi
politici e strategici sulla base di evidenze.

la storia di iSPrA affonda le sue radici nel tempo e ciò permette all’istituto di
disporre di serie di dati storiche che talvolta superano i 100 anni e, in qualche
caso, arrivano addirittura fino a 150 anni.

un altro ruolo fondamentale di iSPrA è la definizione e l’armonizzazione dei me-
todi da applicare per le attività di monitoraggio ambientale, sia nell’ambito del
Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, che in contesti più ampi
di livello internazionale. Senza metodi solidi e omogenei, infatti, è impossibile ag-
gregare e confrontare i dati in modo significativo.

2.3 - La ricerca
iSPrA rappresenta un “unicum”: è l’unico ente di ricerca, tra quelli che operano
nel campo ambientale, che ha il compito fondamentale di fornire supporto tec-
nico-scientifico all’amministrazione attiva. 
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Questo fa sì che l’attività di ricerca si arricchisca di una particolare connotazione
applicativa e sia la linfa necessaria ad alimentare l’espletamento di tutte le fun-
zioni istituzionali.

Più precisamente, l’attività di ricerca consente di aggiornare e mantenere efficaci
le metodologie e gli strumenti di monitoraggio ambientale, permette di valutare
criticamente gli obiettivi ambientali e di adeguare le scelte operative, di aumen-
tare l’accuratezza dei modelli, degli scenari e delle analisi d’impatto a supporto
delle politiche pubbliche.

nel 2019 l’istituto ha destinato all’attività di ricerca risorse per oltre 11 milioni di
euro, più del 10% del valore economico ricevuto dallo Stato o generato. i risultati
ottenuti nell’ultimo anno sono stati di grande rilievo: l’istituto, infatti, grazie alle
sue competenze multidisciplinari e interdisciplinari ha assicurato un’importante
produzione scientifica, ha partecipato a circa 100 progetti di ricerca e ha espresso
circa 1.000 pareri tecnico-scientifici.

i ricercatori di iSPrA sono parte attiva e punto di riferimento della ricerca italiana
in campo ambientale, grazie alle relazioni e al lavoro in rete con gli enti Pubblici
di ricerca, le università e altri soggetti, nazionali e sovranazionali. Sono in prima
linea nel favorire l’effettiva condivisione delle informazioni e l’interazione fra il
mondo della ricerca e quello dei servizi operativi. 

l’istituto, inoltre, nell’ambito del Sistema nazionale a rete per la Protezione del-
l’Ambiente, sviluppa la conoscenza scientifica in campo ambientale attraverso la
produzione di innumerevoli dati, promuove la diffusione dei dati tecnico-scienti-
fici e delle conoscenze ufficiali sullo stato dell’ambiente e sulla sua evoluzione,
sulle fonti e sui fattori di inquinamento, sulle pressioni ambientali, sui relativi im-
patti e sui rischi naturali e ambientali.

i risultati delle attività di ricerca scientifica di iSPrA hanno consentito decisivi
avanzamenti nel campo delle scienze ambientali e costituiscono le basi di pro-
cessi decisionali consapevoli e sostenibili, nonché gli strumenti conoscitivi per
attuare adeguate politiche ambientali. 

2.4  - Il coordinamento del Sistema Nazionale 

a rete per la Protezione dell'Ambiente (SNPA)
l’istituto coordina il Sistema nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SnPA),
la rete composta da iSPrA e dalle Agenzie per la protezione dell’ambiente delle
regioni e delle Provincie autonome (ArPA/APPA). 

Con una rete di circa 10.000 persone il Sistema nazionale a rete per la Protezione
dell’Ambiente svolge attività di monitoraggio e controllo, supporto tecnico-scien-
tifico, divulgazione, ricerca e formazione. Si occupa delle istruttorie per il rilascio
di autorizzazioni e per l’irrogazione di sanzioni. e’ un elemento di raccordo tecnico
fondamentale e bidirezionale tra le varie e sfaccettate situazioni locali e le politiche
nazionali di protezione dell’ambiente. rappresenta, inoltre, un riferimento forte,
autorevole e credibile: va sottolineato, infatti, che il Sistema nazionale a rete per la
Protezione dell’Ambiente raccoglie e rende disponibili i dati sull’ambiente che tutte
le amministrazioni, sia nazionali che comunitarie, usano come riferimento tecnico
ufficiale nell’assunzione delle decisioni di loro competenza. 

Attraverso il suo Consiglio, presieduto dal Presidente dell'iSPrA, il Sistema adotta
tutte le decisioni che attengono alle funzioni previste dalla legge, esprime il pro-
prio parere vincolante sui provvedimenti del governo di natura tecnica in materia
ambientale e segnala al ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare e alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di trento e bolzano l’opportunità di interventi, anche legislativi,
ai fini del perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, della riduzione
del consumo di suolo, della salvaguardia e della promozione della qualità del-

SNPA: 
https://www.snpambiente.it/

PER SAPERNE DI PIÙ

https://www.snpambiente.it/
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l’ambiente e della tutela delle risorse naturali.

il Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente dovrà progressiva-
mente garantire il raggiungimento dei lePtA, i livelli essenziali delle prestazioni
tecniche ambientali, quale il livello minimo omogeneo su tutto il territorio nazio-
nale, anche ai fini del perseguimento degli obiettivi di prevenzione collettiva pre-
visti dai livelli essenziali di assistenza sanitaria.

l’iSPrA, con il concorso delle Agenzie  può adottare inoltre, norme tecniche vin-
colanti per il Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente stesso, per
assicurare l’armonizzazione e l’efficacia dei metodi utilizzati. All’istituto è, infatti,
attribuito il compito di favorire la coesione del Sistema e di coordinare la colla-
borazione tra i suoi membri.

l’armonizzazione dei metodi di monitoraggio e valutazione ambientale è di fon-
damentale importanza per assicurare la comparabilità dei dati prodotti da diverse
fonti e soprattutto per garantire la solidità degli elementi di conoscenza ufficiali,
utilizzati dai decisori normativi. 

2.5 - La diffusione di dati e informazioni ambientali
iSPrA, coerentemente con l’approccio di "open access" e "open data" insito nella
sua missione, diffonde liberamente i dati e le informazioni ambientali frutto delle
sue attività.

Alcuni dati sono messi a disposizione del pubblico in modo immediato, così come
rilevati, mentre altri, più propriamente definiti informazioni, essendo l’esito di ana-
lisi, elaborazioni statistiche o di altro tipo, necessitano di più tempo prima di poter
essere condivisi.

2.5.1 - il Sistema informativo nazionale Ambientale
in italia tutte le informazioni ambientali, che costituiscono il riferimento tecnico
ufficiale e vincolante per le attività di competenza della pubblica amministra-
zione, sono raccolte e rese disponibili tramite il Sistema informativo nazionale
Ambientale (SinA), gestito da iSPrA in coordinamento con le Agenzie del Si-
stema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente. 

il SinA è una risorsa preziosa in quanto, attraverso le sue funzionalità, un citta-
dino, un tecnico o una pubblica amministrazione possono esercitare il diritto al-
l’accesso ai dati e alle informazioni ambientali in modo immediato, gratuito e
interoperabile, sia in modalità di consultazione che di acquisizione. il collettore
telematico di tutti i dati direttamente o indirettamente connessi alle politiche am-
bientali e rilevati dai gestori di sistemi di rilevamento automatico.

nel 2019 iSPrA ha consolidato l’infrastruttura tecnologica e i servizi di rete per l’ero-
gazione dei dati e delle informazioni del SinA, al fine di poter fornire un servizio più
resiliente, efficiente ed economico. tale consolidamento ha permesso di disporre di
una maggiore capienza degli storage e di un significativo incremento dello spazio
dedicato all’archiviazione di sicurezza, pensato per eventuali carichi imprevisti. 

il portale del SinA, che permette l'accesso ai dati, è stato rinnovato nel 2019. inol-
tre, è stata realizzata una piattaforma per migliorare la collaborazione tra il Si-
stema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente e le altre pubbliche
amministrazioni per un proficuo ed efficiente scambio di dati ed informazioni.
nel 2019 sono stati erogati 220 servizi di dati interoperabili, che permettono a
tutti i cittadini la fruizione di oltre 135 database ambientali.

nei prossimi anni per il SinA è previsto un incremento della capacità di elaborazione
e archiviazione, che consentirà il consolidamento della base dati esistente e il mi-
glioramento dell’interoperabilità con i portali di altre pubbliche amministrazioni.

Portale del SINA:
www.isprambiente.gov.it/it/
banche-dati

PER SAPERNE DI PIÙ

COSA SIGNIFICA?

interoperabilità: è la capa-
cità di un prodotto o di un
sistema di interagire con
altri prodotti o sistemi,
senza alcuna restrizione.

COSA SIGNIFICA?

open access: è una mo-
dalità di pubblicazione
del materiale prodotto
dalla ricerca che ne con-
sente accesso libero e
senza restrizione. 

open data: un contenuto o
un dato si definisce aperto
se chiunque è in grado di
utilizzarlo, riutilizzarlo e ri-
distribuirlo, soggetto, al
massimo, alla richiesta di
attribuzione e condivi-
sione allo stesso modo.

www.isprambiente.gov.it/it/ banche-dati
www.isprambiente.gov.it/it/ banche-dati
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A livello comunitario, una struttura con funzioni simili a quelle del SinA è la rete
europea d’informazione e di osservazione in materia ambientale (eionet). Si tratta
di un partenariato tra l’Agenzia europea per l’Ambiente (european environment
Agency – eeA), che svolge un ruolo di coordinamento della rete stessa, e i paesi
membri e cooperanti, rappresentati nella rete dai rispettivi Punti Focali nazionali,
cioè quelle istituzioni che sono responsabili a livello nazionale del coordinamento
delle reti di informazione ambientale. 

Per l’italia il Punto Focale nazionale è iSPrA. tramite la rete eionet, l’istituto con-
divide i dati ambientali italiani con gli organi comunitari, che li usano come base
di conoscenza tecnica nell’assunzione di decisioni normative.

2.5.2 - i rapporti statistici
l’AnnuArio dei dAti AmbientAli e lA bAnCA dAti degli indiCAtori
l’Annuario dei dati ambientali, giunto ormai alla sua XVii edizione, è frutto della
collaborazione tra i componenti del Sistema nazionale a rete per la Protezione
dell’Ambiente, gli enti di ricerca e le amministrazioni nazionali e locali di riferi-
mento per le tematiche ambientali e costituisce la più esaustiva e completa pub-
blicazione ufficiale di dati e informazioni ambientali di livello nazionale. 

la pubblicazione tratteggia con precisione le condizioni dell’ambiente in italia,
descrivendo 20 tematiche ritenute fondamentali e d’interesse collettivo, attra-
verso un consistente set d’indicatori, informazioni dettagliate e dati statistici ri-
gorosi, di alto valore scientifico. è il frutto delle molteplici attività istituzionali
svolte dall’istituto nel 2019: dal monitoraggio al controllo, dalla raccolta dei dati
al consolidamento e sviluppo di indicatori ambientali validi a livello nazionale, eu-
ropeo e internazionale. 

l’Annuario dei dati ambientali fornisce i dati ambientali ufficiali per l’italia, che
confluiscono anche nei rapporti predisposti dall’Agenzia europea per l’Ambiente.
inoltre, questo documento è la base informativa utilizzata dal ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare per la relazione sullo stato dell’am-
biente, che viene presentata al Parlamento ogni 2 anni.

Eionet: 
• https://www.eionet.europa.eu
•https://www.eionet.europa.eu/
dataflows/2019
• https://cdr.eionet.europa.eu

PER SAPERNE DI PIÙ

Annuario dei dati ambientali:
https://annuario.isprambiente.it
/pdf/annuario-dei-dati-ambien-
tali-2019-versione-integrale

Banca dati degli indicatori 
ambientali:
https://annuario.isprambiente.it
/sys_ind/macro

PER SAPERNE DI PIÙ

https://www.eionet.europa.eu 
https://www.eionet.europa.eu/dataflows/2019
https://www.eionet.europa.eu/dataflows/2019
https://cdr.eionet.europa.eu 
https://annuario.isprambiente.it/pdf/annuario-dei-dati-ambientali-2019-versione-integrale 
https://annuario.isprambiente.it/pdf/annuario-dei-dati-ambientali-2019-versione-integrale 
https://annuario.isprambiente.it/pdf/annuario-dei-dati-ambientali-2019-versione-integrale 
https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/macro 
https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/macro 
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oltre all’Annuario, è disponibile una banca dati di oltre 300 indicatori ambientali,
che consente di pubblicare, gestire e organizzare i contenuti delle diverse edizioni
dell’Annuario dei dati ambientali e di realizzare versioni di sintesi personalizzate
o organizzate in funzione di specifiche esigenze. nel 2019 sono stati registrati
oltre 40.000 sessioni di accesso a tale banca dati, da parte di oltre 30.000 utenti.

il rAPPorto Sul dAnno AmbientAle
iSPrA, in qualità di coordinatore del Sistema nazionale a rete per la Protezione
dell’Ambiente, nel 2019 ha pubblicato il primo rapporto sul danno ambientale,
un documento che descrive l’azione dello Stato in materia di prevenzione e ripa-
razione del danno ambientale. 

il rapporto si sviluppa attraverso la ricostruzione dei casi di danno ambientale e
di minaccia di danno ambientale accertati dal Sistema nazionale a rete per la
Protezione dell’Ambiente negli anni 2017 e 2018 e permette di individuare gli
aspetti caratterizzanti di una materia poco conosciuta ed in continua evoluzione.
tale documento si inserisce in un percorso di condivisione finalizzato a costruire
un nuovo approccio al tema, fondato sull’interlocuzione tra tutti i soggetti inte-
ressati, pubblici e privati, per l’individuazione delle criticità da risolvere e delle
linee di sviluppo future.

nel biennio considerato iSPrA ha ricevuto 240 incarichi dal ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare in relazione a presunti casi di danno
ambientale, di cui 30 sono risultati effettivi; di questi 22 sono sfociati in casi giu-
diziari e 8 hanno originato percorsi di negoziazione extra giudiziari.

dal rapporto si evince che le zone italiane più interessate da casi di danno am-
bientale sono la Campania e la Sicilia. l’estensione dei danni accertati ha pur-
troppo una vastità sorprendente e il settore della gestione dei rifiuti sembra
essere quello maggiormente responsabile degli episodi accertati, probabilmente
anche perché più di altri soggetto a misure di controllo che permettono l’emer-
sione di situazioni irregolari.

la definizione dei contenuti di questo documento è avvenuta tramite un processo
partecipato, che ha visto il coinvolgimento di diversi stakeholder. i risultati pre-
sentati hanno attirato l’attenzione di altri enti di ricerca, che sembrano intenzio-
nati ad approfondire ulteriormente questi temi.

2.5.3 - Comunicazione e divulgazione a cittadini, istituzioni, media
nel 2019 l’attività di comunicazione esterna di iSPrA ha subito una forte accele-
razione per la volontà di condividere maggiormente l’enorme capitale di cono-

Rapporto sul danno ambientale
2019: http://www.isprambien-
te.gov.it/it/events/il-primo-rap-
porto-ispra-sul-danno-ambien-
tale.-i-casi-accertati-in-italia-
negli-anni-2017-2018
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scenza, prodotto e gestito dall’istituto, non solo con gli interlocutori istituzionali
e gli esponenti del mondo della ricerca scientifica, ma anche con i cittadini, gli
studenti e tutti coloro che siano interessati ai temi ambientali. lo sforzo in questo
senso è quello di rendere comprensibili ed accessibili a tutti dei contenuti scien-
tifici che sono chiari per i ricercatori e gli esperti, ma non sempre sono fruibili da
parte di persone prive di competenze specialistiche.

i media sono spesso attenti alle comunicazioni di iSPrA, soprattutto in alcune
circostanze tipicamente stagionali, ad esempio per ciò che riguarda la qualità
delle acque di balneazione, o legate ad eventi eccezionali, come le emergenze
ambientali dovute a siccità o le catastrofi naturali legate al dissesto idrogeologico.  

le principali modalità con cui iSPrA condivide la conoscenza prodotta sono i
workshop per le istituzioni tecnico-scientifiche, e gli eventi, le conferenze, le fiere
per le istituzioni e i cittadini. Anche le interviste sui media sono un ottimo canale
per raggiungere un’ampia platea di cittadini. nel 2019 sono stati diramati circa
60 comunicati stampa e sono state condotte circa 1.000 interviste al Presidente,
al direttore e ai ricercatori di iSPrA.

Sui social network l’istituto è molto attivo, con oltre 30.000 follower su Facebook
e twitter e circa 1.800 post nel 2019. 

Su Youtube l’istituto ha 3 canali di comunicazione:

• il canale iSPrAVideo, che contiene documentari di 20-30 minuti;

• il canale web tv iSPrAtV, con gli highlights dei rapporti pubblicati dall’istituto
e servizi di divulgazione scientifica;

• iSPrA Streaming, per rivedere gli eventi a cui ha partecipato l’istituto.

il portale web www.isprambiente.gov.it è uno strumento di comunicazione molto
importante. nel 2019 sono state visualizzate oltre 4 milioni di pagine, sono state
messe online circa 40 pubblicazioni e risultano oltre 230.000 accessi alla pagina
di download dei rapporti. Per il 2020 è previsto un aggiornamento grafico del
portale web, che sarà successivamente rivisitato anche per quanto riguarda l’or-
ganizzazione dei contenuti, in modo da renderli più funzionali per le diverse ti-
pologie di visitatori.

infine, l’ufficio per le relazioni con il Pubblico di iSPrA gestisce tutte le istanze
di accesso ai dati, documenti e informazioni ambientali, nonché le richieste di ca-
rattere generale rivolte all’istituto. nel 2019 sono state gestite 1.049 richieste, di
cui il 78% relative all’accesso civico o informazioni ambientali.

Facebook: 
https://www.facebook.com/
pg/ISPRAmbiente/about/
?ref=page_internal
Twitter: https://twitter.com/
ISPRA_Press
ISPRAVIDEO:
https://www.youtube.com/
user/ISPRAVIDEO
ISPRATV: 
https://www.youtube.com/
user/ISPRAwebtv/videos
ISPRA Streaming:
https://www.youtube.com/
channel/UCJu90U_ThvNfNA
JGGrlidXQ/videos
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il cambiamento climatico è è fortemente influenzato dalla concentrazione di gas
ad effetto serra in atmosfera. la diffusione dei gas si deve soprattutto alla pro-
duzione di energia da fonti fossili che comporta processi di combustione con
emissione di anidride carbonica (Co2) nell’aria. 

Per contrastare il cambiamento climatico occorre trasformare le modalità di pro-
duzione e di consumo dell’energia.

Per quanto riguarda la produzione dell’energia, è necessario ridurre drastica-
mente i processi di combustione, passando così ad un’energia più “pulita”, con
meno emissioni in atmosfera di Co2 e altri gas climalteranti. le fonti fossili, de-
stinate ad esaurirsi, devono essere sostituite con fonti rinnovabili. Questo cam-
biamento è noto come “transizione energetica”.

riguardo al consumo dell’energia, è necessario evitare gli sprechi e ridurre il fab-
bisogno, incrementando l’efficienza energetica di impianti, edifici, strumenti e
tutto ciò che assorbe energia elettrica o termica.

iSPrA genera degli impatti positivi, sebbene indiretti, sul cambiamento climatico,
in quanto, per la sua missione istituzionale e per il ruolo affidatole dalle norme
vigenti, fornisce elementi di valutazione che vengono tenuti in considerazione da
chi, avendo un potere normativo a livello nazionale, comunitario o internazionale,
indirizza i comportamenti collettivi nella direzione del contrasto al cambiamento
climatico. inoltre, l’istituto fornisce un contributo importante anche per le attività
di valutazione e controllo delle emissioni in atmosfera che svolge sul fronte in-
dustriale e delle infrastrutture.

3.1 - La transizione energetica 

3.1.1 - il supporto ai decisori normativi
iSPrA supporta le istituzioni italiane, comunitarie e delle nazioni unite nella de-
finizione di strategie, politiche e atti normativi per favorire la transizione energe-
tica e contrastare il cambiamento climatico.

il PiAno nAZionAle integrAto Per l’energiA e il ClimA
nel 2019 il ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato il Piano nazionale
integrato per l’energia e il Clima (PnieC), predisposto con il ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare e il ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, che recepisce le novità contenute nel decreto Clima nonché
quelle sugli investimenti per il green new deal previste nella legge di bilancio
2020.

iSPrA ha contribuito alla predisposizione del documento attraverso la defini-
zione degli scenari emissivi possibili, l’individuazione dei principali driver e l’analisi
delle attività e delle emissioni dei vari settori produttivi. ha, quindi, provveduto
a calcolare i livelli emissivi dello scenario base del Piano (ossia quello basato sulle
politiche e sulle misure adottate fino al 2016) e i livelli emissivi dello scenario ba-
sato sugli obiettivi di efficienza energetica, fonti rinnovabili e riduzione delle
emissioni definiti dal Piano stesso. gli scenari riguardavano sia le emissioni totali
di gas ad effetto serra, sia le emissioni dei singoli settori produttivi, sia le emis-
sioni dei singoli tipi di gas.

Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima:
https://www.mise.gov.it/
index.php/it/198-notizie-
stampa/2040668-pniec2030
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Questo tipo di informazione è stato fondamentale per i decisori normativi italiani
nella definizione degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra e inqui-
nanti atmosferici al 2030.

lA relAZione Sulle emiSSioni di gAS Ad eFFetto SerrA
nel 2019, come ogni anno, iSPrA ha contribuito alla stesura della relazione del
ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare sullo stato di attua-
zione degli impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, alle-
gata al documento di economia e Finanza. nel documento si quantifica la
distanza rispetto agli obiettivi emissivi per i settori non soggetti a limitazioni per
il periodo 2013-2020, si individuano le politiche e le misure adottate per il rag-
giungimento di tali obiettivi e si definisce la situazione emissiva rispetto agli
obiettivi al 2030, attraverso la proiezione delle emissioni e la quantificazione degli
effetti delle politiche e delle misure pianificate.

Altre AttiVità di SuPPorto Alle iStituZioni
nel 2019 iSPrA è stata chiamata anche a contribuire, sempre con le sue compe-
tenze in materia di scenari, alla definizione della nuova Strategia per la riqualifi-
cazione energetica del parco immobiliare (StrePin) ed alla definizione della
Strategia di lungo termine sulla riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra
con orizzonte 2050 (cosiddetta long term Strategy, ltS). Si tratta di due docu-
menti programmatici ancora in fase di elaborazione.

infine, l’istituto partecipa a numerosi tavoli di lavoro organizzati da istituzioni co-
munitarie e globali per identificare soluzioni e definire normative per il contrasto
al cambiamento climatico.

3.1.2 - la valutazione e il controllo delle emissioni climalteranti
il regiStro dell’emiSSion trAding SYStem
Per raggiungere gli obiettivi di riduzione dei gas serra assunti a livello interna-
zionale, dal 2005 nell’unione europea è in vigore un sistema che impone delle li-
mitazioni alla possibilità di emettere gas climalteranti agli impianti con i processi
di combustione più impattanti. 

in pratica gli Stati membri concedono gratuitamente alle aziende delle quote an-
nuali di emissione di Co2 equivalente, che possono essere scambiate in un mer-
cato regolato, a cui possono partecipare solo operatori e intermediari abilitati
dall’Autorità nazionale Competente, che per l’italia è iSPrA. Questo meccanismo
è noto come “emission trading System” ed applica la logica del “cap and trade”. 

in questo modo gli operatori che riescono ad emettere meno Co2 equivalente
rispetto alle quote ricevute possono vendere le quote risparmiate ad altri opera-
tori o intermediari interessati. 

iSPrA vigila sugli scambi di quote di emissione e amministra la sezione italiana
del registro dell’unione, il sistema informatico che, tramite conti elettronici simili
a quelli delle banche, tiene la contabilità delle quote di emissione di Co2 equiva-
lente possedute dagli operatori autorizzati e dagli intermediari. 

le quote arrivano sui conti dopo essere state rilasciate gratuitamente dagli Stati
membri, oppure a valle dell’acquisto all’asta, oppure a seguito di attività di com-
pravendita sul mercato. gli operatori movimentano tali quote autonomamente.
iSPrA collabora con l’Autorità giudiziaria, le forze di Polizia e in particolare la
guardia di Finanza, nell’individuare attività criminose attuate tramite gli scambi
di quote sul registro in particolare frodi fiscali, riciclaggio, finanziamento del ter-
rorismo, abusi di mercato. 

A fine 2019 risultavano abilitati 1.351 conti, relativi a 917 tra aziende, operatori
aerei, trader e verificatori, rappresentati da 2.078 utenti autorizzati. le procedure
espletate nel corso dell’ultimo anno per permettere la piena operatività del regi-
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iniziative internazionali
con tavoli di lavoro sul
cambiamento climatico a
cui iSPrA partecipa:

• eu monitoring mecha-
nism, del Climate Change
Committee della Commis-
sione europea

• gruppi di lavoro del-
l’Agenzia europea per
l’Ambiente

• reference Scenario ex-
pert group della Commis-
sione europea

• Sviluppo del modello
energetico di scala euro-
pea Potencia del Joint re-
search Centre della
Commissione europea

• gruppo di interesse Cli-
mate change adaptation
del network delle Agenzie
europee per l’Ambiente

• expert group eu on
transparency

• task Force emission in-
ventories and Projections
della Commissione econo-
mica delle nazioni unite

COSA SIGNIFICA?

Co2 equivalente: è una
misura che esprime l'im-
patto sul riscaldamento
globale di una certa
quantità di gas serra ri-
spetto alla stessa quan-
tità di anidride carbonica



stro sono state circa 400. le richieste di informazioni e supporto hanno compor-
tato un migliaio di interventi.

nel 2020 iSPrA avvierà, in collaborazione con il dipartimento Studi giuridici ed
economici dell’università di roma 1 la Sapienza, una linea di ricerca per indivi-
duare degli indicatori di attività sospette e per controllare l’attendibilità dei rap-
presentanti che richiedono un’autorizzazione per accedere al mercato delle
quote di emissione di Co2 equivalente.

il deCreto ClimA
nel 2019 è stato emanato il cosiddetto “decreto clima”, un atto del governo in-
centrato su temi climatici e ambientali. tale provvedimento, predisposto col sup-
porto tecnico di iSPrA, prevede numerose misure, finanziate in parte e per la
prima volta con i proventi delle aste dell’”emission trading System”.

l’inVentArio nAZionAle delle emiSSioni di gAS SerrA in AtmoSFerA
il national inventory report 2020 è il documento che fornisce una panoramica
completa delle emissioni dei gas serra italiane, in accordo alla Convenzione Qua-
dro sui Cambiamenti Climatici delle nazioni unite (unFCCC), al protocollo di
kyoto e al meccanismo di monitoraggio dei gas Serra dell’unione europea. tale
documento descrive anche le metodologie utilizzate per produrre i dati e garan-
tirne la solidità.

3.2 - L’adattamento ai cambiamenti climatici 
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National Inventory Report
2020: http://www.sinanet.
isprambiente.it/it/sia-
ispra/serie-storiche-
emissioni/national-
inventory-report/view

Serie storiche delle 
emissioni in atmosfera in
Italia: http://www.sinanet.
isprambiente.it/it/sia-
ispra/serie-storiche-
emissioni

Registro dell’Unione:
https://ec.europa.eu/clima/
policies/ets/registry_it
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mitigazione e adattamento: qui si gioca la partita sul fronte dei cambiamenti del
clima globale in atto nel nostro pianeta. la riduzione delle emissioni antropiche
di gas serra - mitigazione - mira a ridurre gli effetti dei cambiamenti del clima ad
opera dell’uomo. Preso atto che non è più possibile rendere questi effetti margi-
nali, si ragiona sempre di più anche sulle politiche di adattamento ai mutamenti,
in essere e futuri, del clima.  

e’ necessario, quindi, individuare delle soluzioni per superare i periodi, sempre
più frequenti, in cui si verificano fenomeni estremi, scegliendo tra un ampio e va-
riegato ventaglio di possibilità. Per questo è fondamentale disporre di dati e ana-
lisi che siano una solida base informativa. la conoscenza della situazione
presente e dei più probabili scenari futuri, nonché la condivisione di buone pra-
tiche permettono di assumere decisioni consapevoli e razionali, di individuare i
rischi principali e di adottare le migliori misure di mitigazione.

Anche in questo ambito iSPrA genera significativi impatti positivi indiretti, in
quanto raccoglie, produce e rende disponibili una rilevante quantità di dati e in-
formazioni ambientali sugli effetti del cambiamento climatico, sulle prospettive
future e sulle buone pratiche già individuate. 

un insostituibile capitale di conoscenza per i decisori normativi internazionali,
comunitari, nazionali e locali, ma anche per i soggetti economici che animano il
tessuto produttivo e imprenditoriale ed i cittadini. Anche grazie a questo sup-
porto tutti i soggetti interessati possono compiere delle valutazioni e assumere
delle decisioni, per se stessi o per la collettività, volte a gestire al meglio i rischi
legati al cambiamento climatico.

3.2.1 - le nature-based Solutions
le nature-based Solutions sono degli interventi sugli ecosistemi che consentono
di rimuovere, ridurre o ritardare le emissioni di Co2 e altri gas serra dall’atmo-
sfera.

Queste soluzioni si concretizzano, ad esempio, nella creazione di aree protette o
in una loro migliore gestione, nella realizzazione di siepi e filari tra i campi, nel ri-
pristino di aree umide e dune costiere, nel miglioramento della gestione di fore-
ste, frutteti e risaie, nella gestione più sostenibile dei fertilizzanti azotati. Questo
tipo di interventi, se dispiegati su grande scala possono sequestrare circa 24 mi-
liardi di tonnellate di Co2 l’anno, contribuendo per oltre un terzo agli sforzi glo-
bali di mitigazione che dovrebbero essere realizzati entro il 2030 al fine di
stabilizzare il riscaldamento globale al di sotto di 2°C, come previsto dagli Ac-
cordi di Parigi.

iSPrA è fortemente impegnato nell’identificazione e nella quantificazione delle
tipologie di nature-based Solutions, di piccola scala (a mosaico) o di grande scala
(in ambito rurale o urbano e peri-urbano) che riducano le emissioni di Co2 e degli
altri gas serra. 

Queste soluzioni possono avere un ruolo chiave anche nell’adattamento ai cam-
biamenti climatici e nella riduzione dei rischi legati ai disastri naturali. Attual-
mente vi sono numerosi esempi che evidenziano che le nature-based Solutions
sono più efficaci e più convenienti degli impianti infrastrutturali e ingegneristici. 

Se attuate in modo efficace, le soluzioni proposte offrono anche altri benefici
ambientali, tra cui filtrazione dell’acqua, protezione da inondazioni, riduzione dei
rischi legati ai disastri naturali o antropici, miglioramento della qualità dei suoli,
tutela della biodiversità e disinquinamento dei suoli.

3.2.2 - gli indicatori del clima in italia
l’iSPrA, in collaborazione con le Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Pro-
tezione dell’Ambiente, pubblica con cadenza annuale il rapporto “gli indicatori
del clima in italia”, che illustra l’andamento climatico in italia nel corso dell’ultimo
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Rapporto “Gli indicatori del
clima in Italia”:
http://www.isprambiente.gov.i
t/it/pubblicazioni/stato-
dellambiente/gli-indicatori-
del-clima-in-italia-nel-2018

Sistema nazionale per la rac-
colta, l’elaborazione e la dif-
fusione di dati Climatologici
di Interesse Ambientale:
www.scia.isprambiente.it
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anno e aggiorna la stima delle variazioni negli ultimi decenni. i dati e le informa-
zioni di questo documento vengono trasmessi all’organizzazione meteorologica
mondiale e contribuiscono a comporre il quadro conoscitivo sull’evoluzione del
clima su scala globale. 

il più recente rapporto, giunto nel 2019 alla XiV edizione, raccoglie e presenta i
principali elementi che hanno caratterizzato il clima nel 2018, confrontandoli
anche, laddove possibile, con i valori climatologici normali e con il loro anda-
mento nel lungo periodo. 

mentre a scala globale il 2018 è stato il 4° anno più caldo della serie storica, in
italia ha segnato il nuovo record di temperatura media annuale, con un’anomalia
media di +1.71°C rispetto al valore climatologico di riferimento 1961-1990. il 2018
è stato il 28° anno consecutivo con anomalia positiva rispetto alla norma.

il rapporto si basa in gran parte su dati e indicatori climatici elaborati a partire
dalle informazioni contenute nel Sistema nazionale per la raccolta, l’elaborazione
e la diffusione di dati Climatologici di interesse Ambientale (SCiA), realizzato da
iSPrA in collaborazione con gli organismi titolari delle principali reti osservative
presenti sul territorio nazionale.

3.2.3 - il riutilizzo agricolo delle acque reflue trattate
l’area del mediterraneo è caratterizzata da una scarsa disponibilità di risorse idri-
che ed in futuro si prevede un aumento della concorrenza per l’utilizzo dell’acqua
che renderà il settore agricolo, il più grande utilizzatore di acqua, più vulnerabile.
lo sfruttamento di risorse idriche non convenzionali (come acque reflue depurate
ed acque dissalate) in modo sicuro e sostenibile può aiutare a risolvere questo
problema e portare dei benefici per l’intera regione. Per questo i Paesi euro-me-
diterranei stanno collaborando alla definizione di soluzioni sicure e sostenibili per
l’uso integrato di risorse idriche non convenzionali nel settore agricolo. iSPrA
mette a disposizione le sue competenze in rappresentanza dell’italia.

il progetto, avviato nel 2019, si chiama Fit4reuse ed è finanziato nell’ambito di
PrimA, un’iniziativa che, oltre a supportare una ricerca di eccellenza, promuove
il dialogo e la cooperazione fra i Paesi euro-mediterranei per uno sviluppo eco-
nomico e sociale sostenibile. i partecipanti al progetto forniranno delle linee
guida per l’uso diretto e indiretto delle acque di recupero e forniranno elementi
utili per migliorare l’accettazione pubblica e legale dell’uso delle acque reflue
trattate. 

3.3 - La gestione dei rischi connessi 

al cambiamento climatico

3.3.1 - gli indicatori di impatto dei cambiamenti climatici
iSPrA, in collaborazione con le Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Pro-
tezione dell’Ambiente elabora degli indicatori sugli impatti dei cambiamenti cli-
matici, che vengono resi disponibili attraverso la Piattaforma nazionale per
l’Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PnACC). 

l’obiettivo è contribuire al consolidamento di una base conoscitiva sulle possibili
conseguenze ambientali, sociali ed economiche dei cambiamenti climatici in ita-
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Progetto Fit4Reuse:
https://fit4reuse.org
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Indicatori di impatto dei cam-
biamenti climatici:
http://climadat.isprambiente.it
/conoscere-i-cambiamenti-
climatici/dati-e-indicatori/
indicatori-di-impatto-dei-
cambiamenti-climatici/
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lia, informare adeguatamente i cittadini, fornire evidenze scientifiche ai decisori
politici e costituire una base di riferimento rispetto alla quale monitorare l’effica-
cia degli interventi di adattamento già realizzati. 

la base di dati gestita da iSPrA è strutturata per settori di impatto, così come de-
finiti dalla Strategia nazionale di Adattamento ai Cambiamenti climatici (SnAC) e
dal Piano nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PnACC). Allo stato
attuale di aggiornamento, sono presenti i settori per i quali sia disponibile almeno
un indicatore di livello nazionale (iSPrA) o un caso studio regionale (ArPA). l’in-
dividuazione di ulteriori indicatori ed il loro popolamento farà parte di un processo
continuo e sinergico che coinvolgerà soggetti esterni, nonché esperti che operano
nel campo degli indicatori di impatto a livello nazionale.

3.3.2 - il monitoraggio dello stato fisico del mare 
rischi significativi associati al cambiamento climatico riguardano  la crescita re-
lativa del livello medio del mare e l’intensificarsi delle tempeste marine soprat-
tutto per gli effetti di aggravamento della pericolosità di tali eventi nei riguardi
dell’ambiente costiero. dati e previsioni in tempo reale concorrono ad attivare
misure di allertamento e preparazione che i Piani di gestione del rischio Alluvioni
(PgrA) individuano come fattori strategici per la difesa della popolazione, delle
infrastrutture e del patrimonio naturale. iSPrA è il polo di riferimento nazionale
per il monitoraggio in situ dello stato fisico del mare. All’istituto compete la ge-
stione di tre grandi sistemi di rilevazione puntuale di parametri meteo-marini: la
rete ondametrica nazionale (ron), la rete mareografica nazionale (rmn) e la
rete mareografica della laguna di Venezia e dell’Alto Adriatico (rmlV).

tali reti comprendono boe ormeggiate al largo e stazioni fisse lungo la costa per
il rilevamento in tempo reale dei parametri di moto ondoso, di oscillazione della
marea e delle forzanti meteorologiche connesse. tali sistemi altresì concorrono
a garantire i compiti attribuiti a iSPrA per la gestione organizzativa del sistema
nazionale di allertamento per il rischio idrogeologico e idraulico da parte del di-
partimento nazionale della Protezione Civile (dnPC). la raccolta sistematica
delle osservazioni sullo stato del mare, condotto con copertura capillare dell’in-
tero territorio nazionale, rappresenta inoltre un patrimonio informativo indispen-
sabile per aggiornare le statistiche sul clima ondoso, sulle tempeste marine e sulla
tendenza di crescita relativa del livello del mare lungo le nostre coste. la conti-
nuità delle osservazioni si estende in molti casi anche per svariati decenni. nel
caso particolare della stazione mareografica di Punta della Salute a Venezia, ap-
partenente alla rmlV, la serie delle osservazioni viene mantenuta con continuità
dal 1872 e ha consentito di costruire una delle serie storiche del livello medio
mare più lunghe di tutto il mediterraneo.
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le serie storiche dei dati validati delle tre reti sono liberamente accessibili tramite
appositi portali dedicati e, nel caso della ron e della rmn, anche in formato lod
(linked open data) tramite il portale SinA.

nel 2019 l’istituto si è impegnato nell’ammodernamento e nel potenziamento
delle reti mareografiche (rmn e rmlV). tra le ricadute positive vi è il perfezio-
namento del sistema di trasferimento in tempo reale dei dati della rete mareo-
grafica nazionale rmn al Centro Allerta tsunami presso l’istituto nazionale di
geofisica e Vulcanologia contribuendo quindi ad una ulteriore implementazione
del Sistema nazionale Allertamento maremoti (SiAm) istituito nel 2017 presso il
dnPC.

il ripristino delle reti mareografiche ha altresì consentito di migliorare le presta-
zioni dei sistemi di previsione modellistica a breve e medio termine (1-5 giorni)
per la segnalazione degli eventi di alta marea eccezionale nell’area nord Adriatica
consentendo quindi di assicurare al meglio (h24) il servizio di supporto informa-
tivo alle autorità nazionali e regionali di protezione civile nel corso dei disastrosi
eventi di tempeste marine che, nell’autunno del 2019, hanno colpito Venezia e
tutta l’area costiera nord Adriatica.

inoltre, nel corso del 2019, sono state avviate le procedure, oggi in corso di com-
pletamento, per il ripristino di 7 boe della ron (fuori servizio dalla fine del 2014
per carenza di risorse economiche) e precisamente al largo di la Spezia, Alghero,
Ponza, Palermo, Crotone, monopoli e Ancona.

nel 2020 le attività dell’istituto proseguiranno con l’obiettivo di integrare tra loro
i diversi sistemi di monitoraggio dello stato del mare (monitoraggio in situ, vi-
deosorveglianza, satellite, radar costieri, sismografi).
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Monitoraggio del livello del
mare nella Laguna di Venezia:
https://www.venezia.ispram-
biente.it/
La Rete Mareografica Nazio-
nale: www.mareografico.it
http://dati.isprambiente.it/id/
website/ronRmn/html
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4.1 - Progettazione circolare

Progettare i prodotti in modo circolare significa considerare fin dall’inizio anche
ciò che avverrà quando i prodotti giungeranno alla fine della loro vita, adottando,
quindi, opportune soluzioni per favorire la re-immissione delle componenti del
prodotto usato in nuovi cicli produttivi. in questo modo si trasforma un potenziale
rifiuto in una nuova risorsa, col duplice vantaggio di evitare un prelievo di risorse
naturali e di prevenire la produzione e la conseguente gestione di un rifiuto.

in un certo senso, si potrebbe dire che la progettazione circolare è una sorta di
imitazione di ciò che avviene normalmente in natura, dove il concetto di rifiuto
non esiste perché tutto si trasforma continuamente e contribuisce in modi nuovi
alla prosecuzione dei cicli vitali.

iSPrA contribuisce a generare degli impatti positivi in tema di progettazione cir-
colare dei prodotti fornendo un supporto tecnico al Comitato ecolabel ecoaudit
nei processi di valutazione ai fini dell’eventuale rilascio della certificazione eco-
label e della registrazione emAS.

4.1.1 - emAS ed ecolabel eu come strumenti per l’economia circolare
il mArChio eColAbel eu
ecolabel eu è il marchio di qualità ecologica dell’unione europea che contraddi-
stingue prodotti e servizi caratterizzati da un ridotto impatto ambientale durante
l’intero ciclo di vita. 

Si tratta di un marchio che facilita i consumatori nel riconoscere i prodotti o i ser-
vizi che hanno un minore impatto ambientale a parità di prestazioni e qualità ri-
spetto agli altri.

il marchio ecolabel può essere usato solo a seguito del conseguimento di una
certificazione volontaria, rilasciata da un ente indipendente che per l’italia è il
Comitato ecolabel ecoaudit, composto da rappresentanti dei ministeri dell’Am-
biente, dello Sviluppo economico, della Salute e dell’economia e delle Finanze.

iSPrA supporta il Comitato ecolabel ecoaudit fornendo un parere tecnico ogni
qualvolta un’azienda italiana presenti una richiesta per il rilascio di questa certi-
ficazione.

nel 2019 l’istituto ha partecipato alla revisione dei criteri per l’ottenimento della
certificazione ecolabel eu per i prodotti di carta, i rivestimenti duri, come le pia-
strelle, i cosmetici e i lubrificanti. 

nel 2018 sono stati emanati i criteri ecolabel eu per certificare le attività profes-
sionali di erogazione di servizi di pulizia. iSPrA ha promosso tali criteri presso le
aziende italiane organizzando dei tavoli tecnici nel 2019 allo scopo di favorirne
l’adozione. in effetti, su 20 aziende europee che hanno già ottenuto la certifica-
zione ecolabel eu per lo svolgimento di servizi di pulizia ben 18 sono italiane. 

Che cos’è e come ottenere il
marchio Ecolabel EU:
https://www.minambiente.it/p
agina/ecolabel-ue

Database dei prodotti e servizi
con marchio Ecolabel EU:
http://ec.europa.eu/ecat/

FoCuS Su eConomiA CirColAre
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lA regiStrAZione emAS
la registrazione emAS (eco-management and Audit Scheme) è uno strumento
a disposizione di intere organizzazioni (aziende ed enti pubblici) e singoli siti che
intendono valutare e migliorare le proprie prestazioni ambientali. tale registra-
zione, infatti, implica non solo il rispetto dei limiti di legge, ma anche il continuo
miglioramento delle prestazioni ambientali, l’attiva partecipazione dei dipendenti
alla vita dell’organizzazione e la trasparenza verso le istituzioni e gli stakeholder.

l’ottenimento della registrazione attesta la conformità di un’organizzazione o di
un sito a quanto disposto dal regolamento europeo n. 1221/2009.

l’organismo competente al rilascio della registrazione emAS per l’italia è il Co-
mitato ecolabel ecoaudit, il quale si avvale della collaborazione di iSPrA e delle
varie Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente. le
attività tecniche di registrazione emAS, accreditamento e sorveglianza dei Veri-
ficatori Ambientali emAS di iSPrA sono svolte in conformità alla norma iSo
9001:2015 relativa ai Sistemi di gestione per la Qualità.

nel 2015 la Commissione europea ha pubblicato il rapporto “moving towards a
circular economy with emAS”, che mette in evidenza lo stretto collegamento tra
il regolamento emAS e l’economia Circolare. l’obiettivo di tale documento è
quello di dimostrare che le imprese che sono in possesso di una registrazione
emAS operano secondo i principi dell’economia circolare.
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Rapporto “Moving towards a
circular economy with EMAS”:
https://op.europa.eu/it/
publication-detail/-/
publication/f9a1b3b1-
be3c-11e9-9d01-
01aa75ed71a1/language-en

ISTRUTTORIE ECOLABEL

a) Tempo medio di conclusione 
istruttoria ECOLABEL

Istruttorie pervenute entro l’anno solare

Istruttorie avviate entro l’anno solare

b) Istruttorie avviate su istruttorie 
pervenute entro l’anno solare

Unità di 
misura

gg

n

n

%

2019

10

203

227

112%

2018

10

221

140

63%

2017

13

92

85

92%

NOTE

L'indicatore è riferito al tempo 

medio di svolgimento dell'istrutto-

ria e non tiene conto dei tempi di 

giacenza

Si rileva un incremento delle 

richieste pervenute pari al 120%. Il 

dato delle istruttorie avviate tiene 

conto anche delle istruttorie 

pervenute nell'anno solare 

precedente. L'incremento delle 

istruttorie avviate nel 2019 è stato 

determinato dal contributo di 

nuove risorse.

ISTRUTTORIE EMAS

Istruttorie EMAS pervenute 
entro l’anno solare

Istruttorie EMAS avviate 
entro l’anno solare

Istruttorie EMAS avviate su istruttorie 
pervenute entro l’anno solare

Tempo medio (espresso in giorni) 
di realizzazione dell’istruttoria EMAS

Unità di 
misura

n

n

%

gg

2019

909

800

88%

1,5

2018

849

738

87%

2,8

2017

821

632

77%

2,0

NOTE

Si rileva un incremento delle 

richieste pervenute pari al 10,7%. Il 

dato delle istruttorie avviate tiene 

conto anche delle istruttorie 

pervenute nell'anno solare 

precedente.

L'indicatore è riferito al tempo 

medio di svolgimento dell'istrutto-

ria e non tiene conto dei tempi di 

giacenza
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4.2 - Gestione dei rifiuti e recupero di materia

il recupero di materia, basato sulla raccolta differenziata, permette di trasformare
i materiali di scarto riportandoli a nuova vita come materia prima seconda, al ter-
mine di un processo di lavorazione. 

iSPrA contribuisce indirettamente a generare impatti positivi su questo tema in
quanto raccoglie informazioni sullo stato attuale di riciclaggio dei rifiuti e le mette
a disposizione di Amministrazioni, aziende e cittadini. in più supporta il ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare nella stesura tecnica dei
provvedimenti normativi relativi alle modalità di riciclaggio dei rifiuti (es. decreti
“end of waste”). 

inoltre, l’istituto pubblica ogni anno 2 rapporti, relativi, rispettivamente, ai rifiuti
urbani e ai rifiuti Speciali. Si tratta di documenti predisposti in accordo a specifici
riferimenti della normativa italiana che, come gli altri documenti periodici predi-
sposti da iSPrA, sono redatti attuando processi strutturati e ben collaudati, pur-
tuttavia soggetti a modifiche periodiche nell’ottica di un miglioramento continuo. 

i 2 rapporti devono essere pubblicati nei tempi e nelle modalità previste dalla
normativa vigente per fornire al legislatore italiano le informazioni ufficiali sulla
situazione attuale dei rifiuti urbani e speciali e, in particolare, per dare evidenza
del livello di raggiungimento degli obiettivi italiani in materia di gestione dei ri-
fiuti. Si tratta, quindi, di pubblicazioni molto attese da tutti gli operatori del set-
tore e dalle amministrazioni.

NUMERO DI CERTIFICAZIONI TOTALI EMAS ED ECOLABEL 
ISTRUITE DA ISPRA E DELIBERATE DAL COMITATO ECOLABEL ECOAUDIT

2019

1.100

1.150

1.000

950

900

850

800

750
2018 2017

1.056

947
883
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4.2.1 - i rapporti annuali sui rifiuti
riFiuti urbAni
il rapporto annuale sui rifiuti urbani fornisce i dati sulla produzione, raccolta dif-
ferenziata, gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti di imballaggio, compreso l’im-
port/export, a livello nazionale, regionale e provinciale. riporta, inoltre, le
informazioni sui costi dei servizi di igiene urbana e sull’applicazione del sistema
tariffario e presenta una ricognizione dello stato di attuazione della pianificazione
territoriale.

dall’edizione 2019, che riporta i dati del 2018 e degli anni precedenti, emerge che
la quantità di rifiuti urbani prodotta in italia è sostanzialmente invariata, con mi-
nime oscillazioni, dal 2012, attestandosi intorno a 30 milioni di tonnellate (me-
diamente 500 chilogrammi per abitante). le regioni con la maggiore produzione
di rifiuti pro-capite sono l’emilia-romagna e la toscana, quelle con minore pro-
duzione sono la basilicata e il molise.

nel 2018, la percentuale di raccolta differenziata nazionale è stata pari al 58%,
con una leggera crescita rispetto al 2017. le frazioni maggiormente raccolte in
modo differenziato sono l’organico (oltre 7 milioni di tonnellate), seguito da carta,
vetro e plastica (quasi 1,4 milioni di tonnellate). oltre la metà dei rifiuti differen-
ziati è costituita da imballaggi, con punte del 94% per quelli in plastica e dell’89%
per quelli il vetro. 

nel 2018, la percentuale di preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio, conside-
rando la frazione organica, la carta e il cartone, il vetro, i metalli, il legno e la pla-
stica si attesta al 51% circa (e quindi al di sopra dell’obiettivo europeo del 50%)
e al 45% considerando tutte le tipologie di ru.

i rifiuti raccolti vengono principalmente avviati a recupero di materia (28%), di-
scarica (22%), trattamento biologico della frazione organica (21%) e inceneri-
mento (18%). 

il costo medio procapite annuo è di 175 euro per abitante, corrispondente a 0,35
euro per chilogrammo gestito.

riFiuti SPeCiAli
il rapporto rifiuti Speciali fornisce i dati, all’anno 2017, sulla produzione e ge-
stione dei rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi, a livello nazionale e regionale,
e sull’import/export.
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Rapporto annuale sui Rifiuti
Urbani – Edizione 2019:
http://www.isprambiente.gov.i
t/files2019/pubblicazioni/
rapporti/RapportoRifiutiUrba-
ni_VersioneIntegralen313_201
9_agg17_12_2019.pdf
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la produzione nazionale di rifiuti speciali negli ultimi anni è aumentata, arrivando
a quasi 139 milioni di tonnellate, dovute principalmente ad attività di costruzioni
(43%), trattamento di rifiuti e risanamento (26%), manifattura (21%). l’incremento
è dovuto soprattutto alla crescita dei rifiuti speciali non pericolosi, che costitui-
scono il 93% del totale dei rifiuti speciali.

Per quanto riguarda i rifiuti speciali pericolosi, principalmente derivano da attività
manufatturiere (40%), trattamento di rifiuti e risanamento (29%) e servizi, com-
merci e trasporto (20%).

A livello geografico, i rifiuti speciali sono prodotti in prevalenza al nord (soprat-
tutto in lombardia), quindi al centro e infine nel sud italia. Quelli pericolosi, in
particolare, sono prodotti maggiormente in lombardia e Veneto. 

nel 2017 i rifiuti speciali complessivamente gestiti in italia sono stati pari a 147
milioni di tonnellate (+4% rispetto al 2016). le quantità avviate a recupero sono
aumentate del 7,7%, mentre, quelle avviate a smaltimento sono diminuite
dell’8,4%. 

4.2.2 - il Catasto nazionale dei rifiuti e dell’economia Circolare
le informazioni utilizzate per predisporre i rapporti sui rifiuti derivano in buona
parte dal Catasto nazionale dei rifiuti, un archivio con 8 database gestito da iSPrA
con informazioni liberamente consultabili e scaricabili sui rifiuti urbani e speciali e
con l’elenco nazionale delle imprese autorizzate alla gestione dei rifiuti.

in particolare, le banche dati sui rifiuti urbani contengono informazioni su:

• produzione e raccolta differenziata (dettaglio comunale);

• costi di gestione dei servizi di igiene urbana (dettaglio comunale);

• sistema impiantistico di gestione (dettaglio per singolo impianto). 

le banche dati sui rifiuti speciali contengono le informazioni su:

• produzione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi sino al dettaglio regionale,
con ripartizione per capitolo dell’elenco europeo e per codice di attività Ateco;

• gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi sino al dettaglio regionale, con
ripartizione per singola operazione di recupero e smaltimento.

i dati del Catasto relativi alla produzione e alla raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani coprono il 100% dei comuni italiani (7.954). inoltre, il Catasto contiene dati
elaborati di oltre 646 impianti di gestione dei rifiuti urbani, oltre 300.000 pro-
duttori di rifiuti speciali e oltre 11.200 impianti di gestione dei rifiuti speciali.

nel 2019 gli accessi al Catasto sono stati più di 640.000 (+37% rispetto al 2018),
con un numero di pagine visitate pari a circa 1,5 milioni (+53% rispetto al 2018).

4.2.3 - le comunicazioni alla Commissione europea in tema di rifiuti
gli Stati membri dell’ue sono chiamati a rendicontare, con scadenze prefissate,
alcuni dati necessari alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio
e recupero assegnati per specifici flussi di rifiuti.
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Catasto Nazionale dei rifiuti:
www.catasto-rifiuti.ispram-
biente.it
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l’eventuale mancato conseguimento degli obiettivi comporta l’introduzione di
correttivi di carattere normativo, organizzativo e gestionale. il monitoraggio degli
indicatori fornisce, pertanto, al decisore politico e agli stakeholder uno strumento
di verifica dell’efficacia delle misure adottate.

in particolare, la normativa europea stabilisce obiettivi di riciclaggio e recupero
e, in alcuni casi anche di raccolta differenziata, per i seguenti flussi prioritari, tutti
oggetto di rendicontazione nel 2019:

• rifiuti urbani;

• rifiuti da attività di costruzione e demolizione;

• rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche;

• veicoli fuori uso;

• rifiuti di imballaggio;

• rifiuti di pile e accumulatori.

4.2.4 - il supporto al buon funzionamento dei Sistemi autonomi 
di riciclaggio
Per gestire specifici flussi di rifiuti (ad es. imballaggi, oli vegetali e animali esausti,
rifiuti di beni in polietilene), i produttori possono partecipare ai relativi Consorzi
nazionali oppure istituire dei Sistemi autonomi in grado di operare secondo i prin-
cipi di efficacia, efficienza ed economicità, garantendo la capacità di ripresa dei
propri rifiuti e il conseguimento degli obiettivi di riciclaggio e recupero individuati
dalla normativa nazionale e dell’unione europea.

iSPrA supporta il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
sia nella fase di espletamento delle istruttorie di riconoscimento dei Sistemi au-
tonomi, sia nella successiva fase di verifica della loro effettiva funzionalità.

la nascita di nuovi sistemi richiede ai Consorzi già presenti di riorganizzare le
proprie attività e, al contempo, introduce un fattore concorrenziale che può inci-
dere positivamente sulle performance ambientali, con un miglioramento della
raccolta, del riciclaggio e del recupero complessivo.

nel 2019 l’istituto ha contribuito all’istruttoria per il riconoscimento di un Sistema
autonomo di gestione dei rifiuti in polietilene, ha verificato la funzionalità dei Si-
stemi già esistenti per la gestione dei pallet in plastica, degli imballaggi in polie-
tilentereftalato (Pet) destinati a contenere liquidi alimentari e per la gestione
degli oli animali e vegetali esausti. infine, iSPrA ha supportato il ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e del mare nell’approvazione dello Statuto
del consorzio per i rifiuti di imballaggi biodegradabili e compostabili.

4.2.5 - i rifiuti in plastica: un problema da risolvere
lA StrAtegiA Per lA PlAStiCA nell’eConomiA CirColAre
dato il fortissimo impatto ambientale dei rifiuti la Commissione europea nel 2018
ha definito una strategia per l'economia circolare in cui la progettazione e la pro-
duzione di questo materiale e dei suoi prodotti rispondano pienamente alle esi-
genze di riutilizzo, riparazione e riciclaggio. 

tale strategia prevede, inoltre, che lo sviluppo di nuovi prodotti in plastica av-
venga all’insegna della sostenibilità, evidenziando i vantaggi che deriverebbero
da un maggior riciclaggio e riutilizzo delle materie plastiche lungo tutta la catena

48 FOCUS SU ECONOMIA CIRCOLARE



del valore.

la strategia per la plastica definisce anche degli obiettivi da raggiungere che
comprendono il potenziamento del recupero della plastica attraverso una mi-
gliore progettazione dei prodotti, un incremento delle raccolte differenziate e la
modernizzazione dei sistemi di trattamento dei rifiuti.  

Alla fine del 2018 iSPrA ha avviato un tavolo tecnico di confronto con alcuni ope-
ratori del settore (tra cui Federchimica, Plastics europe, CorePlA) finalizzato
ad individuare delle misure attuabili per il raggiungimento di tali obiettivi. dai
dati disponibili risulta che una parte consistente dei rifiuti in plastica in italia si
disperde nella frazione mista di natura urbana: mediamente, infatti, si registra la
presenza di circa il 15% di frazioni plastiche nel rifiuto urbano indifferenziato. ri-
spetto al totale di rifiuti plastici prodotti sul territorio nazionale, solo il 40% viene
avviato ad operazioni di recupero e si tratta soprattutto di rifiuti da imballaggio,
per i quali vige il sistema della responsabilità estesa del produttore. il tavolo di
lavoro è giunto, quindi, alla conclusione che un aumento del recupero dei rifiuti
in plastica potrebbe essere perseguito estendendo il sistema della responsabilità
estesa del produttore vigente per la plastica da imballaggio anche ad altri flussi
di rifiuti in plastica. 

il “FiShing For litter”
il marine litter è qualsiasi materiale solido, fabbricato o trasformato scaricato
nell’ambiente marino e costiero. la parte prevalente dei rifiuti marini è costituita
da materiali plastici. in particolare, le microplastiche sono una causa di preoccu-
pazione per il degrado degli ecosistemi marini e costieri, mettendo potenzial-
mente in pericolo la funzionalità dell’ecosistema stesso e riducendo la qualità
delle acque costiere per la pesca e il turismo.

iSPrA, a partire dal 2013, si è fatta promotrice di uno dei primi approcci nel me-
diterraneo alla pratica del “Fishing for litter”, ossia il coinvolgimento dei pesca-
tori nel conferimento a terra dei rifiuti raccolti accidentalmente durante le
operazioni di pesca. 

nel 2019, con il progetto ml-repair, iSPrA ha contribuito alla mobilitazione di
200 pescatori su 60 motopescherecci fra italia e Croazia, che hanno raccolto in
mare 60 tonnellate di rifiuti. le esperienze maturate ed i dati raccolti sono stati
condivisi con i decisori politici, grazie al confronto con il ministero dell’Ambiente
e della tutela del territorio e del mare e il Parlamento in occasione della predi-
sposizione del decreto Salva mare.
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4.2.6 - indicazioni metodologiche per la gestione dei rifiuti
il reCuPero dei Sedimenti PortuAli
l’attività di dragaggio all’interno di porti è una attività indispensabile per man-
tenere la profondità dei fondali necessaria per garantire la sicurezza della navi-
gazione e per consentire lo sviluppo dei traffici commerciali. i volumi di sedimenti
portuali che si movimentano annualmente possono variare da poche migliaia a
qualche milione di metri cubi per ciascun porto, a partire dai piccoli porticcioli
turistici fino ad arrivare ai grandi porti commerciali. buona parte dei sedimenti
dragati, una volta caratterizzati e ritenuti di idonea qualità, possono essere reim-
piegati in ambito marino, verificando la sostenibilità ambientale ed economica. 

iSPrA ha contribuito all’emanazione dei criteri ambientali per la caratterizzazione
e gestione dei sedimenti nella filiera marina con la stesura delle norme tecniche
attualmente in vigore, di cui monitora anche il rispetto tramite un apposito “os-
servatorio esperto”. 

inoltre, l’istituto verifica costantemente nuove possibili opzioni di gestione dei
sedimenti in ambito terrestre, per una effettiva economia circolare. in collabora-
zione con la regione toscana e ArPAt, nel 2019 iSPrA ha avviato la realizzazione
di un “laboratorio diffuso” sul territorio regionale toscano per la sperimentazione
di nuove tecnologie di trattamento e reimpiego a terra dei sedimenti costieri con-
taminati, in una prospettiva di economia circolare. i possibili utilizzi riguardano,
ad esempio, la realizzazione di sottofondi stradali o il riempimento di strutture,
con conseguente riduzione di rifiuti e risparmio di materie prime. tuttavia, vi sono
alcune difficoltà ancora da superare, tra cui la principale riguarda la classifica-
zione del materiale, che richiede lo svolgimento di indagini chimiche ed ecotos-
sicologiche e la valutazione di molteplici parametri. 

le linee-guidA Per le AgenZie del SiStemA nAZionAle 
Per lA ProteZione dell’Ambiente
le Agenzie che compongono il Sistema nazionale a rete per la Protezione del-
l’Ambiente necessitano di un coordinamento metodologico per garantire che le
loro attività siano svolte in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale. 

Per quanto riguarda il tema dei rifiuti, nel 2019 iSPrA ha elaborato, con la colla-
borazione delle ArPA e delle APPA, 3 nuove linee-guida relative a:

• l’utilizzo delle terre e rocce da scavo (linee-guida Sistema nazionale a rete
per la Protezione dell’Ambiente n. 22/2019);

• procedure di controllo delle autorizzazioni end of Waste (linee-guida Sistema
nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente n. 23/2020);

• classificazione dei rifiuti (linee-guida Sistema nazionale a rete per la Prote-
zione dell’Ambiente n. 24/2020). 

le linee-guida di questo genere sono dei riferimenti molto rilevanti, oltre che vin-
colanti, per le Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Am-
biente e sono degli strumenti utili anche per gli operatori del settore dei rifiuti e
per le autorità competenti. la pubblicazione di questi documenti risponde al
principio di trasparenza e permette di garantire criteri di controllo uniformi su
tutto il territorio nazionale. 

4.2.7 - end of waste: da rifiuto a risorsa
l’economia circolare si basa sulla possibilità di trasformare dei materiali, ormai
giunti alla fine di un ciclo di vita, da “rifiuti” in “risorse”. Prima di poter procedere
in senso operativo alla re-immissione di un materiale in un nuovo ciclo di vita, è,
tuttavia, necessario che tale materiale non sia più considerato un rifiuto dal punto
di vista legale.
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l’unione europea ha iniziato a riformare la disciplina sui rifiuti in questa direzione
nel 2005. nel 2008 ha stabilito per la prima volta che taluni rifiuti cessano di es-
sere tali se vengono recuperati e soddisfano alcuni criteri specifici, diversi a se-
conda del tipo di rifiuto. tali criteri dovevano essere stabiliti da regolamenti
europei o, in assenza di essi, da norme degli Stati membri, applicabili caso per
caso per specifiche tipologie di rifiuto.

A distanza di oltre 10 anni, il percorso di definizione dei criteri che consentono la
cessazione della qualifica di rifiuto è ancora in corso, sia a livello comunitario che
nazionale. in italia sono stati emanati negli ultimi anni alcuni decreti “end of
Waste” da parte del ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare, contenenti i criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto di alcune tipo-
logie di materiali, ma la strada appare ancora lunga. Per tutti tali decreti iSPrA
ha fornito un supporto tecnico-scientifico.

nel 2019 l’istituto ha espresso pareri qualificati al ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare per la definizione di decreti “end of Waste” relativi
alle seguenti tipologie di materiali: 

inoltre, iSPrA, direttamente o tramite delega ad un’Agenzia del Sistema nazio-
nale a rete per la Protezione dell’Ambiente, effettua per conto del ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e del mare dei controlli sugli impianti di
recupero dei flussi di materiali, per verificare la loro conformità normativa, sia
sotto il profilo operativo che amministrativo.

in alcuni casi l’autorizzazione all’esercizio degli impianti di recupero di materiali
è rilasciata dalle regioni, che devono informare iSPrA affinché possa svolgere
la sua attività di verifica anche su tali impianti. dal 2019 queste comunicazioni da
parte delle regioni avvengono online, tramite una nuova sezione del Catasto na-
zionale dei rifiuti creata appositamente dall’istituto.
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5.1 - Il monitoraggio degli ecosistemi

il monitoraggio ambientale consiste nella raccolta di dati sullo stato degli ecosistemi e della biodiversità e
nella valutazione della situazione riscontrata, alla luce di obiettivi di qualità.

iSPrA, grazie alla fondamentale collaborazione delle Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione
dell’Ambiente e al contributo di altri enti di ricerca, esperti e volontari, raccoglie una mole rilevante di dati
sullo stato attuale dell’ambiente italiano e supporta il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare con informazioni utili all’assunzione di decisioni normative per la salvaguardia degli ecosistemi e della
biodiversità. 

inoltre, l’istituto mette a disposizione di tutti i cittadini, le associazioni e le aziende del Paese i dati raccolti, sia
per mezzo di database, sia attraverso rapporti periodici che rendicontano quanto svolto e sintetizzano i ri-
sultati ottenuti rispetto agli obiettivi nazionali.

gli stessi dati e informazioni vengono anche trasmessi dall’istituto all’Agenzia europea per l’Ambiente (eeA),
che li consolida in rapporti europei e li fornisce a sua volta alle istituzioni comunitarie per la verifica del livello
di raggiungimento degli obiettivi italiani in materia di salvaguardia ambientale. in caso di mancato raggiungi-
mento degli obiettivi nazionali possono essere attivate delle procedure di infrazione nei confronti dell’italia.

in questo scenario è evidente l’importanza del ruolo svolto da iSPrA in qualità di coordinatore del Sistema
nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, in particolare per ciò che riguarda la garanzia dell’omogeneità
e dell’affidabilità dei dati raccolti. A ciò l’istituto provvede mettendo a punto, insieme alle Agenzie regionali
e Provinciali, solidi metodi di raccolta ed elaborazione dei dati, che diventano il punto di riferimento vincolante
per tutto il Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente.

5.1.1 - la flora e la fauna in italia
le attività di monitoraggio e rendicontazione relative ad habitat naturali, agli uccelli e alle specie invasive sono
coordinate da iSPrA in accordo alle 3 cosiddette “direttive natura”.  ogni 6 anni l’istituto trasmette alla Com-
missione europea dei rapporti predisposti raccogliendo e integrando le informazioni fornite da regioni, Pro-
vince Autonome e Aree Protette, anche con il supporto di centinaia di volontari e di esperti nazionali afferenti
alle principali società scientifiche nazionali. i dati raccolti permettono di valutare lo stato di conservazione
della biodiversità nel nostro Paese e di definirne i trend, anche identificando le principali pressioni in atto e le
minacce future. i 3 rapporti pubblicati nel 2019 sono relativi al periodo 2013-2018.
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gli hAbitAt nAturAli
Per quanto riguarda le specie e gli habitat tutelati, in 6 anni sono state analizzate
115 unità tassonomiche vegetali, 210 specie animali, e 124 habitat terrestri e delle
acque interne. in totale sono state prodotte 852 schede di reporting (171 per i ve-
getali, 421 per gli animali e 262 per gli habitat). Per l’ambiente marino, sono state
compilate 35 schede di reporting. Complessivamente è emerso un cattivo stato
di conservazione nel 13% dei casi per la flora, nel 18% dei casi per la fauna e nel
40% dei casi per gli habitat, in alcuni casi mostrando un peggioramento rispetto
al precedente periodo di rendicontazione (2007-2012).

Per la salvaguardia delle specie la biobanca genetica forense curata da iSPrA,
che contiene campioni di dnA per fini giudiziari, ha raccolto 13.648 campioni bio-
logici provenienti da 141 specie animali, con una media annuale di analisi geneti-
che di controllo che negli ultimi 3 anni si è attestata intorno ai 1.800 test all’anno. 

il monitoraggio genetico delle specie animali fornisce un essenziale supporto alla
gestione e conservazione delle specie in pericolo di estinzione.

gli uCCelli
Per quanto riguarda gli uccelli i dati raccolti hanno riguardato 336 popolazioni di
uccelli. delle specie di uccelli nidificanti il 4% è in pericolo critico di estinzione, il
13% in pericolo e il 7% vulnerabile. Particolare attenzione è stata rivolta alle specie
ornitiche legate agli ambienti agricoli, fortemente minacciati, e alle specie migra-
trici, i cui andamenti permettono anche di comprendere gli effetti dei mutamenti
climatici. la raccolta dei dati sugli uccelli è stata possibile grazie alla collabora-
zione di oltre 500 censitori volontari specificamente abilitati.

le SPeCie eSotiChe inVASiVe
Per quanto riguarda le specie esotiche, che rappresentano una minaccia per la
biodiversità italiana, i dati iSPrA indicano che nel nostro Paese sono presenti più
di 3.300 specie negli ultimi 6 anni (oltre 1.600 specie di animali e circa 1.500 spe-
cie di vegetali).

le specie esotiche dannose sono oltre 400, pari a circa il 13% del totale. il 61%
delle specie alloctone è stato portato in italia in maniera involontaria. 

5.1.2 - l’ambiente marino
l’AttuAZione dellA StrAtegiA Per il mAre
le attività di monitoraggio dell’ambiente marino svolte da iSPrA e dalle Agenzie
del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente avvengono in at-
tuazione della Strategia italiana per il mare, definita in accordo alle disposizioni
comunitarie contenute nella direttiva Quadro sulla Strategia marina (mSFd- ma-
rine Strategy Framework directive).

il quadro normativo mira a conseguire e mantenere il «buono stato ambientale»
del mare, attraverso la definizione di opportuni obiettivi e misure per raggiungerli.
ogni ciclo di monitoraggio dura 6 anni ed il primo si è concluso nel 2018. iSPrA
contribuisce a questo scopo, proponendo indicatori, parametri e metriche asso-
ciati, nonché programmi di monitoraggio aggiornati periodicamente per valutare
lo stato dell’ambiente marino ed il raggiungimento dei traguardi ambientali. inol-
tre, raccoglie ed elabora i dati di monitoraggio forniti dalle Agenzie del Sistema
nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente e dal Cnr. il monitoraggio per
verificare la qualità del mare riguarda 11 descrittori: biodiversità, specie non indi-
gene, pesca, reti trofiche, eutrofizzazione, integrità del fondale marino, condizioni
idrografiche, contaminanti, contaminanti nei prodotti della pesca, rifiuti marini,
rumore sottomarino.

le informazioni raccolte sono disponibili e liberamente accessibili tramite una
banca dati gestita da iSPrA chiamata Sistema informativo Centralizzato dati di
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monitoraggio mSFd. tali dati vengono anche trasmessi alla rete europea d’infor-
mazione e di osservazione in materia ambientale (eionet), che predispone un
rapporto annuale sull’attuazione della direttiva Quadro sulla Strategia marina.

il 2019 è stato l’anno che ha visto il completamento delle attività di elaborazione di
iSPrA di quanto prodotto dall’imponente sforzo di campionamento messo in atto
a livello nazionale nel primo ciclo di monitoraggio: quasi 4000 campionamenti in
162 stazioni in colonna d’acqua per l’analisi dei parametri chimico fisici, nutrienti,
habitat pelagici, contaminanti, oltre 65.000 campioni analizzati, 64 spiagge moni-
torate per i rifiuti spiaggiati, oltre 2.000 km2 di superficie marina monitorata per i
rifiuti galleggianti, oltre 400.000 m2 di superficie marina campionata per i microri-
fiuti, 289 stazioni monitorate per i rifiuti sul fondo, 155 aree investigate con metodi
geofisici per lo studio dell’habitat a coralligeno e altri habitat marini protetti, 35 aree
investigate per lo studio dei fondali marini sottoposti a danno provocato dagli at-
trezzi da pesca, 573 transetti tramite il roV (sottomarino a comando remoto), 138
cale per lo studio delle pressioni sul fondale marino.

nel 2019 iSPrA ha condotto direttamente per la prima volta un monitoraggio
della qualità dell’ambiente marino nelle acque extra territoriali, ossia quelle ad
una distanza di oltre 12 miglia dalla costa, analizzando oltre 1.500 campioni di se-
dimenti, esseri viventi e acque del mare Adriatico. Sono state condotte oltre
8.000 analisi chimiche, ecotossicologiche e biologiche alla ricerca di 45 sostanze
contaminanti. i risultati saranno disponibili verso la metà del 2020.

il prossimo anno tale attività proseguirà con analisi analoghe su campioni del mar
ionio e poi del mar tirreno e ligure. 

il Contributo AllA tutelA del mAr mediterrAneo
in seno alle nazioni unite è stato predisposto un Piano per proteggere il medi-
terraneo dai rischi di inquinamento. la Convenzione di barcellona del 1978 im-
pegna i Paesi aderenti, che ad oggi sono 23, ad attuare le indicazioni del Piano
d’Azione del mediterraneo (mAP), adottando misure per prevenire il degrado am-
bientale, in special modo in vista di minacce concrete o irreversibili.

la Convenzione di barcellona si avvale della collaborazione di alcuni Centri re-
gionali di Attività (abbreviato rAC) per alcune tematiche specifiche. in italia ne
esiste uno chiamato inFo/rAC - information and Communication, dal 2010 ospi-
tato da iSPrA, volto a fornire informazioni sui rischi di inquinamento del medi-
terraneo, sensibilizzare e coinvolgere l’opinione pubblica e migliorare i processi
decisionali a livello regionale, nazionale e locale. le informazioni sono raccolte e
condivise tramite un’infrastruttura informatica chiamata infomAP, sviluppata e
gestita da iSPrA. 

All’interno di infomAP è possibile trovare vari tipi di informazioni, tra cui anche
quelle previste da un programma delle nazioni unite chiamato imAP (integrated
monitoring and Assessment Programme), lanciato nel 2016 e finalizzato a per-
mettere un’analisi quantitativa e integrata dello stato dell’ambiente marino e co-
stiero, considerando l’inquinamento e i rifiuti marini, la biodiversità, le specie non
indigene, la costa e l’idrografia, sulla base di obiettivi e indicatori di monitoraggio
comuni. il programma imAP oggi conta 11 obiettivi con relativi indicatori di mo-
nitoraggio.

in tale contesto, nel 2019 iSPrA ha raccolto e gestito i primi dati di monitoraggio
ambientale del programma imAP tramite un progetto pilota, che verrà ampliato
nel 2020 col completamento della copertura per tutti gli indicatori di monitorag-
gio. l’approccio seguito è di tipo ecosistemico, ossia coerente anche con la di-
rettiva Quadro sulla Strategia marina.

inoltre, nel periodo di rendicontazione l’istituto ha definito una strategia di co-
municazione per diffondere maggiormente la conoscenza della Convenzione di
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barcellona, dare più visibilità al Piano d’Azione del mediterraneo e incoraggiare
comportamenti sostenibili tra i cittadini mediterranei.

nel 2020 iSPrA attuerà tale strategia di comunicazione e completerà, inoltre,
una data policy applicabile a tutti i paesi aderenti alla Convenzione di barcellona
per la condivisione dei dati e la messa a disposizione ai cittadini del bacino del
mediterraneo.

5.1.3 - un territorio fragile
il ConSumo di Suolo
il suolo è lo strato superiore della crosta terrestre, costituito da componenti mi-
nerali, materia organica, acqua, aria e organismi viventi, che ospita gran parte
della biosfera.

il consumo di suolo dovuto alla copertura artificiale di tale superficie porta con
sé molte conseguenze spesso sottovalutate, relative, ad esempio, alla perdita
della produzione agricola, della produzione di legname, dello stoccaggio di car-
bonio, del controllo dell'erosione, dell'impollinazione, della regolazione del mi-
croclima, della rimozione di particolato e ozono, della disponibilità e purificazione
dell'acqua, della regolazione del ciclo idrologico e della qualità degli habitat. tutti
questi effetti sono “costi nascosti” che, tuttavia, si pagano.

nel 2019 (e nel 2020) è stato pubblicato il rapporto “Consumo di suolo, dinamiche
territoriali e servizi ecosistemici”, un prodotto del Sistema nazionale a rete per la
Protezione dell’Ambiente che, insieme alla cartografia e alle banche dati di indicatori
allegati elaborati da iSPrA, analizza l’evoluzione del territorio e del consumo di
suolo, attraverso indicatori utili a valutare le caratteristiche e le tendenze del con-
sumo, della crescita urbana e delle trasformazioni del paesaggio. in particolare, i
dati mostrano che, soprattutto nelle zone periurbane e urbane, si rileva un continuo
e insostenibile incremento delle superfici artificiali, con un aumento della densità
del costruito a scapito delle aree agricole e naturali. l’obiettivo europeo di azzera-
mento del consumo di suolo appare al momento ancora molto lontano.

il riSChio idrogeologiCo
le alluvioni sono spesso causa di tragedie umane e ambientali e di pesanti per-
dite economiche. Si tratta di fenomeni naturali impossibili da prevenire e, secondo
stime dell’Agenzia europea per l’Ambiente, destinate a verificarsi sempre più fre-
quentemente. tuttavia, attraverso adeguate misure, è possibile ridurre la proba-
bilità di accadimento e limitare gli impatti.
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gli ecosistemi terrestri e
marini, grazie alla loro ca-
pacità di fissare e, quindi,
sequestrare e stoccare il
carbonio, sono risorse
preziose anche per la
lotta al cambiamento cli-
matico. tra il 2012 e il
2018 iSPrA stima una di-
spersione in italia di quasi
due milioni di tonnellate
di carbonio immagazzi-
nato a causa del consumo
di suolo. la maggiore
perdita si è avuta nelle re-
gioni Veneto, lombardia
ed emilia-romagna, con
un contributo significa-
tivo anche delle regioni
Puglia, Sicilia, lazio, Pie-
monte, Campania e tren-
tino Alto-Adige
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nel nostro Paese la popolazione residente in aree soggette a rischio di inonda-
zione ammonta a circa 9,3 milioni di persone, mentre circa 40.000 sono i beni
culturali a rischio, pari a circa il 20% del patrimonio nazionale. il territorio italiano
è estremamente vulnerabile rispetto al rischio di inondazione, come emerge con
dettaglio nel rapporto sul dissesto idrogeologico pubblicato da iSPrA alla fine
del 2018. tale documento fornisce il quadro di riferimento aggiornato sulla peri-
colosità per frane e alluvioni sull’intero territorio nazionale e presenta gli indica-
tori di rischio relativi a popolazione, famiglie, edifici, imprese e beni culturali.

tutti i Paesi dell’unione europea sono tenuti a mappare le aree a rischio di inon-
dazione sia da acque interne che da acque costiere e a predisporre dei piani di
gestione con misure di prevenzione, protezione e preparazione. nella mappatura
dei rischi idrogeologici devono essere considerati anche gli effetti del cambia-
mento climatico, tra cui per le aree costiere assume una rilevanza importante la
crescita relativa del livello medio del mare che porta ad un incremento della fre-
quenza degli eventi delle inondazioni marine. 

la tendenza della crescita del livello medio del mare registrata nell’ultimo quarto
di secolo nell’area nord Adriatica è di 5,6 mm all’anno e tendenze analoghe si
osservano anche in Alto tirreno.

il territorio italiano è suddiviso in 7 distretti idrografici, ognuno dei quali è tenuto
a predisporre un Piano di gestione del rischio idrogeologico, con le relative
mappe di rischio. iSPrA, insieme alministero dell’Ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, supporta tali distretti nella predisposizione delle mappe e dei
piani di gestione. inoltre, all’istituto è affidato il compito di raccogliere le infor-
mazioni di ogni distretto e trasferirle alle istituzioni europee.

nel 2019 l’istituto ha supportato i distretti idrogeologici nell’aggiornamento delle
mappe di rischio idrogeologico e nel 2020 le condividerà con le istituzioni euro-
pee attraverso il caricamento sul portale WiSe - Water information System for
europe, l’hub di informazione europea per tutte le questioni idriche.

nel periodo di rendicontazione, inoltre, iSPrA ha predisposto delle linee-guida
per lo svolgimento di studi di dettaglio sul rischio di allagamento di zone costiere.
in tale documento sono stati definiti i tratti basilari per l’implementazione di stru-
menti modellistici di dettaglio in grado di simulare processi di allagamento co-
stieri al fine di individuare i parametri di significatività con la necessaria
accuratezza.
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Rapporto sul dissesto idro-
geologico 2018:
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il monitorAggio degli interVenti Per lA diFeSA del Suolo
dal 2000 iSPrA supporta il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio
e del mare nel monitoraggio di tutti gli interventi per la salvaguardia dal dissesto
idrogeologico realizzati dalle amministrazioni locali con finanziamenti erogati dal
ministero stesso. Più precisamente l’istituto verifica che tali interventi corrispon-
dano ai requisiti indicati nei rispettivi decreti di finanziamento. 

inoltre, iSPrA cura una banca dati specifica, chiamata rendiS (repertorio na-
zionale degli interventi per la difesa del Suolo) che consiste in un archivio infor-
matizzato di tutti gli interventi per la salvaguardia dal dissesto idrogeologico che
può essere interrogato liberamente che chiunque sia interessato, su base geo-
grafica o tipologica.

il principale obiettivo del repertorio è la formazione di un quadro unitario, siste-
maticamente aggiornato, delle opere e delle risorse impegnate nel campo di di-
fesa del suolo, condiviso tra tutte le Amministrazioni che operano nella
pianificazione ed attuazione degli interventi. tale strumento risponde all’esigenza
di “trasparenza” sull’operato delle Pubbliche Amministrazioni nel campo della di-
fesa del suolo, ma ha anche l’intento di far conoscere meglio ciò che queste rea-
lizzano concretamente sul territorio, per ridurre il rischio geologico-idraulico.

lottA AllA deSertiFiCAZione
iSPrA offre supporto tecnico-scientifico alministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare e al ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale per l’attuazione della Convenzione delle nazioni unite per la lotta
alla desertificazione (unCCd). in particolare, l’istituto contribuisce alla defini-
zione e all’implementazione di politiche nazionali e sovranazionali in tema di lotta
alla desertificazione e partecipa ai processi negoziali e strategici.

in questo contesto, nel 2019 iSPrA ha realizzato uno studio pilota per la defini-
zione degli obiettivi nazionali per il raggiungimento in italia della Land Degrada-
tion Neutrality, che corrisponde al target 15.3 degli obiettivi di Sviluppo
Sostenibile ed è un focus della Strategia della unCCd.

il tema della desertificazione è strettamente legato ad impatti non solo di tipo
ambientale, ma anche di tipo economico e sociale, in quanto è spesso all’origine
di fenomeni migratori molto consistenti. tra le attività a cui iSPrA ha collaborato
nel 2019 vi è anche uno studio sulla correlazione tra politiche di genere e mitiga-
zione della desertificazione, a dimostrazione del fatto che spesso i fenomeni am-
bientali, sociali ed economici sono strettamente legati e per ottenere dei risultati
in un ambito talvolta è opportuno agire in un ambito apparentemente distante. 
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Convenzione delle Nazioni Uni-
te per la lotta alla Desertifi-
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Piattaforma ReNDiS (dati aggiornati al 31/12/2019)

Area istruttorie: n. schede validate (totali)

Area monitoraggio: n. interventi (totali)

Sezione PGRA (Piani di gestione del rischio alluvione): n. misure presenti

N. comunicazioni di monitoraggio acquisite (solo 2019)

N. upload eseguiti di documenti amministrativi e progettuali (solo 2019)

Accessi al sito: n. visitatori (solo 2019)

N. visualizzazioni pagina (solo 2019)

8.958

6.104 
(7.275 lotti)

8.348

4.864

1.700

8.500

280.000 
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http://www.rendis.isprambiente.it/rendisweb/
https://www.unccd.int/


CArte e inFormAZioni geologiChe
un importante contributo alla definizione di azioni per la salvaguardia dell’am-
biente e la prevenzione dei rischi naturali è rappresentato anche dal progetto
CArg, volto a realizzare una cartografia geologica d’italia in scala 1:50.000 e una
banca dati per ricavare, all’occorrenza, anche carte geologiche e tematiche di
maggiore dettaglio (scale 1:25.000 e 1:10.000). tali strumenti rappresentano per
i tecnici, gli amministratori e i politici nazionali e locali degli strumenti fondamen-
tali per la programmazione e pianificazione dell’uso del territorio, nonché per la
tutela e difesa dello stesso (es. per la predisposizione di piani di bacino, piani di
previsione e prevenzione dei rischi naturali, piani territoriali paesistici regionali,
ecc.). il progetto CArg è iniziato negli anni ’80 ed ha subito dei forti rallentamenti
per mancanza di fondi. Alla fine del 2019 risultavano realizzati 281 fogli, pari al
44% del totale, che coprono diverse aree territoriali, non consecutive.

il Portale del Servizio geologico d’italia, gestito da iSPrA e parte del SinA, rac-
coglie e rende disponibili un’enorme quantità di dati e informazioni sulle scienze
della terra, sui pericoli naturali e sulle attività di monitoraggio dei rischi idrogeo-
logici ed è rivolto sia a studiosi che a semplici cittadini e scuole. nel portale si
trovano informazioni anche sui siti geologici valorizzati a fini turistici, come grotte
aperte al pubblico.

offre 37 banche dati e contiene informazioni relative a 2.680 geositi (di cui 84
aggiunti nel 2019, anche grazie a segnalazioni spontanee). nell’ultimo anno il por-
tale ha ricevuto oltre 300.000 visitatori, con una media di 857 al giorno.

nel 2020 iSPrA renderà disponibile un’applicazione web per il caricamento e la
consultazione dei siti contaminati e saranno revisionati alcuni servizi di eroga-
zione dati, per renderli più fruibili e interattivi.
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COSA SIGNIFICA?

geosito: è un luogo di in-
teresse geologico, un
bene naturale non rinno-
vabile di un territorio, che
costituisce un elemento
di pregio scientifico e am-
bientale.
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lA CArtA dellA nAturA
nell’ambito delle analisi territoriali, il sistema informativo Carta della natura, per-
mette di conoscere la tipologia e la distribuzione degli ecosistemi presenti sul-
l’intero territorio nazionale e di avere informazioni riguardo il loro stato, ossia
una stima della loro qualità e vulnerabilità ambientale attraverso l’applicazione
di specifici indici di valore ecologico, sensibilità ecologica, pressione antropica e
fragilità ambientale.

i prodotti sono utilizzati da soggetti pubblici e privati in differenti campi di ap-
plicazione che variano dalla conservazione della natura (processi di individua-
zione e rimodulazione di aree protette), alla pianificazione territoriale (Piani
territoriali sia a livello regionale che specifici come quelli dei parchi), alla model-
lizzazione (valutazioni ambientali e rendicontazione). 

nel corso del 2019 iSPrA ha reso disponibile la valutazione di 192.139 kmq di ter-
ritorio in 14 regioni ed ha risposto a 223 richieste da parte degli stakeholder.

5.1.4 - le aree protette marine e terrestri
le aree marine protette (AmP) hanno un ruolo fondamentale per la tutela del-
l’ambiente marino e per lo sviluppo sostenibile delle aree costiere e marine e
hanno tre obiettivi principali: conservare la biodiversità marina, mantenere la pro-
duttività degli ecosistemi e contribuire al benessere economico e sociale delle
comunità umane. Allo stesso modo le aree protette terrestri, definite dalla legge
Quadro sulle Aree Protette (l. 394/91 e successive modifiche e integrazioni), ven-
gono istituite allo scopo di garantire e promuovere la conservazione e la valoriz-
zazione del patrimonio naturale sul territorio nazionale, attuando l'integrazione
tra l'uomo e l'ambiente naturale, e ridurre la perdita della biodiversità.

in base dm 58 del 01/03/2018 sono state trasferite ad iSPrA le funzioni già eser-
citate dalle Segreteria tecniche per la tutela del mare e la navigazione sostenibile
e per le aree protette terrestri, in materia:

• istituzione e aggiornamento delle aree protette; 

• gestione, funzionamento nonché progettazione di interventi da realizzare,
anche con finanziamenti comunitari, nelle aree protette marine e terrestri.   

oltre a ciò iSPrA, sulla base dei dati ufficiali forniti dal mAttm, è incaricata dell’aggior-
namento del Common database on designated Areas (CddA) che trasmette all’eeA
ogni anno a marzo (https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/nationally-desi-
gnated-areas-national-cdda-14). Questa banca dati è la fonte ufficiale di informazioni
sulle aree protette del World database of Protected Areas (WdPA). 

le Aree mArine Protette
iSPrA, attraverso una più rafforzata collaborazione con il ministero dell’Ambiente
(mAttm) e gli enti gestori delle AmP, svolge attività di ricerca ed elaborazione
dei dati per consolidare il sistema nazionale delle AmP e al tempo stesso esaltare
le particolarità naturalistiche e locali di ciascuna area. 

A partire dal 2014, grazie a 3 specifiche convezioni con il mAttm, iSPrA ha av-
viato attività di studio per 10 AmP che hanno permesso l’istituzione delle due
nuove AmP di “Capo testa-Punta Falcone” nel 2018 e di “Capo milazzo” nel 2019,
portando così a 31 il numero totale delle AmP italiane, e facendo procedere gli
studi per l’istituzione delle seguenti nuove AmP: monte Conero, golfo di orosei,
Penisola Salentina, Capo Spartivento ed isole eolie. Per svolgere queste attività
iSPrA utilizza un approccio multidisciplinare che comprende:

• attività scientifiche di campo, anche con l’impiego della sua nave oceanogra-
fica AStreA dotata di apparecchiature di studio dei fondali marini come il
multibeam e robot sottomarini (roV), e di attività di ricerca in immersione;
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• caratterizzazione del contesto socio-economico, anche con il coinvolgimento
degli stakeholders; 

• analisi spaziali per predisporre proposte di zonazione che, partendo dalla sal-
vaguardia delle valenze ambientali, considerino opportunamente gli usi con-
sumativi e non-consumativi delle realtà locali.

le Aree Protette terreStri
iSPrA nel 2019 ha proseguito le attività relative alle istruttorie per l’istituzione
di 3 nuovi Parchi nazionali: del matese (Campania e molise), di Portofino (ligu-
ria) e iblei (Sicilia). inoltre ha fornito supporto tecnico-scientifico al mAttm per
l’istruttoria di riperimetrazione del Pn della Val grande. riguardo ai 3 nuovi Par-
chi, iSPrA ha definito le proposte tecniche di perimetrazione e zonazione uti-
lizzando un approccio multidisciplinare e metodologie di analisi spaziale, sulla
base dei dati e le valutazioni della Carta della natura, dei report relativi alle di-
rettive habitat, uccelli, Acque; delle banche dati dei geositi, di inanellamento,
network nazionale biodiversità, e dei dati forniti da università, regioni, enti lo-
cali e stakeholders o reperiti dalla bibliografia scientifica. la definizione delle
proposte di zonazione sono state effettuate sulla base dell’individuazione delle
valenze ambientali e, nel caso dell’istituendo Parco nazionale del matese, sulla
caratterizzazione del contesto socio-economico legato in particolare agli
aspetti dell’agricoltura e della zootecnia vista la qualità, la quantità e la pecu-
liarità dei prodotti locali, che potranno essere valorizzati con l’istituzione del
nuovo Parco. 

Quindi iSPrA, proprio grazie alle sue specifiche competenze tecnico-scientifiche
e istituzionali, anche nel 2019 ha svolto un ruolo cardine per il successo delle aree
protette, terrestri e marine, in italia.

5.1.5 - l’aria
lA QuAlità dell’AriA
iSPrA, con la collaborazione delle Agenzie del Sistema nazionale a rete per la
Protezione dell’Ambiente che gestiscono le singole centraline di monitoraggio
sul territorio, raccoglie ed elabora i dati relativi alla qualità dell’aria, che vengono
comunicati all’Agenzia europea per l’Ambiente anche ai fini del monitoraggio del
raggiungimento degli obiettivi italiani in questo ambito.

l’istituto garantisce l’armonizzazione dei dati raccolti indicando tramite linee-
guida i metodi che le Agenzie regionali e Provinciali applicano per il corretto
monitoraggio delle sostanze presenti nell’aria. inoltre, l’istituto conduce delle ve-
rifiche per accertare che le sue indicazioni metodologiche vengano effettiva-
mente rispettate dalle Agenzie nel campionamento e nell’analisi dei dati. le
procedure per garantire la qualità dell’aria sono revisionate ogni 4 anni.

A livello europeo i vari laboratori nazionali di riferimento per la qualità dell’aria si
confrontano periodicamente per rendere omogenei i metodi di monitoraggio e
misura e per armonizzare i programmi di assicurazione della qualità dell’aria. la
rete composta da tutti i laboratori nazionali europei si chiama AQuilA ed è co-
ordinata dal Joint research Centre (JrC) della Commissione europea.

inoltre, l’istituto partecipa a campagne di confronto interlaboratorio organizzate
dall’erlAP - european reference laboratory for Air Pollution del JrC volte a ve-
rificare il rigore metodologico dei vari laboratori e la comparabilità delle misure
di qualità dell’aria in tutto il territorio dell’unione europea. i risultati di tali con-
fronti, pubblicati in rapporti tecnici del JrC, pongono iSPrA tra i migliori labo-
ratori d’europa.

i dati relativi alla qualità dell’aria in italia saranno oggetto di uno specifico rap-
porto che sarà pubblicato per la prima volta nel 2020.
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Procedure operative SNPA per
il monitoraggio della qualità
dell’aria: 
https://www.snpambiente.it/2
019/01/15/procedure-
operative-per-lapplicazione-
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Rete AQUILA: https://ec.
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infine, nel 2019, come ogni anno, iSPrA ha comunicato alle nazioni unite l’inven-
tario nazionale delle emissioni di sostanze inquinanti transfrontaliere, tramite un
documento intitolato “informative inventory report 2020 - Annual report for
submission under the uneCe Convention on long-range transboundary Air Pol-
lution”. tale documento illustra gli andamenti delle emissioni inquinanti italiane
in atmosfera dal 1990 al 2018 e analizza le sorgenti chiave, specificando le meto-
dologie di calcolo adottate. lo scopo del documento è facilitare la comprensione
del calcolo delle emissioni di inquinanti atmosferici in italia, fornendo un mezzo
per confrontare il contributo relativo di diverse fonti di emissione e facilitare
l’identificazione di politiche di riduzione delle emissioni inquinanti.

lA ConCentrAZione dei Pollini
iSPrA coordina Pollnet, la rete nazionale di monitoraggio dei pollini nell’aria
che, con le sue 61 stazioni del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Am-
biente sparse su quasi tutto il territorio italiano, arricchisce i dati del Sistema in-
formativo nazionale Ambientale (SinA).

le stazioni rilevano i valori che permettono di monitorare i livelli di concentra-
zione dei pollini allergenici e delle spore fungine in atmosfera e le tendenze a
breve termine.

i dati prodotti sono utilizzati, a integrazione del monitoraggio della qualità del-
l’aria, per numerose attività, quali, ad esempio, la pianificazione di interventi sul
verde pubblico, la valutazione della biodiversità, la rilevazione di fenomeni legati
ai cambiamenti climatici, l’agronomia e la tutela dei beni culturali. in campo sa-
nitario queste informazioni trovano impiego nella diagnostica, nelle terapie, nella
ricerca e nella prevenzione di patologie allergiche respiratorie.

i dati monitorati sono comunicati al pubblico mediante bollettini settimanali, che
forniscono lo stato e le previsioni su scala nazionale e locale, e attraverso i prin-
cipali media.

Per uniformare e perfezionare i metodi di elaborazione dei dati raccolti tramite
le stazioni di monitoraggio, nel 2019 iSPrA, insieme alle Agenzie del SSistema
nazionale per la Protezione dell’Ambiente, ha predisposto un documento di sin-
tesi sulle buone pratiche di laboratorio. 

nel 2020 tale attività proseguirà con l’elaborazione di linee-guida per i confronti
interlaboratorio. inoltre, verrà pubblicato il Primo rapporto nazionale sullo stato
e i trend dei principali pollini allergenici in italia.

5.2 - Sistemi di monitoraggio innovativi

5.2.1 - le informazioni sulla terra raccolte anche dallo spazio
il Programma europeo di osservazione della terra Copernicus raccoglie informa-
zioni da molteplici fonti, quali satelliti di osservazione della terra e sensori di terra,
di mare ed aviotrasportati, per fornire a stakeholder istituzionali e privati infor-
mazioni affidabili e aggiornate relative a sei aree tematiche: il suolo, il mare, l’at-
mosfera, i cambiamenti climatici, la gestione delle emergenze e la sicurezza. tali
servizi favoriscono l’assunzione di decisioni in molti ambiti, ad esempio la ge-
stione delle aree urbane, la pianificazione regionale e locale, l’agricoltura, la silvi-
coltura, la pesca, la salute, i trasporti, il contrasto ai cambiamenti climatici, lo
sviluppo sostenibile e la protezione civile.

gli indirizzi strategici del Programma Copernicus sono definiti da un apposito
Comitato europeo, che si avvale di un Forum degli utenti europeo per raccogliere
le esigenze prioritarie degli stakeholder comunitari.

Per poter comunicare al forum degli utenti europeo una posizione italiana con-
cordata ed armonizzata, nel 2014 è stato istituito il Forum nazionale degli utenti
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del Programma Copernicus, uno strumento di partecipazione e coinvolgimento
per raccogliere le esigenze informative delle istituzioni, della ricerca e delle
aziende italiane. le istanze emerse in tale forum, oltre a massimizzare l’utilizzo
dei servizi erogati da Copernicus a livello Paese, sono utili anche ad orientare gli
sviluppi della Politica Spaziale nazionale.

in questo contesto, iSPrA svolge, direttamente o indirettamente, un ruolo di co-
ordinamento dei diversi tavoli di consultazione in cui il Forum nazionale si arti-
cola. inoltre, garantisce le attività di segreteria tecnica e vi fornisce supporto
strategico-operativo e tecnico-logistico.

iSPrA, quindi, concorre alle attività di sviluppo delle politiche spaziali nazionali
e funge da raccordo tra i diversi attori che necessitano d’integrare, nel loro ordi-
nario, servizi e informazioni legati all’osservazione della terra.

nel 2019 l’istituto ha predisposto un documento di sintesi delle esigenze infor-
mative dell’utenza istituzionale italiana del Progetto Copernicus.

5.2.2 - il valore economico del capitale naturale
la prosperità economica e il benessere dipendono dal buono stato dell’ambiente
e degli ecosistemi che forniscono beni e servizi essenziali: ad esempio, il suolo
fertile, le foreste multifunzionali, le risorse del mare, l’acqua dolce di buona qua-
lità, l’impollinazione, la regolazione del clima e la protezione dalle catastrofi na-
turali. tutto ciò si può definire, con un linguaggio mutuato dalle scienze
economiche, “capitale naturale” e si può senza dubbio considerare come parte
rilevante della ricchezza nazionale.

tale capitale viene riconosciuto come elemento qualificante dell’ambiente in cui
si vive, ma non viene generalmente percepito per il contributo essenziale che for-
nisce alla crescita economica e al benessere umano, in quanto le politiche nazio-
nali si basano sulla considerazione dei valori economici dei beni e dei servizi,
mentre è estremamente complesso attribuire al “capitale naturale” e ai servizi
ecosistemici un valore monetario.

l’attribuzione di un corretto valore economico al “capitale naturale” permette di
aumentare la consapevolezza dei costi derivanti dalla sua eventuale perdita. di
conseguenza, contribuisce ad una migliore conservazione e gestione di questo
patrimonio, favorendo la sua considerazione nell’ambito della definizione delle
politiche economiche nazionali.  

iSPrA, in qualità di membro scientifico del Comitato per il Capitale naturale, isti-
tuito nel 2015, ha contribuito in maniera significativa alla terza edizione del rap-
porto sullo Stato del Capitale naturale, pubblicato nel 2019. in particolare,
l’istituto ha affrontato la complessa questione metodologica di come stimare e
contabilizzare il valore economico dei principali servizi resi dalla natura.

il rapporto sullo Stato del Capitale naturale 2019 fornisce un quadro aggiornato
dello stato del “capitale naturale” del Paese, corredato di informazioni e dati am-
bientali espressi in unità fisiche e monetarie, e provvede ad una valutazione ex
ante ed ex post degli effetti delle politiche pubbliche su tale capitale e sui servizi
ecosistemici. l’obiettivo di fondo di tale documento è quello di supportare i de-
cisori politici nella definizione delle priorità di intervento. 

il valore complessivo del “capitale naturale” italiano stimato nel 2019 è pari a oltre
240.000.000.000 euro. 

5.2.3 - Sensori low cost per il monitoraggio della qualità dell’aria
ultimamente si sta diffondendo nella società civile l’uso di sensori a basso costo
per il monitoraggio della qualità dell’aria, spesso nell’ambito di progetti di Citizen
Science promossi da organizzazioni no profit per la salvaguardia dell’ambiente.
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tali sensori, tuttavia, non hanno la stessa accuratezza e attendibilità dei dispositivi
utilizzati dalle ArPA, come hanno verificato il Joint research Centre della Com-
missione europea e altre organizzazioni scientifiche. Per questo la Commissione
europea ha dato mandato al Cen, il Comitato europeo di normazione, di mettere
a punto una norma tecnica per standardizzare le caratteristiche prestazionali di
tali sensori e le modalità di verifica di tali caratteristiche. infatti, se fosse possibile
disporre di sensori a basso costo affidabili e accurati, si potrebbero impiegare
per integrare le reti di monitoraggio ufficiali del Sistema nazionale a rete per la
Protezione dell’Ambiente per avere un dettaglio più puntuale della qualità del-
l’aria a livello locale. iSPrA, in qualità di laboratorio nazionale di riferimento per
la qualità dell’aria, partecipa attivamente ai lavori del comitato tecnico Cen
tC264/Wg 42 “Air Quality sensors”.

5.2.4 - la definizione di un metodo per il monitoraggio
delle microplastiche negli organismi 
la presenza di microplastiche negli organismi e l’effetto che ciò produce sulla
salute degli organismi stessi e su quelli della catena alimentare sono temi relati-
vamente recenti, per cui non esistono ancora metodi di monitoraggio standar-
dizzati e condivisi all’interno della comunità scientifica internazionale. tuttavia, il
percorso per l’individuazione di tali metodi è già avviato ed iSPrA è uno degli
attori coinvolti insieme ad altri istituti di ricerca di rilievo internazionale.

Per quanto riguarda in particolare le microplastiche da rifiuto negli organismi ma-
rini (“marine litter”), nel 2019 iSPrA ha messo a punto e condiviso con gli altri
enti di ricerca delle procedure per identificare e quantificare tali microplastiche
all’interno di organi e tessuti di pesci ed invertebrati. 
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nel 2020 questa attività proseguirà nell’ambito di uno studio organizzato dal
Joint research Centre della Commissione europea voto a capire i punti di forza
e le aree di miglioramento dei vari metodi di monitoraggio proposti dai diversi
enti di ricerca. Questa attività di confronto permetterà alla comunità scientifica
di giungere alla definizione di metodi affidabili e accurati di validazione e stan-
dardizzazione, che assicureranno all’interno dell’unione europea la comparabilità
delle misurazioni relative alle microplastiche presenti negli organismi viventi.

Parallelamente, l’iSo, l’organizzazione internazionale per la normazione, sta lavo-
rando alla predisposizione di una norma tecnica per il monitoraggio delle micro-
plastiche in tutte le matrici ambientali. Anche in questo caso iSPrA è uno degli
attori coinvolti come membro del tavolo di lavoro. Al momento è disponibile un do-
cumento intitolato “iSo/tr 21960:2020 (en) Plastics — environmental aspects —
State of knowledge and methodologies”, che riassume l’attuale letteratura scienti-
fica sulla presenza di macroplastiche e microplastiche nell’ambiente e negli esseri
viventi e fornisce una panoramica dei metodi di prova messi a punto fino ad ora. 
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5.3 - Verso nuovi modelli di trasporto

i modelli di trasporto attualmente prevalenti in italia, incentrati su un ampio uso
dell’automobile e di altri veicoli su gomma, presentano esternalità negative si-
gnificative e, in parte, poco conosciute o considerate. 

infatti, oltre agli impatti più noti, come i problemi legati alla congestione del traf-
fico e al deterioramento della qualità dell’aria, ve ne sono molti altri non meno
nocivi, come, ad esempio, il rumore, gli incidenti stradali, l’occupazione di suolo
pubblico, i danni alla salute dovuti a stili di vita sedentari, il minore presidio del
territorio in certi luoghi o in certi orari per all’assenza di persone.

i modelli di trasporto innovativi, su cui anche in italia si stanno compiendo degli
sforzi soprattutto negli ultimi anni, puntano a risolvere questi problemi, che sono
particolarmente acuti negli ambienti urbani e nelle zone più prossime alle grandi
infrastrutture del trasporto. 

iSPrA contribuisce al miglioramento dei modelli di trasporto raccogliendo e met-
tendo a disposizione dei decisori normativi, degli amministratori locali e di tutti
i cittadini numerose informazioni relative agli impatti ambientali generati dai si-
stemi di trasporto attuali. in particolare, l’istituto fornisce un supporto tecnico al
ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare nelle attività di
monitoraggio e verifica degli interventi di risanamento acustico.

5.3.1 - il rumore del traffico stradale, ferroviario e aeroportuale
il trasporto pubblico può generare inquinamento acustico, quando concorre al su-
peramento dei limiti di legge previsti in una determinata zona e contribuisce quindi
a disturbare le persone e gli altri esseri viventi che si trovano in un certo luogo.
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le società e gli enti che gestiscono i servizi di trasporto pubblico o le relative in-
frastrutture sono tenuti per legge a individuare le zone in cui i limiti di emissione
acustica sono superati per effetto dei loro servizi o infrastrutture. Per rimediare
a queste situazioni devono, quindi, predisporre dei Piani per la realizzazione di
interventi di contenimento e abbattimento del rumore (PCAr), da presentare al
Comune e alla regione di competenza o all’autorità da essa indicata.

il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare è l’autorità com-
petente per l’approvazione dei PCAr delle autostrade, della rete ferroviaria ge-
stita da rFi e degli aeroporti strategici e di interesse nazionale. 

iSPrA supporta il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
nelle istruttorie tecniche per l’approvazione dei PCAr e nelle fasi successive, re-
lative all’approvazione degli stralci esecutivi dei Piani e dei singoli interventi di
risanamento da approvarsi in conferenza dei servizi e alla verifica dell’efficacia
degli interventi realizzati. 

Per il 2019 iSPrA ha gestito complessivamente 10 istruttorie tecniche per l’ap-
provazione dei PCAr.

5.3.2 - le emissioni in atmosfera del trasporto su strada
Per poter calcolare le emissioni in atmosfera generate dal trasporto su strada, è
necessario conoscere alcune caratteristiche tecniche dei veicoli, come, ad esem-
pio, la tipologia di veicolo e di alimentazione, la cilindrata, l’ambito di percorrenza
urbano o extra-urbano. in funzione di queste ed altre caratteristiche e cono-
scendo le distanze percorse, è possibile calcolare le emissioni in atmosfera deri-
vanti dagli spostamenti effettuati, applicando degli opportuni fattori, definiti da
iSPrA secondo metodologie riconosciute a livello internazionale.

i fattori di emissione in atmosfera relativi al trasporto su strada, che sono alla
base delle stime delle emissioni dell’inventario nazionale, vengono aggiornati an-
nualmente da iSPrA.

tali fattori, che rappresentano valori medi nazionali, sono disponibili in un appo-
sito database nel dettaglio della categoria veicolare, alimentazione, classe di ci-
lindrata o peso, standard euro dei veicoli, per ambito di percorrenza (urbano,
extraurbano, autostradale), relativamente al parco nazionale circolante nell’anno
di riferimento, comunicato ad iSPrA dalla direzione generale per la motorizza-
zione del ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

gli stessi fattori sono utilizzati anche per le stime riportate nell’informative in-
ventory report relativo alle emissioni inquinanti in atmosfera, pubblicato da
iSPrA con cadenza annuale.

5.3.3 - il monitoraggio delle iniziative locali di mobilità sostenibile
nell’ambito del Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile, av-
viato nel 2015, il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
ha finanziato 82 progetti proposti da enti locali per incentivare modalità di tra-
sporto sostenibili nelle città, volti al perseguimento di una buona qualità dell’aria
e in linea con gli obiettivi nazionali e comunitari di riduzione delle emissioni di
gas serra.

Si tratta di progetti che prevedono, ad esempio, la realizzazione di iniziative di
mobilità condivisa, di sistemi intelligenti di trasporto o la realizzazione di infra-
strutture per l’integrazione modale, lo sviluppo di percorsi ciclabili e pedonali e
modalità di spostamenti di gruppo.

nel 2019 iSPrA è stato incaricato dal ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare di supportare gli enti locali nelle attività di monitoraggio
previste dal Programma sperimentale. A tal fine, nel 2020 l’istituto svilupperà una
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metodologia armonizzata per il monitoraggio degli indicatori utili alla valutazione
dei benefici ambientali attesi dalla realizzazione dei progetti per le varie tipologie
di intervento, affiancherà gli enti locali nell’avvio della fase di monitoraggio dei
progetti di mobilità sostenibile, raccoglierà i dati di monitoraggio ed effettuerà
la valutazione ex post dei benefici ambientali conseguiti con la realizzazione dei
progetti.

5.4 - Città più vivibili

5.4.1 - la qualità generale dell’ambiente urbano
dal 2004, il Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente pubblica il
rapporto annuale sulla qualità dell’ambiente urbano per rendere disponibile
un’informazione ambientale solida e condivisa sulla qualità dell’ambiente nelle
aree dove più si concentra la popolazione, le città. 

tale rapporto affronta numerosi temi, quali, ad esempio, fattori sociali ed econo-
mici, suolo e territorio, infrastrutture verdi, acqua, inquinamento dell’aria e cam-
biamenti climatici, attività industriali, trasporti e mobilità, esposizione
all’inquinamento elettromagnetico e acustico, azioni e strumenti per la sosteni-
bilità locale. Si tratta di aspetti ritenuti fondamentali per la qualità della vita nelle
aree urbane.

nell’edizione 2019 sono riportati i dati di 124 città italiane, che ospitano quasi 20
milioni di persone, pari a oltre il 30% della popolazione italiana. A ciò si aggiunge
un focus dedicato a 3 macrotemi: ambiente e salute, cambiamenti climatici ed
economia circolare.

Questo rapporto è un riferimento atteso e utile sia per i decisori locali che per la
comunità scientifica. il documento è predisposto dal Sistema nazionale a rete
per la Protezione dell’Ambiente con la collaborazione di diversi enti, istituzioni e
associazioni come per esempio ACi, iStAt e alcune università. 

tutti gli indicatori riportati nel rapporto sono disponibili in un’apposita banca
dati liberamente accessibile. i valori degli indicatori sono confrontabili tra varie
città, dal momento che la metodologia di rilevazione dei dati è armonizzata e
condivisa tra tutte le Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione del-
l’Ambiente.

5.4.2 - la mitigazione del cambiamento climatico a livello locale
nel 2019 iSPrA ha pubblicato insieme al Comune di Padova un quaderno dal ti-
tolo “ridurre le emissioni climalteranti: indicazioni operative e buone pratiche
per gli enti locali”.

tale pubblicazione si concentra sugli strumenti e sulle politiche di mitigazione,
tra cui un ruolo fondamentale è svolto dalle buone pratiche, che indicano una
strada percorribile immediatamente per la riduzione delle emissioni di gas serra.
Sono infatti descritte ampiamente numerose iniziative realizzate in diverse città,
italiane ed europee, nel campo della mobilità sostenibile, dell’efficienza energe-
tica e della produzione di energia.

oltre a ciò, nel 2019 iSPrA ha partecipato ad un progetto comunitario volto a
sviluppare una metodologia affinché regioni, città metropolitane e consorzi di
città possano inserire nei propri piani e programmi l’adattamento ai cambiamenti
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climatici come elemento chiave. in particolare, nell’ambito di tale progetto, de-
nominato liFe mASter-AdAPt, l’istituto si è occupato del coordinamento del-
l’analisi climatica e della valutazione di vulnerabilità nei territori coinvolti:
un’aggregazione di 8 città lombarde, 2 città metropolitane (Sassari e Cagliari), 3
municipalità dell’area di Venezia, un’unione di 8 piccoli comuni in Puglia e una
regione (Sardegna). ne è nato un documento di sintesi dal titolo “linee guida,
principi e procedure standardizzate per l’analisi climatica e la valutazione della
vulnerabilità a livello regionale e locale”.

infine, durante il periodo di rendicontazione, iSPrA ha preso parte ad un altro
progetto europeo volto ad aumentare la resilienza delle comunità locali al cam-
biamento climatico, promuovendo e aggiornando il modello della “Comunità per
l’energia Sostenibile” già attivo nella regione marche. nell’ambito di tale pro-
getto, intitolato liFe SeC-AdAPt, l’istituto ha realizzato un sistema di monito-
raggio delle azioni di mitigazione e adattamento per le 12 città marchigiane
coinvolte ed ha predisposto un rapporto inerente l’analisi climatica e la valuta-
zione di vulnerabilità in tutta la regione marche.

5.4.3 - il contenimento del rumore nelle città
l’Agenzia europea per l’Ambiente (eeA) stima che il 65% dei cittadini dell’unione
europea è esposto a livelli elevati di rumore e più del 20% al rumore notturno,
con effetti negativi sulla salute. i porti sono una delle principali fonti di rumore
urbano. l’esposizione continua al rumore è stata collegata a malattie cardiova-
scolari, disturbi cognitivi nei bambini e disturbi del sonno. i porti sono di fonda-
mentale importanza per l’economia di molte città, ma sono anche importanti
fonti di inquinamento acustico. Sulla base dei dati raccolti da 91 porti in europa,
l’eeA ha definito l’inquinamento acustico come la terza priorità ambientale più
importante, dopo la qualità dell’aria e il consumo di energia.

nell’ultimo anno iSPrA ha partecipato a due progetti volti al contenimento del
rumore nelle città. 

il progetto managing noise pollution from ports (Anchor life), coordinato da
iSPrA e avviato nel 2018, ha definito strategie e best practice per la gestione del
rumore portuale, concentrandosi sulla misurazione e la mitigazione dell’inquina-
mento acustico in cinque porti situati vicino alle città, di cui 3 italiani: livorno,
Piombino e Portoferraio.

l’obiettivo principale del progetto è stato sensibilizzare e condividere le infor-
mazioni sull’inquinamento acustico portuale tra il grande pubblico, le ammini-
strazioni, i decisori della gestione del territorio, le autorità portuali e le società
private coinvolte nelle attività portuali. Per questo Anchor life ha sviluppato uno
schema di ricompensa per incoraggiare le imprese del settore privato nei porti
italiani ad adottare le migliori pratiche in materia di riduzione del rumore. Questo
schema è stato sperimentato nei tre porti toscani.

nel 2019 iSPrA ha coordinato un progetto, avviato nel 2016, per la riduzione del
rumore generato dal traffico urbano, denominato liFe monZA (methodologies
for noise low emission Zones introduction And management). 

l’obiettivo principale era sviluppare e sperimentare una metodologia per l’indi-
viduazione e la gestione della noise low emission Zone, ossia un’area urbana
sottoposta a limitazioni di traffico per ridurre l’inquinamento acustico. gli impatti
sono stati analizzati nel 2019 nell’area pilota del Comune di monza, partner del
progetto insieme all’università degli Studi di Firenze e a Vie en.ro.se. ingegneria.

ulteriori obiettivi del progetto, che in parte saranno perseguiti nel 2020, riguar-
dano l’analisi degli effetti, dovuti all’introduzione della noise low emission Zone,
sulla qualità dell’aria e sulle condizioni di benessere delle persone, l’individua-
zione della tipologia di interventi capaci di indurre effetti benefici e sinergici, quali
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quelli riguardanti la pianificazione dei flussi di traffico e l’adozione di pavimenta-
zioni a bassa rumorosità, e il coinvolgimento attivo della popolazione nella defi-
nizione di un diverso stile di vita maggiormente sostenibile.

5.5 - Cibo più sano

il sistema alimentare globale è responsabile del 60% della perdita di biodiversità
terrestre, del 33% di suoli degradati, del pieno sfruttamento o sovra-sfruttamento
del 90% degli stock ittici commerciali, dello sfruttamento del 20% delle falde ac-
quifere mondiali e produce circa il 24% delle emissioni totali di gas serra. nel
2050 la popolazione sul pianeta raggiungerà i 9 miliardi di persone, per una ri-
chiesta globale di alimenti in crescita del 50% nel 2030 e del 100% nel 2050. ga-
rantire che il cibo necessario sia prodotto, distribuito e consumato in modo
economico, socialmente ed ecologicamente sostenibile è una delle principali
sfide di questo secolo.   

il “green deal” europeo avviato nel 2019 considera il sistema agroalimentare nel
suo complesso “Farm to Fork” e promuove la nuova strategia sostenibilità am-
bientale e la neutralità climatica come componenti essenziali per:

• lo sviluppo di produzioni primarie alimentari sostenibili; 
• l’applicazione di principi di economia circolare alle filiere di produzione, tra-

sformazione e commercializzazione; 
• il consumo consapevole, per informare i cittadini e ridurre gli sprechi alimentari;
• il consumo di cibi sani e non contaminati da pesticidi, fertilizzanti e antibiotici.  

iSPrA supporta la transizione verso produzioni alimentari sostenibili in ambito
terrestre (agricoltura) e acquatico (pesca e acquacoltura), nel contesto di speci-
fici mandati istituzionali e di attività di ricerca, in collaborazione con istituzioni,
enti di ricerca, portatori di interesse e cittadini a livello locale, regionale, nazionale
e internazionale.

5.5.1 - il sostegno all’agricoltura biologica
iSPrA supporta la transizione verso produzioni alimentari efficienti dal punto di
vista economico e sostenibili per il clima e l’ambiente svolgendo attività di for-
mazione, informazione, divulgazione e comunicazione, spesso in collaborazione
con altri enti interessati. 

Per quanto riguarda le pratiche agricole biologiche, iSPrA fornisce evidenza
scientifica sugli effetti positivi rispetto a quelle convenzionali, non solo in termini
di maggiore biodiversità (genetica, di specie e di paesaggio), ma anche di ridu-
zione di esternalità negative, tra cui l’erosione e la perdita di qualità dei suoli, le
emissioni di ammoniaca e di ossido di azoto, il consumo di acqua e energia. inol-
tre, l’agricoltura biologica porta ad un aumento della concentrazione di sostanza
organica nel suolo, con incremento della fertilità naturale e del sequestro di car-
bonio. 

il biologico, quindi rappresenta una scelta valida per la mitigazione e per l’adat-
tamento del settore agricolo ai cambiamenti climatici. in base a stime condotte
da iSPrA, risulta che nel 2017 i quasi 2 milioni di suoli biologici in italia abbiano
sequestrato tra le 573 e 950 mila tonnellate di carbonio. espressa come Co2,
questa equivale ad un valore compreso tra 2 e 3,5 milioni di tonnellate, corrispon-
denti a circa lo 0,6% delle emissioni nazionali totali (428 milioni di tonnellate di
anidride carbonica). 
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nell’ipotesi che la superficie biologica arrivi a coprire al 2030 il 40% del totale,
ipotizzando una capacità di sequestro di carbonio compresa tra 0,30 e 0,45 ton-
nellate di carbonio per ettaro l’anno, le aree agricole biologiche potrebbero rag-
giungere uno stock di carbonio compreso tra 22 e 36 milioni di tonnellate. Per
raggiungere tale risultato sarebbe necessario un tasso di crescita del biologico
pari a circa 260 mila ettari l’anno fino al 2030. 

5.5.2 - un uso sostenibile di prodotti fitosanitari e fertilizzanti
un cibo sano deve essere preparato con ingredienti genuini, senza abuso di pe-
sticidi, fertilizzanti, fitofarmaci, antibiotici e altre sostanze che possono diventare
pericolose per la salute, se usate eccessivamente in agricoltura e allevamento. 

iSPrA contribuisce a rendere più sano il cibo sulle tavole italiane collaborando
all’identificazione, alla valutazione e alla classificazione dei prodotti nocivi, ossia
quelle sostanze che costituiscono una minaccia per l’ambiente e che, pertanto,
richiedono, ad opera dei decisori normativi italiani e comunitari, una regolamen-
tazione che ne limiti o, nei casi più estremi, bandisca l’utilizzo all’interno delle fi-
liere produttive, in generale, e di quelle alimentari, in particolare.

A questo riguardo, nel 2019 iSPrA ha contributo alla stesura del nuovo Piano
d’azione nazionale sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, la cui approva-
zione è attesa nel 2020. tale piano prevede misure specifiche per la tutela degli
impollinatori, la salvaguardia degli ecosistemi acquatici e la gestione dell’agricol-
tura nelle aree protette. il contributo di iSPrA si è focalizzato, in particolare, sulla
revisione delle misure di tutela degli ecosistemi acquatici e della biodiversità per
le Aree protette e i Siti natura 2000.

l’istituto, inoltre, ha partecipato all’analisi del nuovo regolamento sui fertilizzanti
(regolamento ue 2019/1009), che rispetto al precedente affronta l’esigenza di
utilizzare materiali riciclati o organici idonei per la concimazione.

i PeStiCidi nelle ACQue interne
le Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, attra-
verso un sistema di quasi 5.000 stazioni di monitoraggio, periodicamente prele-
vano dei campioni dalle acque interne italiane (ad esempio, fiumi, torrenti e laghi)
e svolgono delle analisi per verificare la presenza di oltre 400 sostanze chimiche
inquinanti. in particolare, vengono esaminati i livelli delle sostanze nocive per gli
esseri viventi, come ad esempio i prodotti fitosanitari (“pesticidi”), concepiti ap-
punto per uccidere alcune forme viventi. in italia solo in agricoltura si utilizzano
circa 115.000 tonnellate all’anno di prodotti fitosanitari, che evolvono rapida-
mente: ogni anno, infatti, si rileva la presenza di molte sostanze nuove.
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iSPrA sovrintende a queste operazioni svolgendo una funzione di coordina-
mento e indirizzo tecnico-scientifico nei confronti delle Agenzie del Sistema na-
zionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, attraverso la pubblicazione di
linee-guida e indicazioni metodologiche. in particolare, l’istituto indica quali so-
stanze monitorare e quali indicatori utilizzare per verificare se l’uso di pesticidi
avviene in conformità alle politiche e alle norme di legge e in linea con gli obiettivi
nazionali sull’uso sostenibile dei pesticidi. 

inoltre, iSPrA raccoglie i risultati delle analisi, che pubblica in un rapporto sui
pesticidi nelle acque e che convoglia in un documento pubblicato ogni 2 anni
dall’Agenzia europea per l’Ambiente. Per l’ultima edizione di tale documento,
pubblicata nel 2018, sono state svolte 1,5 milioni di analisi chimiche. 

i dati raccolti per l’ultima edizione di tale documento mostrano che nelle acque
interne italiane si registra un incremento delle sostanze inquinanti “emergenti”,
cioè quelle di più recente classificazione, come gli antibiotici, gli ormoni e i pe-
sticidi, che non vengono trattenute a sufficienza dagli impianti di depurazione.

il rapporto relativo al biennio 2017 e 2018 è in corso di elaborazione e sarà pubbli-
cato nel 2020. Si può, tuttavia, anticipare qualche risultato preliminare: nelle acque
superficiali sono stati trovati pesticidi nel 77,3% dei punti di monitoraggio, nelle
acque sotterranee nel 32,2% dei punti. Sono state trovate 299 sostanze diverse.

i dati di monitoraggio dei pesticidi sono inseriti in un database pubblico e nella
piattaforma europea per il monitoraggio delle sostanze chimiche iPChem della
Commissione europea.

5.5.3 - il recupero di cultivar antiche
iSPrA inoltre, nell’ambito della strategia europea nota come “Farm to Fork”, che
considera il sistema agroalimentare nel suo complesso come una risorsa preziosa
per promuovere la sostenibilità e la neutralità climatica, svolge attività di ricerca
e indagini per recuperare e valorizzare l’uso delle numerose cultivar “antiche” di
frutta, che negli ultimi decenni sono andate scomparendo. tali varietà, infatti,
hanno importanti proprietà, quali, ad esempio, la capacità di adattamento a diffe-
renti condizioni ambientali, caratteristiche di resistenza alle malattie, differenti
proprietà organolettiche e nutrizionali. 
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Questo grande patrimonio di diversità genetica, frutto di selezioni secolari, so-
pravvive oggi quasi esclusivamente in campi e orti di contadini custodi ed è da
considerarsi in via di estinzione. il mantenimento di un’ampia diversità genetica
di interesse agrario è uno dei presupposti per fronteggiare i cambiamenti am-
bientali del prossimo futuro. iSPrA intende, quindi, promuovere la conoscenza e
la conservazione dell’agro-biodiversità frutticola del nostro Paese. una delle varie
iniziative in questo senso consiste nella pubblicazione da diversi anni di una col-
lana di quaderni dedicati ai “frutti dimenticati” tipici di ciascuna regione.

5.5.4 - il cibo di origine marina
l’ACQuAColturA
le produzioni d’acquacoltura sono riconosciute dalla FAo come la prima fonte
di alimento a basso tenore di carbonio e con la migliore impronta ambientale.
Aumentare le produzioni e migliorare la sostenibilità dell’acquacoltura è, per-
tanto, una priorità dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e della Strategia
europea.

nel 2018 l’europa importava il 70 % dei pesci, molluschi e crostacei consumati a
tavola, l’italia il 74%. Per sfruttare il potenziale dei mari europei e ottenere cibo
dal mare, le istituzioni onu e comunitarie promuovono la pianificazione dello
spazio marittimo e l’acquacoltura.  in italia lo spazio marittimo nazionale è pari a
circa 14 milioni di ettari, di cui solo 22.200ha (0,16%) è assegnato in concessione
per attività d’acquacoltura. Per trovare nuovi spazi marini e migliorare la pianifi-
cazione dell’acquacoltura iSPrA, su richiesta del ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, nel 2020 pubblicherà le linee guida per l’assegnazione e
la gestione di siti marini per l’acquacoltura, un documento rivolto a regioni e altri
portatori d’interesse su come gestire il processo di zonazione e identificazione
di nuovi siti marini vocati per le attività di piscicoltura e molluschicoltura. nel
2019 sono stati avviati i primi 2 progetti per l’istituzione di zone per l’acquacoltura
nelle acque marine e offshore della regione lazio e della regione Campania.

nove regioni italiane ospitano impianti estensivi di molluschi e pesci in aree di
transizioni e aree costiere non demaniali (lagune, stagni costieri e valli), per una
superficie complessiva di oltre 120.000ha. Per analizzare i potenziali impatti delle
attività d’acquacoltura in tali siti, iSPrA ha condiviso la banca dati giS acquacol-
tura con WWF e Cnr (progetto interreg med-Pharo4mpas) e ha restituito un set
di raccomandazioni pratiche all’industria, alle istituzioni e ai gestori delle aree
marine protette nel mediterraneo per il contenimento degli impatti ambientali e
il mantenimento dei servizi ecosistemici nei siti protetti.

infine, nell’ambito del progetto europeo PerformFiSh, iSPrA coordina le analisi
di benchmarking delle performance di sostenibilità delle aziende che praticano
l’acquacoltura. il progetto coinvolge le aziende europee responsabili del 90%
delle produzioni ittiche mediterranee e le Associazioni di Produttori di tutti i
paesi. in collaborazione con il Cnr-iSti di Pisa, iSPrA ha creato un ambiente vir-
tuale in cui le aziende e le Associazioni possono confrontare, in modo anonimo,
le prestazioni di efficienza tecnica e sostenibilità ambientale, utilizzando 55 indi-
catori, condivisi e validati dall’industria e dal consorzio scientifico.

l’acquacoltura italiana produce circa 165.000 tonnellate di prodotti freschi e vale
circa 370 milioni di euro. il 70% delle produzioni italiane sono produzioni esten-
sive di molluschi bivalvi (mitili, vongole e ostriche) che non hanno impatti signi-
ficativi sull’ambiente e forniscono importanti servizi ecosistemici, di fornitura, di
regolazione e di controllo, sottraendo nutrienti e sequestrando il carbonio dal-
l’ambiente marino. iSPrA ha calcolato che i molluschi allevati negli impianti ita-
liani sottraggono 400 tonnellate di azoto e 27 tonnellate di fosforo, contribuendo
a migliorare lo stato trofico dell’ambiente marino costiero. in breve, la molluschi-
coltura è ad oggi il sistema di produzione animale più sostenibile e climatica-
mente vantaggioso sul pianeta.
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lA PeSCA
i prodotti della pesca, con 90 milioni di tonnellate di catture annuali, costituiscono
un’importante fonte di proteine e una componente essenziale di una dieta sana.
la produzione mondiale appare stabile da circa due decenni, con limiti ad una
ulteriore crescita determinati, oltre che da aspetti di natura ambientale, organiz-
zativa e tecnica, dall’eccessivo tasso di prelievo diffuso in diversi mari, ivi incluso
il mediterraneo. in italia, l’80% degli stock ittici nazionali è sfruttato in modo non
sostenibile. Assicurare una pesca sostenibile significa non solo proteggere l’am-
biente, ma anche conferire stabilità e resilienza alle comunità costiere e ai sistemi
socioeconomici associati.

iSPrA sostiene la transizione verso una pesca sostenibile promuovendo l’approc-
cio ecosistemico, con attività, anche di ricerca, coerenti con il quadro strategico
e normativo complessivo. l’istituto concorre a definire, in collaborazione con altri
istituti di ricerca e con le Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione
dell’Ambiente, il quadro conoscitivo dello stato delle risorse e degli impatti am-
bientali associati alla pesca. inoltre, contribuisce allo sviluppo di pratiche che pro-
muovono la partecipazione di pescatori e portatori di interesse nella co-gestione
delle risorse, integrando metodi propri delle scienze biologiche e umanistiche. in
questo contesto, infatti, una moderna gestione della pesca non può prescindere
da una pianificazione che minimizzi i conflitti con altri usi del mare.

5.5.5 - la prevenzione dello spreco alimentare
dal 2017 iSPrA conduce una ricerca sul tema dello spreco alimentare, che ha
portato nel 2018 alla pubblicazione di un rapporto su questo tema.

dagli studi condotti, emerge che il livello di spreco è un indice di disfunzionalità
dei processi alimentari che eccedono sia, come è noto, i fabbisogni nutrizionali
raccomandati dalle principali istituzioni della sanità pubblica, sia, come è meno
evidente, ma forse ancor più grave, le capacità ecologiche. in italia il fenomeno
è più accentuato rispetto alla media mondiale.

i risultati della ricerca mostrano lo spreco alimentare nelle sue reali ed enormi di-
mensioni come il fattore chiave di crisi nel superamento dei limiti planetari: al-
meno il 44% delle calorie prodotte nel mondo (60% in italia) vanno sprecate. la
gigantesca impronta ecologica che vi si collega (32% delle risorse globali, 50%
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di quelle italiane) deriva soprattutto dalle fasi di produzione del cibo, più che
dallo smaltimento dei rifiuti alimentari. in italia, infatti, oltre il 40% dello spreco
alimentare avviene negli allevamenti, in cui si registra una sovrapproduzione
agroindustriale. Va, quindi, concentrata l’attenzione sulla riqualificazione produt-
tiva e la prevenzione strutturale delle eccedenze.

iSPrA ha confrontato 3 tipologie di strutture alimentari: sistemi industriali, sistemi
a filiera corta locale e biologica e, infine, sistemi agro-ecologici locali, di piccola
scala con reti solidali.

dal confronto emerge che in filiere corte, regionali e biologiche (ad es. vendita
diretta in azienda o a domicilio, mercati e negozi degli agricoltori) gli sprechi pro-
dotti sono molto minori rispetto a quelli dei sistemi industriali. nelle reti locali di
innovazione agro-ecologica e della società civile (ad es. gruppi di acquisto soli-
dale, agricolture supportate da comunità) gli sprechi vengono ulteriormente ri-
dotti sensibilmente. 

inoltre, metodi agro-ecologici e minori sprechi implicano un aumento di biodi-
versità naturale, più bassi effetti clima-alteranti e ambientali associati a queste
filiere. nel breve termine i metodi agro-ecologici garantiscono più nutrienti e mi-
glior adattamento ai cambiamenti climatici, che impatteranno sempre più pesan-
temente sulla produzione agroalimentare; nel medio termine essi assicurano una
produzione simile o maggiore rispetto ai metodi intensivi, poiché riescono a ri-
generare la fertilità delle risorse.

dalla ricerca in corso emerge che si possono delineare strategie di sicurezza ali-
mentare e scenari alternativi al proseguimento dell’incremento di produzione che,
pur aumentando nel breve periodo le rese per unità di superficie, producono
esternalità negative durature.

5.6 - Prodotti più salubri

l’inquinamento chimico è tra i principali problemi nell’unione europea, in quanto
buona parte della sua popolazione è esposta a livelli di inquinamento superiori
ai valori di riferimento dell’omS. l’attuale quadro regolamentare mira ad assicu-
rare un elevato livello di protezione della salute umana e dell’ambiente.

Pietra miliare di tale quadro normativo è il regolamento europeo reACh (“regi-
stration, evaluation, Authorisation and restriction of Chemicals”), che prevede la
registrazione di tutte le sostanze prodotte o importate nell’unione europea in quan-
tità maggiori di una tonnellata per anno, al fine di migliorare la conoscenza dei rischi
per la salute umana e per l’ambiente derivanti dall’impiego di tali prodotti chimici. 

l’Agenzia europea per le sostanze chimiche (eChA – european Chemicals
Agency) svolge un ruolo di coordinamento tecnico-scientifico delle attività pre-
viste dal regolamento reACh e gestisce la banca dati in cui sono archiviate le
informazioni comunicate dall’industria sulle sostanze chimiche impiegate. Ad
oggi sono circa 120.000 le sostanze chimiche presenti in tale archivio. Per ogni
sostanza inserita l’eChA verifica se i rischi per la salute umana e per l’ambiente
siano adeguatamente controllati. 

iSPrA, in qualità di istituto scientifico di riferimento per l’attuazione del regola-
mento reACh in italia, svolge i compiti relativi alla valutazione dei rischi ambien-
tali delle sostanze chimiche e, in particolare, partecipa alla definizione delle
misure di gestione del rischio derivante dall’impiego di tali sostanze.
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un’attenzione particolare è dedicata ad oltre 200 sostanze, considerate “estre-
mamente preoccupanti” (Substance of Very high Concern - SVhC), essendo, ad
esempio, cancerogene, mutagene, tossiche per la riproduzione, interferenti en-
docrini, bioaccumulabili o persistenti. le sostanze estremamente preoccupanti,
in prospettiva, dovranno essere eliminate dal mercato e sostituite con alternative
non pericolose o usate solo se espressamente autorizzate. All’interno del data-
base dell’eChA si trovano in una sezione chiamata “candidate list”.

le istituzioni europee, sulla base delle informazioni raccolte sulle sostanze chi-
miche, emettono provvedimenti normativi volti a proteggere la salute e l’am-
biente, limitando l’uso o bandendo progressivamente le sostanze pericolose.

il censimento e la valutazione delle sostanze chimiche richiedono un impegno
continuativo, in quanto molto frequentemente nuove sostanze vengono create e
immesse sul mercato.

5.7 - Industrie più sostenibili

la sostenibilità dei siti industriali preserva l’ambiente e la salute degli esseri viventi
da danni, anche gravissimi, correlati ad eventi, spesso involontari, avvenuti presso
impianti produttivi. Si tratta, quindi, di un tema molto rilevante per la collettività e
per tutte le istituzioni preposte alla salvaguardia dell’ambiente e alla tutela della sa-
lute. iSPrA collabora, insieme alle Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Pro-
tezione dell’Ambiente e ad altre istituzioni, al monitoraggio degli stabilimenti
industriali, compresi quelli a rischio di incidente rilevante, e alla pianificazione delle
azioni da compiere in caso di difformità normativa o in situazioni di emergenza.
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5.7.1 - le emissioni inquinanti e climalteranti degli impianti industriali
A livello comunitario, l’european Pollutant release and transfer register (e-
Prtr) è un registro integrato delle emissioni inquinanti e climalteranti, in cui con-
fluiscono i dati relativi ai principali impianti industriali dell’unione europea. Più
precisamente, le attività produttive obbligate a comunicare le loro emissioni sono
ad esempio, gli impianti energetici, quelli di produzione e trasformazione di me-
talli, le industrie minerarie e quelle chimiche, gli impianti di gestione dei rifiuti e
delle acque reflue, quelli di produzione e lavorazione di carta e legno, quelli di
allevamento intensivo e di acquacoltura e quelli che lavorano prodotti alimentari
e bevande. in alcuni casi tali attività sono obbligate al rispetto della normativa
Prtr solo se superano determinate soglie di impatto ambientale.

iSPrA dal 2011 gestisce il registro Prtr nazionale, in cui sono raccolte, tramite
piattaforme del Sistema informativo nazionale Ambientale (SinA), tutte le infor-
mazioni relative alle emissioni annuali in aria, acqua, acque reflue e ai trasferi-
menti di rifiuti comunicate da oltre 3.000 stabilimenti industriali italiani. 

grazie a questo strumento pubblicamente accessibile chiunque può consultare i
dati delle emissioni comprendendo, ad esempio, quali settori produttivi influen-
zano maggiormente la qualità dell’ambiente. le informazioni contenute nel regi-
stro Prtr sono utilizzate dai decisori normativi e rappresentano l’evidenza
ufficiale del rispetto o meno degli impegni assunti dall’italia nei confronti della
comunità internazionale in materia di emissioni inquinanti e climalteranti. 

nel 2019 l’istituto ha concluso la realizzazione di un prototipo di piattaforma
Prtr per poter acquisire i dati sulle emissioni industriali via web. tale strumento
nel 2020 sarà messo online e sarà integrato con altri sistemi utilizzati dall’istituto
per le sue attività di monitoraggio. l’unificazione dell’anagrafica semplificherà le
attività sia per iSPrA che per le aziende sottoposte a controllo. la nuova piatta-
forma integrata consentirà alle aziende di comunicare ad iSPrA in via telematica
tutte le informazioni relative alle emissioni industriali prodotte, compresi i supe-
ramenti delle soglie stabilite dalla normativa. Si tratta di un significativo passo in
avanti, rispetto a quando tali dati venivano trasmessi via e-mail.

5.7.2 - il presidio degli impatti ambientali delle attività economiche
le istituzioni hanno il compito di garantire che le attività economiche avvengano
nel rispetto dei principi di tutela dell’ambiente, della qualità della vita e dello svi-
luppo sostenibile. tali attività comprendono numerose fattispecie, tra cui, ad
esempio, siti produttivi già in esercizio, nuovi impianti industriali, progetti infra-
strutturali ancora da realizzare o piani relativi a interi settori di attività potenzial-
mente critici per l’ambiente. Per i diversi casi esistono appositi strumenti utilizzati
dalle amministrazioni per assicurare che gli impatti ambientali derivanti dalle at-
tività economiche siano compatibili con i limiti stabiliti dal quadro normativo. in
particolare, nell’attuale ordinamento vi sono 3 procedure di valutazione ambien-
tale preventiva:

• VAS (Valutazione Ambientale Strategica): si applica a piani e programmi che
riguardano diversi settori di attività come l’energia, i trasporti, la pianificazione
del territorio e la gestione dei rifiuti;

• ViA (Valutazione di impatto Ambientale): si applica ai singoli progetti, quali,
ad esempio, strade, elettrodotti, aeroporti e impianti industriali;

• AiA (Autorizzazione integrata Ambientale): autorizza l’esercizio di un impianto
industriale a determinate condizioni che garantiscono la conformità ai requisiti
di legge.
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Queste 3 procedure hanno in comune l’obiettivo di prefigurare gli impatti am-
bientali futuri di un’attività antropica per poter assicurare che essa sia compatibile
con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, che rispetti la capacità rigenerativa
degli ecosistemi e delle risorse, che salvaguardi la biodiversità e comporti un’equa
distribuzione dei vantaggi connessi all’attività economica.

VAlutAZione AmbientAle StrAtegiCA 
la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i programmi che
possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale, come,
ad esempio, quelli relativi alla realizzazione di raffinerie di petrolio, grandi centrali
termiche, impianti che trattano amianto, impianti nucleari. 

la VAS introduce l’esame degli aspetti ambientali già nella fase strategica che
precede la progettazione e la realizzazione delle opere. Altri obiettivi della VAS
riguardano sia il miglioramento delle informazioni fornite alle persone, sia la pro-
mozione della partecipazione pubblica nei processi di pianificazione-program-
mazione.

l’autorità competente per le VAS è il ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare, che iSPrA supporta dal punto di vista tecnico-scientifico
con relazioni sulle VAS regionali.

inoltre, l’istituto supporta il ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare nell’elaborazione dei piani nazionali delle VAS e supporta le Autorità
nell’attuazione del monitoraggio del rispetto delle condizioni dettate dalle VAS.

VAlutAZione di imPAtto AmbientAle
la Valutazione di impatto Ambientale (ViA), anche detta più brevemente valu-
tazione ambientale, è il procedimento mediante il quale vengono preventiva-
mente individuati gli effetti di un determinato progetto sull’ambiente, ossia su:

l’uomo, la fauna e la flora;

il suolo, l’acqua, l’aria e il clima;

i beni materiali e il patrimonio culturale;

l’interazione tra i fattori di cui sopra.

Per i progetti sottoposti a ViA in sede statale la competenza alla valutazione
spetta al ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare di con-
certo con il ministero per i beni e le attività culturali, con il supporto tecnico-
scientifico della Commissione tecnica di verifica di impatto ambientale. in sede
regionale, invece, l’autorità competente è la Pubblica amministrazione.
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2019

25

22

88%
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17

16

94%
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20

20
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il soggetto che richiede una ViA deve presentare all’autorità competente, tra l’al-
tro, uno Studio di impatto Ambientale, che descriva il progetto, i suoi impatti e
ambientali e le misure previste per il loro contenimento. tutte le informazioni re-
lative ad una richiesta di ViA sono pubbliche, in modo che chiunque possa inter-
venire nel procedimento con osservazioni o ulteriori elementi di valutazione in
un’apposita fase di consultazione delle parti interessate. Al termine della consul-
tazione pubblica l’autorità competente esamina gli elementi raccolti e comunica
la sua decisione.

la ViA contiene le condizioni di realizzazione, esercizio e dismissione dei pro-
getti, nonché quelle relative ad eventuali malfunzionamenti.

l’istituto supporta la Commissione tecnica nello svolgimento delle attività istrut-
torie per il rilascio delle ViA ed esegue delle verifiche tecniche sulle condizioni
ambientali previste da tali autorizzazioni. 

inoltre, con ArPA Puglia è iniziata dal 2015 una collaborazione nell’ambito delle
verifiche di ottemperanza alle 58 prescrizioni della ViA che autorizza la realizza-
zione del gasdotto trans-adriatico tAP (trans-Adriatic Pipeline). 

gli imPiAnti Soggetti Ad AutoriZZAZione integrAtA AmbientAle
Per prevenire e ridurre l’inquinamento industriale, a partire dagli anni ’90, sono
state emanate delle norme comunitarie che oggi costituiscono un quadro di ri-
ferimento fondamentale per le aziende che operano in settori che possono avere
un elevato impatto sull’ambiente e sulla salute umana. 

il quadro normativo è noto come iPPC – ied (integrated Pollution Prevention and
Control - industrial emission directive), di cui un elemento portante è l’introdu-
zione del concetto di “migliori tecnologie disponibili” (bAt - best Available te-
chnologies): la protezione dell’ambiente è garantita dal ricorso alle migliori
tecnologie disponibili, utili ad evitare, o almeno a ricondurre entro certi limiti,
l’impatto degli impianti industriali sull’ambiente in termini di emissioni nell’aria,
nell’acqua e nel suolo e di produzione di rifiuti. 
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nell’ambito della normativa iPPC – ied, gli impianti che possono avere un elevato
impatto sull’ambiente e sulla salute umana necessitano di una specifica autoriz-
zazione all’esercizio, chiamata AiA - Autorizzazione integrata Ambientale, che
viene rilasciata dalla Commissione nazionale iPPC del ministero della tutela del-
l’ambiente e del territorio e del mare a condizione che l’impianto rispetti deter-
minati requisiti ed attui un Piano di monitoraggio e Controllo. tale piano consente,
infatti, di disporre di dati sugli impatti ambientali generati dagli impianti nelle di-
verse fasi della loro vita, in modo che sia possibile verificare la conformità rispetto
ai requisiti previsti nell’autorizzazione.

le attività industriali soggette ad AiA sono in particolare quelle energetiche,
quelle di produzione e trasformazione dei metalli, le industrie dei prodotti mine-
rali, le industrie chimiche e quelle che si occupano della gestione dei rifiuti.

le AiA possono essere rilasciate dallo Stato o dalle regioni, a seconda dell’entità
degli impatti ambientali generati. iSPrA, per quanto riguarda gli impianti soggetti
ad AiA statale, fornisce assistenza tecnica alla Commissione nazionale iPPC. Più
precisamente, l’istituto redige le relazioni istruttorie finalizzate a valutare la com-
pletezza della domanda di AiA e la verifica dell’applicazione delle migliori tec-
nologie disponibili. tali relazioni sono utilizzate dalla Commissione iPPC per
redigere i Pareri istruttori Conclusivi. inoltre, iSPrA si occupa della redazione e
dell’aggiornamento dei Piani di monitoraggio e Controllo che i gestori dell’im-
pianto devono attuare per poter ottenere e mantenere l’autorizzazione.

inoltre, per gli stessi impianti, iSPrA accerta il rispetto dei requisiti previsti dal-
l’autorizzazione, attraverso il coordinamento e lo svolgimento di attività ispettive,
di vigilanza e controllo degli impianti. l’istituto, infine, svolge delle analisi dei cicli
produttivi e dei conseguenti impatti ambientali, considerando le migliori tecniche
disponibili.
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AIA E PIANI DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO

Relazioni istruttorie AIA trasmesse al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (n.)

PMC deliberati in Conferenza dei Servizi (n.)

2019

146

53

2018

92

64

2017

103

65

NOTE

A seguito degli avvii da parte del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare dei Riesami complessivi di AIA nel 2019, si 
rileva un trend in crescita di esigenze istruttorie.

Il trend in diminuzione del numero dei PMC è 
motivato da maggiori esigenze di Relazioni istrutto-
rie e tempi necessari per la chiusura del procedi-
mento in CdS a cura del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare.

ISPEZIONI AMBIENTALI, VIGILANZA 
E CONTROLLI NEGLI IMPIANTI IPPC 

E AIA DI COMPETENZA STATALE

Ispezioni richieste/programmate (n.)

Ispezioni e!ettuate, incluse quelle 
straordinarie (n.)

Percentuale di ispezioni e!ettuate 
rispetto alle richieste 
presunte/programmate (%)

2019

96

83

86%

2018

106

102

96%

2017

91

81

89%

NOTE

Le ispezioni ambientali AIA statali contemplano 
quelle previste nella Programmazione Controlli 
AIA statali su base annuale (ispezioni programma-
te ordinarie 94 nel 2019, 101 nel 2018 e 85 nel 2017) 
e quelle richieste dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (ispezioni 
straordinarie 2 nel 2019, 5 nel 2018 e 6 nel 2017 e 
pertanto le ispezioni ordinarie di AIA statale nel 
2019 sono 81, nel 2018 sono 97 e nel 2017 sono 75)

Contrasto agli inquinamenti accidentali o a situazioni di crisi ambientali 

Relazioni per procedimenti penali in fase preliminare (n.)

Relazioni per procedimenti penali e procedimenti civili in fase di giudizio (n.)

Rapporti tecnici (n.)

Pareri (n.)

36

12

11

3



5.7.3 - gli impianti di interesse strategico nazionale
iSPrA svolge attività di vigilanza e controllo sugli impianti nazionali sottoposti a
norme speciali e, in particolare, sugli impianti di interesse strategico nazionale,
con attività di sopralluogo, valutazione e collaudo a supporto del ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e del mare.

le ispezioni presso gli impianti di interesse strategico avvengono con maggiore
frequenza rispetto a quelle su altri impianti industriali. nel caso di specie dello
stabilimento ex ilVA di taranto, ad esempio, sono previste 4 ispezioni ordinarie
all’anno con frequenza trimestrale. oltre a queste, iSPrA può svolgere dei so-
pralluoghi straordinari su richiesta del ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. 

gli impianti strategici sono soggetti a norme speciali e a specifici Piani di Ade-
guamento Ambientale, che prevedono lo svolgimento di determinate attività con
determinate tempistiche. dal 2018 iSPrA monitora il rispetto di tali Piani, sia per
quanto riguarda i tempi, sia per quanto riguarda l’aderenza alle prescrizioni ri-
chieste, tramite sopralluoghi o collaudi. 

5.7.4 - il monitoraggio degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante
Ad iSPrA è attribuito per legge il compito di svolgere valutazioni e controlli am-
bientali ai fini della prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti. 

A questo scopo l’istituto ha implementato e gestisce l’inventario nazionale degli
stabilimenti a rischio di incidente rilevante, in cui sono raccolte le informazioni
relative alla pericolosità delle sostanze presenti negli stabilimenti ed ai compor-
tamenti da tenere nell’eventualità di accadimento di incidente, per contenerne
gli effetti. tali informazioni sono fornite dai gestori degli stabilimenti stessi per
mezzo di notifiche, che vengono verificate da iSPrA. inoltre, dal 2017 l’istituto
fornisce un supporto agli stessi gestori mediante uno sportello di help-desk de-
dicato. 

le attività ispettive, per la verifica dell’adozione di adeguate misure tecniche e
gestionali per prevenire gli incidenti rilevanti o limitarne le conseguenze, sono
effettuate solitamente dalle Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Prote-
zione dell’Ambiente e da iSPrA solo in alcune circostanze particolari.

infine, iSPrA collabora con il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco per la predi-
sposizione del Piano triennale delle ispezioni da effettuare sul territorio nazionale
e partecipa al tavolo di Coordinamento del ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare e a quello per l’uniforme applicazione della normativa
europea in tema di prevenzione di incidenti rilevanti sul territorio nazionale, che
nel 2019 si è riunito 3 volte.
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Impianti di interesse strategico

Ispezioni annuali previste (n.)

Ispezioni annuali e!ettuate (n.)

Ispezioni annuali e!ettuate/previste (%)

Sopralluoghi/Collaudi previsti (n.)

Sopralluoghi/Collaudi e!ettuati (n.)

Sopralluoghi/Collaudi previsti/e!ettuati (%)

2019

4

4

100%

10

10

100%

2018

4

4

100%

n.a.

3

n.a.

2017

4

3

75%

n.a.

n.a.

n.a.

COSA SIGNIFICA?

Stabilimento a rischio di
incidente rilevante (rir):
stabilimento in cui un
evento quale un'emis-
sione, un incendio o
un'esplosione di grande
entità, dovuto a sviluppi
incontrollati, possa dare
luogo ad un pericolo
grave (immediato o diffe-
rito), per la salute umana
o per l'ambiente, all'in-
terno o all'esterno dello
stabilimento stesso, ed in
cui intervengano una o
più sostanze pericolose.
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5.7.5 - la bonifica dei Siti di interesse nazionale
i Siti d’interesse nazionale (Sin) sono aree contaminate del territorio nazionale
definite in relazione alle caratteristiche del sito, alle quantità e pericolosità degli
inquinanti presenti, all’impatto sull’ambiente circostante in termini di rischio sa-
nitario ed ecologico e di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali. i Sin sono
individuati con norme di varia natura, generalmente con decreto del ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa con le regioni inte-
ressate. Ad oggi il numero complessivo dei Sin è di 58.

la procedura di bonifica dei Sin è di competenza del ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare, che può avvalersi anche di iSPrA, delle
Agenzie del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, dell’istituto
Superiore di Sanità ed altri soggetti.

Per quanto riguarda iSPrA, il suo supporto tecnico scientifico al ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e del mare per la gestione dei Sin consiste
principalmente nel fornire pareri riguardo ai piani di caratterizzazione, ai progetti
di messa in sicurezza d’emergenza, operativa o permanente, ai progetti di boni-
fica, ripristino ambientale, analisi di rischio.

nel 2019 iSPrA ha formulato circa 230 pareri tecnici di questo tipo.

Gestione Inventario Nazionale stabilimenti  
suscettibili di causare incidenti rilevanti

Valutazione di notifiche e�ettuate (n.)

Richieste all’Help desk del Portale Sistema 
Comunicazione Notifiche Seveso (n.)

2019

1.350

2.200

2018

700

2.440

2017

1.210

700

Ispezioni negli stabilimenti suscettibili 
di causare incidenti rilevanti

Ispezioni richieste ad ISPRA (n.)

Ispezioni e!ettuate da ISPRA (n.)

Ispezioni e!ettuate / richieste (%)

2019

27

19

70%

2018

37

26

70%

2017

26

5

19%

Siti di Interesse Nazionale:
http://www.isprambiente.gov.i
t / i t / t e m i / s u o l o - e -
territorio/siti-contaminati/siti-
di-interesse-nazionale-sin

PER SAPERNE DI PIÙ

http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/suolo-e-territorio/siti-contaminati/siti-di-interesse-nazionale-sin
http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/suolo-e-territorio/siti-contaminati/siti-di-interesse-nazionale-sin
http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/suolo-e-territorio/siti-contaminati/siti-di-interesse-nazionale-sin
http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/suolo-e-territorio/siti-contaminati/siti-di-interesse-nazionale-sin
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6.1 - Nota metodologica
il presente rapporto di Sostenibilità descrive le modalità di gestione degli impatti economici, ambientali e
sociali di iSPrA - istituto Superiore per la Protezione e la ricerca Ambientale, con sede principale in roma,
Via Vitaliano brancati, 48.

Si tratta del primo documento di questo tipo pubblicato da iSPrA. il periodo di rendicontazione si riferisce
all’esercizio 2019 (1° gennaio 2019 - 31 dicembre 2019), mentre il perimetro considerato, cioè i soggetti giuridici
a cui si riferiscono i dati, è il medesimo del bilancio consuntivo 2019.

dal punto di vista metodologico, il presente rapporto è stato redatto in conformità ai gri Standards: opzione
Core. tali Standard, emessi dal global reporting initiative, forniscono alle organizzazioni un linguaggio con-
diviso per divulgare informazioni di tipo non finanziario. l’opzione “Core” corrisponde ad una piena conformità
a tali Standard, sebbene di livello essenziale. 

nella definizione dei contenuti e nella redazione del presente documento, iSPrA ha fatto propri ed applicato
i principi di rendicontazione definiti dal gri: inclusività degli stakeholder, considerazione del contesto della
sostenibilità, materialità e completezza, per quanto riguarda il contenuto del documento; equilibrio, compa-
rabilità, accuratezza, tempestività e chiarezza, per quanto concerne la qualità delle informazioni riportate.
l’elenco completo degli Standard utilizzati, con l’esplicitazione dei temi selezionati e delle relative disclosure
rendicontate, è riportato nel gri Content index.

nell’esposizione dei contenuti si è scelto di accostare al testo le icone dei Sustainable development goals
delle nazioni unite più pertinenti, per mostrare la correlazione tra le attività svolte da iSPrA e alcuni degli
obiettivi di sviluppo sostenibile che costituiscono il framework delle politiche nazionali e comunitarie.

il rapporto di Sostenibilità è il risultato di un processo articolato che ha coinvolto un gruppo di lavoro com-
posto da persone rappresentative dell’intera organizzazione di iSPrA. i dati e le informazioni economico-fi-
nanziarie sono desunti dal bilancio consuntivo 2019. 

i contenuti di questo primo documento non sono stati sottoposti a verifica esterna da parte di un soggetto
terzo indipendente.

Per eventuali informazioni o suggerimenti riguardanti il rapporto di Sostenibilità è possibile scrivere all’indi-
rizzo di posta elettronica: sostenibilita@isprambiente.it.

guidA AllA letturA
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GRI STANDARD INFORMATIVA
NUMERO

DI PAGINA
OMISSIONE

GRI 101: Principi di rendicontazione 2016

Informativa generale

GRI 102: 
Informativa 
generale 2016

Profilo dell'organizzazione

102-1 Nome dell'organizzazione

102-2 Attività, marchi, prodotti e servizi

102-3 Luogo della sede principale

102-4 Luogo delle attività

102-5 Proprietà e forma giuridica

102-6 Mercati serviti

102-7 Dimensione dell'organizzazione

102-8 Informazioni sui dipendenti e gli altri lavoratori

102-9 Catena di fornitura

102-10 Modifiche significative all'organizzazione e alla sua catena di fornitura

102-11 Principio de precauzione

102-12 Iniziative esterne

102-13 Adesione ad associazioni

Strategia

102-14 Dichiarazione di un alto dirigente

Ethica e integrità

102-16 Valori, principi, standard e norme di comportamento

Governance

102-18 Struttura della governance

Coinvolgimento degli stakeholder

102-40 Elenco dei gruppi di stakeholder

102-41 Accordi di contrattazione collettiva

102-42 Individuazione e selezione degli stakeholder

102-43 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder

102-44 Temi e criticità chiave sollevati

Pratiche di rendicontazione

102-45 Soggetti inclusi nel bilancio consolidato

102-46 Definizione del contenuto del report e perimetri dei temi

102-47 Elenco dei temi materiali

102-48 Revisione delle informazioni

102-49 Modifiche nella rendicontazione

102-50 Periodo di rendicontazione

102-51 Data del report più recente

102-52 Periodicità della rendicontazione

102-53 Contatti per richiedere informazioni riguardanti il report

102-54 Dichiarazione sulla rendicontazione in conformità ai GRI Standards

102-55 Indice dei contenuti GRI

102-56 Assurance esterna

85

9

85

10

11

9

10

18

10

10

13

21

22

5

13

11

14

20

14

14

14

85

14 - 85

85

Non applicabile (I ed.) 

Non applicabile (I ed.) 

85

85

85

85

85

86

85

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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GRI STANDARD INFORMATIVA
NUMERO

DI PAGINA
OMISSIONE

Temi materiali

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

205-1 Operazioni valutate per i rischi legati alla corruzione 

205-2 Comunicazione e formazione in materia di politiche 
e procedure anticorruzione

205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni intraprese

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipendenti e 
programmi di assistenza alla transizione

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

Istruttorie Ecolabel avviate entro l’anno solare

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

103-1 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro

103-2 La modalità di gestione e le sue componenti 

103-3 Valutazione delle modalità di gestione

13
13

13

13

13 

13

19

19

19

19

19

35

35

35

37

37

37

43

43

43

43

45

45

45

53

53

53

76

76

76

66

66

66

70

70

70

-
-

-

Rendicontazione parziale

Rendicontazione 
parziale

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Anti-corruzione - 
Standard 205: 
Anticorruzione 
2016

Competenza 
professionale - 
Standard 404: 
Formazione e 
istruzione 2016

Transizione 
ed e�cienza 
energetica - 
Nessuna 
corrispondenza

Rischi e 
adattamento al 
cambiamento 
climatico - 
Nessuna 
corrispondenza

Progettazione 
circolare - 
Nessuna 
corrispondenza

Recupero di 
materia - 
Nessuna 
corrispondenza

Monitoraggio 
ambientale e 
prevenzione 
di incidenti - 
Nessuna 
corrispondenza

Sostenibilità dei 
siti industriali - 
Nessuna 
corrispondenza

Modelli di 
trasporto 
innovativi e 
vivibilità delle 
città - Nessuna 
corrisponenza

Cibi e prodotti 
sani - Nessuna 
corrispondenza
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